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LA RISPOSTA AD ANDREOTTI 


Psi: i referendu 
non si toccano 


INTERVISTA 
Gaspari 

e i medici 
ROMA — Una settima- 
Na di riflessione prima 
del nuovo incontro 
con i medici ospeda- 
lieri dei sindacati auto- 
nomi. La riunione tec- 
Nica prevista per oggi 
pomeriggio è slittata al 
26 marzo. 

Se è questo l’asso nel- 
la manica del ministro 
della funzione pubbli- 
ca Remo Gaspari asso- 
miglia tanto a una 
Scartina. 

A meno che non «ma- 
turino cose nuove». 
Quali? Gaspari fa bale- 
nare la possibilità mol- 
to remota di ritocchi 
Marginali verso l’alto 
dell'offerta economica 
per il nuovo contratto 
dei medici. 

I miglioramenti potreb- 
bero essere concen- 
trati nelle indennità 
accessorie che sono 
ancora da definire. Ari- 
stide Paci, il numero 
uno degli aiuti e degli 
assistenti ospedalieri, 
continua a chiedere 
che il ministro dia ga- 
ranzie precise sul fatto 
che l’incontro del 26 
sarà politico, 
Intervista a pag. 2 


ROMA — Il Psi si conferma 
irremovibile e risponde: giù 
le mani dai referendum. Sui 
diritti dei cittadini non si può 
trattare. leri, con la formaliz- 
zazione della risposta socia- 
lista alle proposte program- 
matiche di Andreotti, la crisi 
è giunta alla svolta più deli- 
cata, ed è difficile dire cosa 
accadrà nei prossimi giorni. 
Il Psi divide in due l'intera 
problematica del program- 
ma che Andreotti aveva ten- 
tato di amalgamare in un 
blocco solo: i socialisti dico- 
no che una cosa è il gover- 
no, altra cosa sono i referen- 
dum. Il paese va governato 
e il Psi è pronto a collabora- 
re con Andreotti; ma a patto 
che la decisione finale su 
giustizia e nucleare venga 
rimessa agli elettori. 

In pratica si tratta di una 
bocciatura in blocco del do- 
cumento Andreotti, e dun- 
que del suo programma di 
governo che ruota quasi tut- 
to sulla necessità di evitare i 
referendum. A questo punto 
le possibilità di un'intesa 
sono veramente esigue, e.il 
problema più importante può 
diventare quello del governo 
che deve eventualmente ge- 
stire le elezioni anticipate. 
Le poche speranze di conti- 
nuare il dialogo sono legate 
al fatto che, dicendosi co- 
munque disposto a fare un 
governo, il Psi non ha anco- 
ra sbattuto la porta in faccia 
ad Andreotti, e questo com- 
porta .un secondo turno di 


Ora diventa più difficile 


la soluzione della crisi 


Discordi le opinioni 


anche fra i «laici» 


colloqui. 

E evidente che i socialisti 
puntano a: giungere al con- 
gresso socialista a crisi 
aperta; ma la Dc non intende 
consentirlo. De Mita spiega 
tre ragioni per impedirlo: 
non è utile lasciare a Craxi la 
possibilità di spiegare, con 
le sue ragioni, dalla tribuna 
congressuale perché la crisi 
continua; non, è utile con- 
sentire a Craxi di trasforma- 
re il congresso in un comizio 
elettorale; non è utile fare 
del congresso socialista la 
pedana di lancio propagan- 
distica per i referendum. 
Premesse di questo genere 
giustificavano ieri sera addi- 
rittura la voce che Andreotti, 
stretto tra la fretta di De Mita 
e il rigore del Psi, intendes- 
se salire al Quirinale, vener- 
dì, per comunicare a Cossi- 
ga la sua rinuncia (sarebbe 
la seconda in otto mesi, do- 
po lo scontro con Craxi). Ma 
non c'é stata conferma. La 
Dc d'altra parte riunisce la 
delegazione per le consulta- 


zioni (De Mita; Forlani, Mar- 
tinazzoli, Mancini) in giorna- 
ta e dirà le sue valutazioni. 
Andreotti ha in programma 
una serie di incontri con i 
segretari dei cinque partiti e 
più importante di tutti è quel- 
lo con Martelli. 

leri ha visto Spadolini e De 
Michelis. E ciò. fa ritenere 
che conoscesse già la rispo- 
sta socialista, prima ancora 
che si riunisse la direzione 
in via del Corso. Infatti la 
relazione letta da Martelli in 
direzione era stata concor- 
data parola per parola con 
Craxi, e con De Michelis e 
Formica, il quale ultimo si 
conferma il più irriducibile 
dei socialisti, convinto che le 
elezioni anticipate sono lo 
sbocco più logico della crisi. 
E gli altri partiti? Il Pri sta 
dalla parte di Andreotti nel 
dire che i referendum servo- 


‘ no per integrare la legisla- 


zione non per contrapporla, 
cosa che avverrebbe se si 
facessero quelli in program- 
ma. Per il Pli le proposte di 


Andreotti «sono una ragio- 
nevole base di discussio- 
ne». Il Psdi valuterà oggi la 
situazione in una riunione 
della direzione, ma Nicolazzi 
ha già detto che l’unica pos- 
sibilità d'uscita è l'ipotesi 
della «moratoria nucleare» 
avanzata dai socialdemo- 
cratici ed accettata anche 
dai socialisti: ma Andreotti 
nel suo documento non ne fa 
cenno: «Mi pare che.la Do— 
commenta deluso Nicolazzi 
— proponga le elezioni anti- 
cipate». 

Su quello che accadrà se il 
Psi rifiuta definitivamente 


l'intesa si fanno molte sup- © 


posizioni. Una l'ha fatta nei 
giorni scorsi lo stesso An- 
dreotti, verificandola con un 
giro di telefonate, e ipotizza- 
va un tripartito con l'appog- 
gio esterno del Psi. 

Il presidente incaricato tele- 
fonò al segretario liberale 
Altissimo: sei disposto a fare 


il governo anche se Craxi © 


non ci sta? Altissimo rispose 


di sì: perché ai liberali non © 


piace restare nell’angoletto. 
Altra telefonata a Spadolini, 
e altra risposta concordante, 
ma l'episodio venne a cono- 
scenza di Craxi, che lo rin- 
facciò ad Andreotti: non ci 
sono pregiudizi sul tuo no- 
me, ma ho saputo che stai 
già pensando a un governo 
a tre. 

Commenti che fanno ritene- 
re difficile una adesione sia 
pure esterna del Psi a pro- 
getti del genere. 


LE NUOVE SANZIONI 


Supermultati e non 


Mancano i moduli, «stangata» anche ai pedoni 


ROMA — L'entrata in vigore 
delle supermulte non ha 
Spaventato nessuno. Alme- 
No il primo giorno. Vuoi per- 
Ché i vigili urbani hanno avu- 
to un atteggiamento com- 
Prensivo, vuoi perché gli 
automobilisti, non avendo in 
gran parte ancora subìto il 
deterrente della nuova stan- 
gata, hanno continuato a 
Sperare di farla franca. 

Un po' dappertutto, comun- 
Que, il timore delle super- 
Multe ha indotto il «popolo 
Motorizzato» — fino a mar- 
ledì frettoloso e indisciplina- 
to — a moderate la velocità, 
lispettare i semafori rossi, 
Evitare i sorpassi azzardati. 
Diversamente è andata per 
la sosta: in mancanza di par- 
©heggi sufficienti, chi non si 
‘ convertito all'uso dei mez- 
Zi pubblici si è messo, come 
gli altri giorni, alla disperata 
licerca di uno spazio. 


| Ma il decreto che triplica le 


multe' per alcune infrazioni 
al Codice della strada non è 
scattato in tutte le città. A 
Firenze le supermulte parti: 
ranno lunedì prossimo, a 
Bologna la data di applica- 
zione delle ammende mag- 
giorate sarà resa nota oggi; i 


Comuni di entrambi i capo- ‘ 


luoghi stanno studiando il 
decreto apparso sulla Gaz- 
zetta Ufficiale e chiedono un 
po' di tempo per far stampa- 
re i nuovi moduli per le 
multe. 

A Milano «l'operazione stan- 
gata» si inizia oggi: il Comu- 
ne rinfrescherà la memoria 
alla gente con appositi mani- 
festi e i vigili hanno ordine di 
essere inflessibili con quanti 
lasciano l'auto in modo tale 
da intralciare il traffico. 
Laddove il decreto è stato 
applicato subito si sono avu- 
ti effetti tutto sommato bene- 


OGGI VERTICE DI SPADOLINI 


Militari, appello al Parlamento 


I malumori restano - Il Cocer va a Montecitorio 


ROMA — La protesta dei 
Militari continua. leri ufficiali 
[Sottufficiali hanno attuato 
° sciopero della mensa, nei 
Bossimi giorni saranno in- 
te assemblee. Migliaia di 
legrammi sono stati inviati 
I Ministero della Difesa. 
d Uecreto del ministro Spa- 
Olini non ha risposto alle 


lese. La commissione Di- 


des della Camera; riceven- 
° ieri i 70 componenti del 
muoer, ha promesso che al 
sipnento della sua discus- 
zigle esaminerà con atten- 

Ne le richieste dei militari 


e i rappresentanti del Cocer 
sono stati invitati a far pre- 
venire un documento analiti- 
co contenente la proposta, 

La commissione Difesa 
sembra orientata a riparare 
a quello che viene definito 
un, torto subito dai militari. 
Inoltre la stessa commissio- 
ne aveva messo a punto un 
progetto certamente più 
favorevole per ufficiali e sot- 
tufficiali che prevedeva 
stanziamenti per complessi- 
vi 1.200 miliardi in tre anni, e 
in. particolare 400 per il 
1986. Goria aveva assicura- 
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fici per il traffico. A Trieste le 
multe per divieto di sosta 
sono sensibilmente diminui- 
te rispetto ai giorni prece- 
denti e il flusso veicolare è 
calato: di circa ll 30%; a 
Chieti le zone di divieto di 
sosta sono state accurata- 
mente evitate dagli automo- 
bilisti; a Napoli le strade so- 
no apparse meno congestio- 
nate del solito. 

Roma merita un discorso a 
parte: ieri la sosta è stata 
selvaggia come sempre e le 


‘ multe sono fioccate. Se si 


pensa che nella capitale i 
Vigili urbani fanno circa sei- 
mila contravvenzioni al gior- 
no e che a gennaio, nel solo 
centro storico, ne sono state 
fatte diecimila, si può avere 
un'idea (dati statistici relativi 
a ieri ancora non ci sono) di 
come siano andate le cose. 
Ma la stangata agli automo- 
bilisti non si ferma alle multe 


to la. propria disponibilità, 
ma al momento del varo del 
decreto, di questi 400 miliar- 
di in cassa disponibili, se ne 
sono trovati soltanto 75. 
Che fine hanno fatto questi 
soldi? E quanto si chiedono 
in molti e c'è il sospetto che 
siano serviti per altri contrat- 
ti del pubblico impiego. «Vo- 
gliamo sapere se questi sol- 
di ci sono — ha detto Lucio 
Marcone, sottufficiale. del- 
l’Aeronautica militare — vo- 
gliamo sapere se dobbiamo 
pagare noi la vertenza dei 
medici». 


triplicate. Le giunte comuna- 
li hanno tempo 80 giorni per 
delimitare le zone di partico- 
lare interesse ambientale e 
storico, o quelle in cui è più 
sentito il problema dell'in- 
quinamento. atmosferico; si 
tratta delle cosiddette «zone 
A» dove le nuove supermul- 
te potranno essere ulterior- 
mente raddoppiate o triplica- 
te, diventando così mega- 
multe, 

Entro la prossima settimana 
il ministero dei lavori pubbli- 
ci definirà le misure e il pro- 
totipo dei nuovi cartelli per 
queste zone (probabilmente 


«una grande A nera o rossa 


su fondo bianco da collocar- 
si sotto il consueto segnale 
di divieto di sosta) e ne di- 
stribuirà oltre un milione e 
200 mila esemplari agli 8086 
comuni della penisola. 

Per le pericolosissime «zo- 
ne A» c'è dunque tempo. A 


Ai 70 rappresentanti del Co- 
cer, il presidente della com- 
missione Difesa Attilio Ruffi- 
ni ha detto che il decreto, 
ancora alla firma del presi- 
dente della Repubblica, sarà 
presentato in parlamento 
martedì. Il giorno successivo 
è già convocata la commis- 
sione. Per esaminare il testo 
governativo e proporre mo- 
difiche. 

Oggi la condizione militare 
sarà affrontata nel corso di 
un vertice tra Spadolini e il 
comitato dei capi di stato 
maggiore. Evidentemente la 


Milano se ne discuterà nella 
prossima seduta del consi- 


glio comunale; a Bologna se. 


ne parlerà tra un mese e 
mezzo; a Messina sembra 


che siano intenzionati a non + 


istituirle; a Roma è stata 
nominata un'apposita com- 
missione che terminerà i 
suoi lavori entro dieci giorni; 
a Perugia il sindaco ha 
escluso la possibilità di 
applicazione delle mega- 
multe. 


Tempi duri anche per i pedo- 
ni, che potranno anch'essi 
essere colpiti dalle super- 
multe. Fino a martedì, infatti, 
i pedoni erano passibili di 
ammende irrisorie (mille lire, 
se pagate sul posto); da ieri 
tutto ciò è cambiato e non 
rispettare l'alt ‘ai semafori 
costa 25 mila lire. 


Servizio in Cronaca 


protesta preoccupa Spadoli- 
ni, che in un'intervista ha 
ammesso, l'inadeguatezza 
delle risorse rispetto alle le- 
gittime richieste. «Ma di più 
il Tesoro non ha potuto dare 
e dal bilancio del ministro 
della Difesa di più non si 
poteva prendere. Però sono 
state fissate le premesse 
per un futuro migliore. Le 
generazioni che verranno — 
ha detto Spadolini — go- 
dranno di una situazione di- 
versa e migliore di quella 
che c'è adesso». 

(g. s.) 


Toro e Inter ko 


Prima, in ordine cronologico, il Torino, poi l’Inter 
sono state eliminate dalla Coppa Uefa. | granata a 
Innsbruck hanno perduto 2-1 contro il Tirol; i 
milanesi in casa si sono fatti rimontare dal 
Goeteborg il vantaggio strameritato per il gioco 
mostrato. Fortuna degli avversari o meno, le 
squadre italiane hanno finito la loro avventura 
europea quando le semifinali erano in vista. Nella 
foto: Garlini (Inter) in azione a San Siro. 


TORINO 
Aids, abbandonati 


PAGINA 


Servizi nello sport. 


Due bambini di 14 mesi e 55 giorni, 
Michelino, e. Roberto,. vivono. fin 


dalla nascita in un reparto dell'ospedale «Re- 
gina Margherita» di Torino: nessuno infatti 
vuole occuparsene perché sono affetti dal 
Virus dell’Aids. Dopo l’abbandono da parte 
‘delle madri, il tribunale dei minori ha-cercato 
sia tra i parenti dei piccoli sia in tutti gli istituti 
‘“una sistemazione adeguata, senza tuttavia 
‘ riuscirvi. Lo afferma in un servizio che appari- 
rà sul numero in edicola questa mattina il 
settimanale torinese «Città» diretto dallo sto- 
rico Nicola Tranfaglia. «Si è deciso di rompere 
il silenzio su questa notizia — spiega un 
comunicato diffuso dalla rivista — perché a 
isolare dal mondo questi due bambini sono la 
paura; il pregiudizio e la disinformazione». 


Secondo gli esperti infatti Michelino e Rober- 
to possono e devono vivere fuori dall’ospeda- 
le, ma nessuno si è voluto assumere la 
responsabilità di assisterli. A Torino i bambini 
affetti da Aids sono circa venti. 


| PARADOSSI DEI FINANZIAMENTI A KHOMEINI 


Soldi dell’Irangate in tasca ai terroristi 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il denaro 
pagato da Khomeini per i 
missili americani non finiva 
solo ai contras del Nicara- 
gua e ai partigiani afgani. 
Due milioni e mezzo di dol- 
lari sono stati incanalati alle 
organizzazioni terroristiche 
in Libano, tramite i soliti 
compiacenti conti svizzeri. 
Indirettamente, dunque, 
l'amministrazione america- 
na finanziava i rapitori degli 
americani. 

Le rivelazioni sono del 
«New York Times» e avven- 
gono alla vigilia della confe- 


renza stampa del Presiden- 
te Ronald Reagan, la prima 
del 1987. Reagan si presen- 
terà ai corrispondenti della 
Casa Bianca alle 8 di questa 
sera, le 2 del mattino di 
venerdì in Europa. «Scom- 
metto che il 99 per cento 
delle domande sarà sull'l- 
rangate», ha detto. La 
scommessa è vinta in par- 
tenza, 

Ai molti aspetti paradossali 
dell'Iranian Connection si 
aggiunge ora questa nuova 
aberrazione di una politica 
estera, che «operava contro 
sé stessa» (dal rapporto 
Tower). Come spiegare i fi- 
nanziamenti, per quanto in- 


volontari, affluiti ai terroristi, 
dai quali si volevano libera- 
re gli ostaggi? 

«Spese» Si legge sui libri 
contabili del colonnello 
North, che sinora ha rifiuta- 
to la testimonianza. «Ri- 
scatti» dice Gorbanisar,.il 
mediatore iraniano che fa- 
ceva da trait d'union fra 
North e gli ayatollah. Tre 
americani furono in. effetti 
rilasciati, ma altri tre furono 
rapiti. La stessa commissio- 
ne Tower ha riconosciuto 
prevalente il carattere di 
scambio armi contro ostaggi 
e ha ‘contestato le motiva- 
zioni geo-politiche, inizial- 
mente rivendicate da 


Reagan. 

Uno dei. tre «saggi», l'ex 
segretario di Stato Edmund 
Muskie, fornì informazioni 
supplementari, che. hanno 
condotto alle rivelazioni di 
ieri sul «New York Times». 
Secondo Muskie cospicue 
bustarelle sarebbero state 
intascate da alcuni degli 
ayatollah più in vista. Gor- 
banisar ha fatto qualche no- 
me: l’ayatollah Ali Montaze- 
ri, definito da Khomeini la 
«pupilla dei miei occhi». 
Un parente di Montazeri, Ali 
Hashemi, era a capo del 
movimento islamico globa- 
le. A lui e al movimento 
andavano gran parte dei bo- 


nifici spediti dalle banche 
svizzere. Queste eseguiva- 
no le commissioni di Gorba- 
nisar e Gorbanisar, che ma- 
novrava le transazioni fi- 
nanziarie, era in contatto 
continuo con North. Dal mo- 
vimento islamico globale di- 
pende la Hezbollah o partito 
di Dîb, vale a dire l’organiz- 
zazione dei rapitori degli 
americani in Libano. Ali Ha- 
shemi fu successivamente 
fatto arrestare dalla fazione 
contraria a Montazeri. 
Confrontato con Je nuove 
rivelazioni, il Presidente Ro- 
nald Reagan ha detto ieri: 
spero di riuscire a chiarire 
anche questi punti. 


1/ ANALISI 


Jugoslavia 
fra potere 
e scioperi 


Abbiamotchiesto al dott. 
Tito Favaretto, direttore 
dell'Isdee e autore, al- 
cuni anni fa, di uno stu- 
dio sugli scioperi in Ju- 
goslavia, una valutazio- 
ne sulle manifestazioni 
in corso nella vicina re- 
pubblica. Pubblichiamo 
la prima parte. 


Intervento di 
Tito Favaretto 


Il fenomeno degli scioperi 
non è nuovo in Jogoslavia. 
Esso esiste da quasi tren- 
t'anni cioè da quando, nel 
1958, avvenne la prima 
«astensione dal lavoro» 
nelle miniere di Trbovlje in 
Slovenia. Lo sciopero, co- 
me modo di risoluzione del 
conflitto di lavoro, non è 
previsto ma non è neanche 
espressamente vietato. Es- 
so. quindi si è sviluppato 
all'interno del sistema come 
manifestazione non ricono- 
sciuta ma tollerata e con 
conseguenze differenziate 
secondo i periodi, le locali- 
tà, i settori investiti, i tipi di 
protesta attuati. Nella mag- 
gior parte dei casi le agita- 
zioni hanno consentito agli 
scioperanti di raggiungere 
le finalità che si erano pro- 
posti ma non sono mancate 
ritorsioni successive. Le 
cause principali degli scio- 


peri sembrano essere state. 


sempre economiche (basso 
livello delle remunerazioni, 
distribuzione ingiusta delle 
stesse, critiche alle norme 
di lavoro o alla conduzione 
aziendale eccetera). 


Queste astensioni dal lavo; 
ro hanno avuto le caratteri- 
stiche di essere spontanee, 
cioè non coordinate né dal 
sindacato né da altre orga- 
nizzazioni socio-politiche, il 
cui operato anzi è stato 


‘Spesso: criticato .daglivscio=> 


peranti. Esse inoltre, finora, 
sono risultate assolutamen- 
te non programmate e colle- 
gate né a livello repubblica- 
no e regionale né, tanto 
meno, a livello federale. in 
altri termini il forte decentra- 
mento politico ed economi- 
co esistente in Jugoslavia e 
la mancanza di un’organiz- 
zazione centrale promotrice 
degli scioperi ha fatto sì che 
il fenomeno si presentasse 
in modo del tutto casuale 
quanto ai luoghi e ai tempi 
di accadimento. 


Vanno registrate, infine, al- 
cune modificazioni nelle ca- 
ratteristiche degli scioperi 
degli anni ’80, rispetto a 
quelli del. periodo prece- 
dente. 

Negli ultimi anni si allungano 
i tempi dell'astensione dal 
lavoro e, contrariamente al 
passato, non. sono solo gli 
Operai a .scioperare ma 
spesso anche gli impiegati e 
oltre ai settori produttivi ven- 
gono sempre più coinvolti 


quelli dei servizi (tra i più 
recenti scioperi di questo'ti- 
po si può ricordare quelli nei 
trasporti a Spalato, nella sa- 
nità. a Maribor, nel teatro a 
Fiume, eccetera). 

Benché non siano sempre 
disponibili dati completi si 
può rilevare che, in genera- 
le, l'andamento degli sciope- 
ri dal 1958 ha registrato una 
crescita abbastanza conti- 
nua ma limitata fino alla fine 
degli anni ‘70; poi una pau- 
sa, in coincidenza con la 
malattia di Tito, e in seguito 
un forte aumento dovuto al- 
l'aggravarsi della crisi eco- 
nomica dopo il 1980. Dati, 
peraltro non ufficiali, indica- 
no che nel 1984 essi sareb- 
bero stati 384, nel 1985, 699 
e nel 1986 circa 750 con 
parecchie decine di migliaia 
di partecipanti. A tutto ciò 
vanno aggiunti i crescenti 
«scioperi bianchi» (rallenta- 
mento del lavoro, eccetera) 
e l’assenteismo. 


Sul piano ideologico, dopo 
una prima fase in cui lo 
sciopero era assolutamente 
sconfessato, è subentrato 
un dibattito che, nelle sue 
formulazioni estreme, può 
essere così sintetizzato: 1) 
l'astensione dal lavoro è in 
contraddizione con l’autoge- 
stione in quanto non è possi- 
bile che i lavoratori, che so- 
no. i gestori delle imprese, 
scioperino contro sé stessi; 
2) la classe operaia ha il 
diritto di scegliere i modi e i 
mezzi della lotta di classe e 
quindi anche di utilizzare lo 
sciopero. Ma sul piano politi- 
co e pratico il problema che 
si è posto e che si pone è se 
sia 0 non sia ‘opportuno le- 
galizzare lo sciopero. 


Si tratta di un problema 
estremamente serio e com- 
plesso giacché nell'attuale 
situazione, presenta aspetti 
di incertezza non indifferen- 
ti. Coloro che sono favore- 
voli a una legalizzazione os- 
servano che, proprio in 
quanto l'autogestione è fuori 
del controllo dei lavoratori, è 
preferibile istituzionalizzare 
il fenomeno dello sciopero in 
modo da non lasciare que- 
sto potenziale. conflittuale 
fuori del sistema e regola- 
mentarlo, invece, in base a 
norme che tutelino gli scio- 
peranti ma anche la società. 
Altri, invece, e sono la mag- 
gioranza, si oppongono a 
una legalizzazione non solo 
per motivi ideologici ma so- 
prattutto per ragioni politi- 
che. Una legalizzazione po- 
trebbe infatti significare la 
creazione di un nuovo pote- 
re e soprattutto di un'orga- 
nizzazione ‘che, coordinan- 
do la casualità e la sponta- 
neità attuali, darebbe prima 
o poi una dimensione globa- 


- le a un fenomeno finora 


frammentario. (continua) 
Servizi a pagina 3 


IL 26 MARZO 


Pesca, ratifica. 
per il Golfo 


BELGRADO — L'accordo 
tra Italia e Jugoslavia per la 
pesca nel Golfo di Trieste 
sarà ratificato dagli organi 
competenti jugoslavi il 26 
marzo prossimo. Lo ha an- 
nunciato ieri a Belgrado l’a- 
genzia «Tanjug». riferendo 
che inuna riunione l'accordo 
ha ricevuto il consenso da 
parte del comitato del consi- 
glio delle repubbliche e re- 
gioni per i rapporti economi- 
ci con l'estero dell'assem- 
blea federale jugoslava. 


Nel dare notizia sul prose- 


guimento dell'iter per il varo 
finale dell’accordo, l'agenzia 
ricorda che esso prevede un 
limite di 40 battelli per cia- 
scuno dei due paesi per 
esercitare il diritto di pesca 
nelle acque territoriali del- 
l’altro. Un'altra condizione è 
quella che impone motori del 
massimo di 400 cavalli e che 
il porto. di registro delle im- 
barcazioni sia esclusiva- 
mente in Italia o in Jugosla- 
via, sulla base di elenchi 
segnalati nell'accordo 
stesso. 


Controllate subito.i numeri del gioco 
n. 3 con quelli delle vostre cartelle, 
conservate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


e telefonateci subito appena avrete 
0 fatto SuperBingo. 
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CRISI / DIREZIONE PSI | 
Referendum, non rinunciamo 
Pentapartito, si può rifare 


| crISI /LA LETTERA 


in un nulla di fatto. 


zioni ormai note. 


La riunione era convocata ordinariamente 
e solo casualmente, dunque, cadeva al- 
l'indomani delle proposte di Andreotti per 
superare il referendum sulla responsabili- 
tà civile del giudice. E di questo si è 
parlato, obbligatoriamente, anzi proprio 
come primo punto all'ordine del giorno. in. 
sostanza sono state confermate le posi- 


I magistrati non replicano 
Non riscontrate novità nelle proposte governative 


ROMA — | giudici non rispondono ad 
Andreotti. Né direttamente (e non poteva 
essere così, visto che la lettera del presi- 
dente incaricato era rivolta ai segretari dei 
partiti di maggioranza), né indirettamente. 
La preannunciata riunione della’ giunta 
esecutiva dell'associazione nazionale 
magistrati — Anm — si è conclusa, pare, 


Oltretutto, è stato detto in sede di giunta, 


la proposta di Andreotti non contiene 
elementi di novità, visto che si richiama al 
»«pacchetto» Rognoni e insiste sulla rival- 
sa come elemento fondamentale. Dun- 
que, se la proposta è vecchia, vecchia è 
anche la risposta. 

Unità per la Costituzione — corrente 
laica, di maggioranza relativa — e Magi- 
stratura indipendente — corrente mode- 
rata — continuano a fare barriera contro 
tutte le proposte che contengano la rival- 
sa contro il giudice, fuori del giudizio 
disciplinare tradizionale. 

Magistratura democratica, corrente di si- 
nistra, non rifiuta la responsabilità civile e 
sull'azione di rivalsa potrebbe dire «sì» 
solo se l’attivazione da parte del ministro 
fosse obbligatoria e non discrezionale. 


(pl. v.) 


CRISI / PRONTA UNA BOZZA 


ROMA — Il sindacato sta 
preparando un «documen- 
to promemoria» da pre- 
sentare al presidente del 
consiglio Andreotti. leri i 
segretari Liverani (Uil), 
Crea (Cisl) e Guarino 
(Cgil) si sono incontrati e 
hanno steso una bozza. 
Oggi il loro lavoro sarà alla 
base di una discussione 
tra i big Pizzinato, Marini e 
Benvenuto. In un primo 
momento era stato stabili- 
to che l’incontro si sarebbe 
svolto ieri; poi, anche per- 
ché la situazione politica 
non appare troppo chiara, 
è stato deciso di prendere 


Il promemoria dei sindacati 


L'attenzione puntata sul problema occupazione 


ancora un po’ di tempo. 
Il timore manifestato da 
qualcuno è che se il tenta- 
tivo di Andreotti fallisse il 
documento sindacale as- 
sumerebbe il sapore di 
«una dichiarazione a futu- 
ra memoria». Cosa, que- 
sta, che il sindacato vor- 
rebbe evitare, 

Comunque, ieri è stato 
stabilito su che cosa pun- 
tare l'eventuale documen- 
to. In particolare, l’inten- 
zione sarebbe di chiedere 
al nuovo. presidente del 
Consiglio di non dimenti- 
care gli impegni presi dal 
governo in novembre per il 


situazione istituzionale». 


L cittadini». 


Dopo un richiamo a precedenti proteste 
per «l'abuso da parte del governo della 
decretazione d’urgenza», la Jotti rileva: 
«Il Parlamento, in presenza di governo 
dimissionario, e quindi non nella pienezza 
dei suoi poteri e delle sue responsabilità, 
sospende per consuetudine costituziona- 
le l'attività legislativa, pur di fronte alle 
tante e legittime domande e attese dei 


varo di misure specifiche 
sull'occupazione, la rifor- 
ma della cassa integrazio- 
ne, la riforma del sistema 
pensionistico e sanitario, e 
per l'accelerazione. delle 
procedure di spesa nel 
Mezzogiorno. 

Niente di nuovo, a quanto 
pare. Sono tutti problemi 
che da tempo assillano le 
forze sindacali, ma che at- 
tendono ancora una solu- 
zione. 

Soluzione. che, anche qua- 
lora il tentativo di Andreotti 
dovesse andare a buon fi- 
ne, si prospetta comunque 
difficile. 


CRISI /MONTECITORIO 
«Alt» della Jotti ai decreti legge 


Definiti inammissibili quando il governo è dimissionario 


ROMA — Levata di scudi contro la pre- 
sentazione di decreti legge durante la 
crisi di governo: il presidente della Came- 
ra Nilde Jotti ha preannunciato una lettera 
sull'argomento nella quale intende espri- 
mere al presidente del Consiglio la pro- 
pria «vivissima preoccupazione» per 
quella che definisce «un'inammissibile 


È quanto sta accadendo per venti decreti, 
tutti fermi, che riguardano le.zone, terre- 
motate, la sicurezza stradale, gli enti di 
gestione fiduciaria. 

«Proprio per questo —secondo la Jotti — 
appare paradossale, alla luce dei principi 
e delle norme costituzionali, il ricorso alla 
decretazione così ampio, e senza l’esi- 
stenza dei requisiti di necessità e urgen- 
za, che in situazioni di crisi andrebbero 
ancor più rigorosamente interpretati. Con- 
fido che il governo, alla luce della situa- 
zione abnorme che si sta determinando, 
modifichi il suo atteggiamento». Il presi- 
dente della Camera ha raccomandato agli 
organi di Montecitorio, «in special modo 
alla prima commissione affari costituzio- 
nali, la verifica, la più rigorosa, dei requi- 
siti costituzionali di necessità e urgenza». 


ROMA — Restiamo favore- 
voli alla: costituzione di un 
nuovo governo a cinque, ma 
non intendiamo farci compli- 
ci di una cancellazione dei 
referendum. La risposta so- 
cialista ad Andreotti è partita 
ieri sera — secca e decisa 
come un siluro — al termine 
di una riunione della direzio- 
ne del Psi durata solo un'ora 
con un Craxi che si è insoli- 
tamente tenuto silenzioso. 
Sessanta minuti «tranquillis- 
simi», come hanno poi tenu- 
to a testimoniare pressoché 
tutti i presenti. Anche perché 
(ma questo lo si è taciuto) 
tutto era già stato deciso in 
mattinata quando in via del 
Corso, previ contatti tra Cra- 
xi, Amato, Martelli, Lagorio, 
Vassalli, Formica e De Mi- 
chelis, si era definita la linea 
del partito e si era costruito 
— nero su bianco — il di- 
scorso col quale Martelli 
avrebbe aperto in riunione. 
Formalmente nessuna vo- 
glia di rompere; anzi. «Sa- 
rebbe vera irresponsabilità 
rendere impossibile la for- 
mazione del governo e l’in- 
terruzione della legislatura», 
notava il vicesegretario. 
Ma era la «delusione» già 
propalata la prima sera a far 
la parte del leone nelle 4 
cartelline lette in tono paca- 
to. davanti alla direzione, 
una volta tanto al gran com- 
pleto. Si notava che già nel- 
l'incontro con il presidente 
del Consiglio incaricato la 
delegazione socialista «insi- 
stette senza possibilità 
d'equivoco» sulla necessità 
di separare il tavolo della 
formazione del governo da 
quello dei referendum. Si 
chiariva come già in passato 
fosse accaduto che su temi 
di rilievo la maggioranza si 
recasse alle urne referenda- 
rie ‘su posizioni antitetiche. 
Si lamentava che Andreotti 
si fosse in definitiva appiatti- 
to sulla posizione di De Mita 
che questi «aveva anticipato 
in un discorso domenicale». 
Parlare di vittoria dei «fal- 
chi» del Psi sulle «colombe» 
non aveva comunque un 
senso, almeno ieri sera. 
«Siamo tutti'tortorelle...»,ta- 
gliava.via' Formica, ‘che pas- 
sa per uno che sfodera non 
di rado gli artigli. Ma anche 
nel campo delle presunte 
colombe non c'erano disso- 
ciazioni: «Non è possibile 
accettare il disegno della Dc 
che, tutto assieme, vorrebbe 
toglierci palazzo Chigi, 
spazzar via i referendum e 
costringerci alla staffetta co- 
me se nulla fosse», prote- 
stavano Spini e anche Lago- 
rio che da tempo figura tra le 
teste pensanti dei moderati. 
«| referendum sono res ex- 
tra commercium... Ma poi 
come si fa a dire, come 


dovrà fare la De, che si va a 
elezioni perché non si 
vogliono i referendum», 
chiedeva polemico un'altra 
colomba, il ministro, Fabbri. 
In realtà — a parte la logica 
richiamata da Martelli se- 
condo il quale svuotare i 
referendum con azioni legi- 
slative finirebbe con l’impe- 
dire al paese di dire «con 
schiettezza» la sua — a 
muovere i socialisti verso 
una posizione di maggior in- 
transigenza è stato forse 
l'annuncio del Pci di voler 
propagandare tre «sì» abro- 
gativi ai quesiti sul nucleare. 
Farsi spiazzare dalle Botte- 
ghe Oscure non è gradito a 
Via del Corso in questa fase. 
Anche se — come ha preci- 
sato Lagorio — non si devo- 
no «mischiare schieramenti 
parlamentari e referendari». 
«Dopo le decisioni comuni- 
ste di ieri — precisava del 
resto La Ganga — mi par 
difficile che il governo possa 
pensare di varare in così 
poco tempo leggi che impe- 
discano la consultazione po- 
polare. 

Unito e solidale in questa 
fase, il Psi però pare divider- 
si un po’, almeno nei toni, 
per quel che riguarda il futu- 
ro prossimo e meno prossi- 
mo. Giusto ieri mattina — 
prendendo parte a un con- 
Vegno organizzato dai so- 
cialisti della Cgil — Formica 
ha rilevato tra l’altro come 
nell’83 «fu commesso un er- 
rore: aver scelto il pentapar- 
tito come strategia politica di 
lungo periodo e non come 
punto di passaggio verso 
una nuova fase costi- 
tuente». 

Osservazione condivisa da 
De Michelis per il quale dopo 
il «primum vivere» coniato 
nel ‘76 è giunto il momento 
del «philosophare». 

Dove indirizzare questo ra- 
gionamento è però, al 
momento, un mistero. Ama- 
to («Non ho nulla da dire. Il 
documento di Martelli è la 
linea»), Lagorio, Vassalli, 
Fabbri e altri tra cui Acquavi- 
va (che ha dovuto precipitar- 
si nel bel mezzo della dire- 
zione e rispondere al telefo- 
no per.comunicare a Un fre- 
mente Spadolini gli esiti del- 
la riunione) insistono sul 
concetto di collaborazione a 
cinque. 

Formica sembra di parere 
diverso, così come Signori- 
le, che ieri sera pronostica- 
va una rottura alle viste. Nel 
mezzo, Martelli, che s'è 
augurato che il presidente 
incaricato accetti la morato- 
ria sul nucleare anche se, a 
suo modo di vedere, questa 
non sarebbe sufficiente a 
cancellare i referendum che 
potrebbero forse anche es- 
sere anticipati 


INTERVISTA CON GASPARI 
* EI è | I] 
Sanità: ilpunto. 


«Intanto perfezioniamo il contratto» 


SCUOLA 


Commento di 
Dino Pieraccioni 


Il lungo corteo di inse- 
gnanti che sabato scorso 
partendo da piazza della 
Repubblica ha raggiunto 
piazza Venezia e poi piaz- 
za Ss. Apostoli a Roma per 
una vasta manifestazione 
di protesta organizzata dai 
cosiddetti «comitati di ba- 
se», ha messo in evidenza 
il malessere. che ancora 
serpeggia nella scuola do- 
po il»recente rinnovo del 
contratto sottoscritto da 
tutti i sindacati confederali 
e autonomi. 

Non va dimenticato che 
questa lunga agitazione, 
che dura da alcune setti- 
mane (un'assemblea na- 
zionale si terrà a Napoli 
domenica), ha bloccato in 
parecchie scuole lo svolgi- 
mento degli scrutini. del 
primo quadrimestre, che 
dovevano scolgersi ai pri- 
mi di febbraio. 

Nel silenzio assoluto del 
ministro (che pure avrebbe 
il dovere e anche i mezzi 
per intervenire a salva- 
guardia dei diritti primari di 
quanti frequentano la 
scuola), genitori e studenti 
non hanno ancora avuto 
alcuna comunicazione uffi- 
ciale dell'andamento degli 
studi, sicché quando la 
riceveranno e si troveran- 
no con più d'una insuffi- 
cienza in pagella, ben diffi- 
cilmente troveranno tempo 
e modo per riparare, tanto 
è ormai imminente la fine 
dell’anno scolastico. Le le- 
zioni terminano. ufficial- 
mente il 13 giugno ma, 


rie operazioni di scrutinio, 
già con la fine di maggio, 
cioè fra due mesi di lezio- 
ne poco più poco meno, 
tutto sarà ormai deciso. 

Ma torniamo alla protesta 
dei comitati di base. Non è 
nostra intenzione discute- 
re qui. ilrmuovo. contratto, 
che. è stato. sottoscritto, 
ripetiamo, da tutti i sinda- 
cati della scuola, i confe- 
derali e gli autonomi, nei 
quali la grande maggioran- 
za del personale docente e 
non docente era rappre- 
sentato a tutti i livelli. Una 
Valutazione obbiettiva de- 
ve tuttavia riconoscere che 
i miglioramenti ottenuti so- 
no di gran lunga superiori 
alle proposte fatte in un 
primo tempo dal governo e 
rappresentano senza dub- 


Non basta il contratto 


Le richieste avanzate dai comitati di base 


dovendosi anticipare le va- . 


bio il migliore contratto di 
cui abbiamo conoscenza, 
dagli statali ai parastatali 
agli enti locali. 

Quel che, per essere sin- 
ceri, stupisce è ora la lun- 
ga «piattaforma rivendica- 
tiva» dei comitati di base, 
dalla richiesta di un au- 
mento di 400 mila lire men- 
sili per tutti, all'istituzione 
del preside eletto (e revo- 
cato) dal collegio dei do- 
centi della scuola, all’abo- 
lizione dei concorsi, all’i- 
stituzione di «corsi abili- 
tanti autogestiti» e via e 
via. Chi abbia anche il solo 
ricordo di cosa fossero un 
tempo i cosiddetti «corsi 
abilitanti» e a quale livello 
abbiano fatto allora preci- 
pitare la preparazione dei 
docenti, si domanda come 
si possa ora tornare indie- 
tro e rifiutare di bel nuovo 
quanto le ultime leggi, di- 
scusse e approvate dal 
Parlamento, come la legge 
270/1982, hanno finalmen- 
te ristabilito in fatto di con- 
corsi e di accesso ai ruoli. 
C'é poi da domandarsi 
come mai proprio ai comi- 
tati di base abbiano aderi- 
to presidi e docenti di ruolo 
anche di chiara fama, che 
fino a ieri facevano fuoco e 
fiamma a difesa della se- 
verità dei concorsi e contro 
la faciloneria cialtronesca 
di molte recenti immissioni 
nei ruoli. 

Che dire poi del preside 
eletto dal collegio dei do- 
centi (un argomento sul 
quale potremmo anche 
concordare), ma anche 
«revocato» a discrezione 
di coloro che lo hanno'elet- 
to? Non crediamo che la 
scuola italiana nel suo 
complesso possa ragione- 
volmente subire imposizio- 
ni di questo genere. 
Un'ultima osservazione: i 
professori che sabato 
scorso sfilavano per le vie 
di Roma conoscono alme- 
no sommariamente il fun- 
zionamento degli organi 
istituzionali nel nostro pae- 
se? Dovrebbero sapere 
ciò che tutti sanno (per 
esempio i conducenti dei 
Tir, che hanno rinviato le 
previste agitazioni a dopo 
la conclusione della crisi di 
governo), che cioè, anche 
se una sola delle loro ri- 
chieste fosse accettabile, 
Parlamento e governo di- 
missionario non hanno la 
possibilità di prestare loro 
il minimo ascolto. 


Per i medici, dalla previsione iniziale di 302 
miliardi siamo passati a 830. Possibili 
soltanto ragionevoli ritocchi della parte 
finanziaria. Gli autonomi non hanno 
l’esclusiva: li ho ascoltati ma ho dovuto 
sentire anche gli altri. Trattativa sindacale 


non politica. 


ROMA — La vertenza con i 
medici ospedalieri per il 
nuovo contratto è finita su 
un binario morto. Come 
pensa di uscirne, signor 
ministro Gaspari? 

«Per i quattrini sono possibi- 
li solo ragionevoli ritocchi. 
Lo sbocco lo avremo quando 
i medici si convinceranno 
del fatto che il tavolo della 
trattativa è a palazzo Vidoni, 
ossia ‘al dipartimento per il 
coordinamento della funzio- 
ne pubblica e non altrove. 
Insomma debbono. finire le 
interferenze degli’ uffici Sa- 
Nità dei partiti e dei gruppi 
parlamentari. Finché i medi- 
ci autonomi ritengono di po- 
ter avere in sede politica 
quello che non riescono a 
strappare al tavolo del con- 
tratto, è chiaro che snobba- 
no il negoziato sindacale». 
Insomma, l'offerta del go- 
Verno resta quella del 3 
marzo che è stata accetta- 
ta dalla Cgil, dalla Cisl e 
dalla Uil? 

«Precisiamo: non solo dai 
confederali, ma anche dai 
sindacati autonomi con l’uni- 
ca eccezione delle undici 
confederazioni mediche. 
L'aspetto importante di quel- 
la proposta è che veniva 
assunto per iscritto. l’impe- 
gno a considerare l'aumento 
del 39 per cento sul minimo 
tabellare come una parte di 
un'operazione che nel con- 
tratto successivo avrebbe 
consentito ai sanitari di re- 
cuperare tutto il potere d'ac- 
quisto che hanno perduto 
dal 1975 al 1985». 


I medici autonomi, vera- 
mente, chiedevano che si 
partisse dal 1970. 

«Ma nei cinque anni scoper- 
ti, hanno avuto concessioni 
di carattere economico sulle 
indennità accessorie. Eppoi 
il problema della rivalutazio- 
ne della professionalità 
riguarda tutto il comparto 
pubblico. E per gli altri ab- 
biamo calcolato la. svaluta- 
zione dal 1975. E l’unico 
dato serio e statisticamente 
valido. Oltretutto non biso- 
gna dimenticare che. nella 
nostra. offerta non c'erano 
solo quattrini...». 

C'era anche un accenno 
alla libera professione. 
«C'era una radicale modifica 


della politica seguita finora 
nella sanità pubblica. Una 
modifica che in concreto si- 
gnifica il ripristino negli 
ospedali dei reparti per i 
dozzinanti e l'apertura delle 
strutture specialistiche e dei 
poliambulatori pubblici ai 
clienti dei medici ospedalieri 
che lavorano nel servizio sa- 
nitario nazionale». 


Sì, ma adesso le confede- 
razioni mediche autonome 
rispolverano una questio- 
ne di principio. Dicono: 
noi siamo i più rappresen- 
tativi e il ministro deve 
riconoscere pubblicamen- 
te che la trattativa econo- 
mica va fatta, prima di tut- 
to con noi. 

«E infatti io il negoziato l'ho 
condotto prevalentemente 
con loro. Però ho dovuto 
anche sentire gli altri. Que- 
sto è un mio obbligo preciso. 
Gli autonomi non hanno l’e- 
sclusiva. Comunque io li ho 
sentiti, ho avanzato offerte, 
ho analizzato con attenziohe 
i loro documenti e ho pre- 
sentato nuove offerte. Non 
ho trattato le tabelle degli 
stipendi con la Cgil, con la 
Cisl e con la Uil. Semplice- 
mente dopo otto mesi di in- 
contri, ho formulato una pro- 
posta a nome del governo, 
come prevede la legge qua- 
dro. E lo sforzo massimo 
che possiamo fare». 
Quindi è l’ultima spiaggia. 
«Per i soli mediti da una 
previsione iniziale di 302 mi- 
liardi di costo siamo passati 
a 830. Per tutto il comparto 
sanità stiamo ipotizzando 
una spesa di mille miliardi in 
più, una somma che pone ‘al 
governo gravi problemi di 
copertura finanziaria. Il con- 
tratto della sanità è il più 
costoso del pubblico impie- 
go. Possiamo introdurre so- 
lo qualche ragionevole ritoc- 
co. Non pensiamo di aver 
esposto le tavole del Vange- 
lo. Ma la trattativa è quella». 


Che cosa farà ora? 

«Non sto fermo. Se arrive- 
ranno i camici bianchi auto- 
nomi sarà il giorno in cui 
Uccidiamo il vitello grasso, 
per usare un'espressione 
evangelica. Ma intanto per- 
fezioniamo il contratto». 


(I.b.) 


ASSEMBLEA CISPEL 


Servizi pubblici, vinta la crisi 


Le aziende municipalizzate hanno finalmente le casse in attivo 


ROMA — Nei prossimi anni 
si assisterà a una nuova 
fase di sviluppo dei servizi 
pubblici locali: si è infatti 
conclusa per il settore la 
fase dell'emergenza e si sta 
passando alla piena operati- 
vità. Mille miliardi di cash- 
flow nel 1986 hanno portato 
l’utile netto delle municipa- 
lizzate a 330 miliardi rispetto 
al grave dissesto finanziario 
che aveva colpito le aziende 
pubbliche locali negli anni 
Settanta. 

Questi i dati illustrati dal pre- 
sidente uscente della Cispel 
(la confederazione che rag- 
gruppa le circa 600 aziende 
municipalizzate italiane), 
on. Armando Sarti all'as- 
semblea generale confede- 
rale (oggi sarà ratificata la 
nomina a presidente dell'on. 
Renzo Santini, socialista) 
per testimoniare la recupe- 
rata imprenditorialità del 
settore. 

«Se è vero — ha detto Sarti 
— che i risultati ottenuti nel 
corso dei dieci anni della 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


mia gestione sono stati posi- 
tivi occorre tuttavia ricordare 
che la fase di risanamento 
non è ancora conclusa». 

Il presidente ha quindi sotto- 
lineato che bisogna compie- 
re ulteriori sforzi sul terreno 
degli investimenti. | tassi di 
crescita degli investimenti 
della Cispel dal 1984 al 1986 
sono stati del 9,7 per cento 
nel 1984, del 16,3 per cento 
nell’85 e del 18,2 per cento 
nell’86. «Un tale recupero 
del volume degli investimen- 
ti ha contribuito — ha detto 
Sarti — al parziale supera- 
mento di uno dei problemi 
storici del nostro settore: 
l'insufficiente dotazione di 
capitale. «Molti nostri settori 
infatti — ha proseguito il 
presidente della Cispel — 
sono ora in grado di condur- 
re un rinnovato sforzo di 
investimento sfruttando le 
nuove opportunità che la 
legge loro concede: accesso 
diretto al mercato finanzia- 
rio, emissione di obbligazio- 
ni e di fondi comuni, realiz- 
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zando così la possibilità per 
le aziende di avere una fi- 
nanza propria e non solo 
derivata». 

Sarti ha quindi indicato i tre 
settori nei quali la Cispel 
intende impegnarsi mag- 
giormente nei prossimi anni: 
ambiente, energia e tra- 
sporti. 

A questo proposito Sarti-ha 
spiegato che le aziende che 
operano in questi settori si 
devono trasformare da 
«semplici erogatrici di servi- 
zi» ad «autorità attuative» 
con responsabilità propositi- 
ve e di ricerca nel campo dei 
servizi interessati. «Per au- 
torità attuativa di servizi — 
ha precisato Sarti — inten- 
diamo innanzitutto fare di 
più in campi nuovi, più ampi, 
più decisivi, non sulla base 
di ipotesi astratte ma parten- 
do da progettazioni strategi- 
che di medio termine». 

Ma queste nuove linee di 
sviluppo non potranno esse- 
re attuate in pieno se non 
interverrà l'approvazione in 


Parlamento di alcuni provve- 
dimenti legislativi di notevo- 
le importanza per le munici- 
palizzate. A questo proposi- 
to Sarti ha ricordato il nuovo 
ordinamento dei servizi pub- 
blici locali, il decreto sulla 
finanza locale che dovrebbe 
dotare di personalità giuridi- 
ca le municipalizzate e la 
riforma delle autonomie lo- 
cali. 
Il presidente della Cispel ha 
quindi presentato alcune 
proposte operative per il rin- 
novamento e. l'espansione 
delle municipalizzate. «In 
particolare — ha detto Sarti 
— occorre inserire nel de- 
creto legge della finanza lo- 
cale il principio della piena 
autonomia attraverso il con- 
ferimento della personalità 
giuridica alle aziende, una 
nuova responsabilità e iden- 
tità della commissione 
‘amministratrice e dei singoli 
‘amministratori e un nuovo 
sistema di controlli fondato 
sull’approvazione e la verifi- 
ca da parte dell’ente pro- 


prietario dei piani- 
programma, del bilancio plu- 
riennale, del bilancio pre- 
ventivo annuale e del conto 
consuntivo». 

Un altro punto da attuare — 
ha proseguito Sarti — è la 
costituzione regione per re- 


gione degli osservatori della. 


produttività. - 

Sarti ha quindi criticato gli 
attuali criteri di nomina degli 
‘amministratori e soprattutto 
le «prorogatio». 

«Occorre ridurre il termine 
della prorogatio — ha con- 
cluso il presidente della Ci- 
spel — rendendo vincolante 
e perentorio il periodo mas- 
simo entro cui vanno decise 
le nomine e oltre il quale 
dovrebbe scattare un'azione 
surrogatoria, 


[_I 

ZECCHE. Il sindaco di Bol- 
zano ha vietato ai cittadini di 
nutrire i piccioni, accusati di 
essere i portatori delle zec- 
che e ha ordinato ai proprie- 
tari di edifici di rimuovere gli 
escrementi dei volatili. 


FISCO 


Il Pci: «Meno tasse» 


ROMA — Sarà l'aria da ele- 
zioni anticipate, sarà che 
domenica a Genova si svol- 
gerà una nuova marcia anti- 
fisco, sta di fatto che rico- 
minciano a fiorire le propo- 
ste di revisione del nostro 
sistema fiscale, 

Pochi giorni fa è stata la Cisl 
a farsi avanti con uno studio 
sulle modifiche da apportare 
al disegno di legge del go- 
verno, ieri è stata la volta del 
Pci, della Sinistra indipen- 
dente e del Pli, 

Per i redditi da capitale — 
propongono Pci e Sinistra 
indipendente — bisognereb- 
be unificare tutte le varie 
aliquote esistenti a quota 18 


per cento per cui anche l’im- 
posta che si paga sugli inte- 
ressi bancari (ma in questo 
caso a partire dal 1989) do- 
vrebbe scendere dal 25 a 18 
per cento. Sempre con l’ali- 
quota fissa del 18 per cento, 
dovrebbero essere tassate 
le plusvalenze ‘realizzate 
con operazioni di Borsa. 

Uno sconto si potrebbe con- 
cedere a coloro che realiz- 
zassero le plusvalenze/dopo 
un possesso di cinque o die- 
ci anni del titolo. Particolare 
importante è che nel caso di 
persone fisiche l'imposta sa- 
rebbe «secca» (ossia si pa- 
ga e tutto finisce lì), mentre 
per le imprese e le persone 


giuridiche la tassazione sa- 
rebbe a titolo d'acconto. 
Per l’Irpef la proposta si arti- 
cola in due tempi: a) recupe- 
ro del «fiscal drag» dell’87 
(non esiste nella proposta 
del governo); b) riduzione 
generalizzata delle aliquote 
e degli scaglioni di reddito a 
partire dal prossimo anno. È 
da notare che ‘su questo 
punto è sensibile la divarica- 
zione con le proposte del 
governo e con quelle della 
De, perché le ‘agevolazioni 
maggiori in termini percen- 
tuali dovrebbero riguardare i 
possessori di redditi medio 
bassi. 

(nu. na) 


IL CONGEDO DEL GEN. DONATI 


Siamo bravi con poco 


Così ci vede la Nato - I rapporti atlantici - Il morale 


Dall’inviato 
Fulvio Fumis 


VERONA — Il lascito del 
generale.. Il comandante 
delle Forze terrestri alleate 
del Sud Europa, gen. Gior- 
gio Donati, è alla vigilia del 
suo «addio alle armi». Gli 
subentrerà il gen. Benito 
Gavazza, già comandante 
del 4.0 Corpo d'armata alpi- 
no, che assumerà l’incarico 
il 15 maggio prossimo nel 
corso di una cerimonia a 
Palazzo Carli di Verona, se- 
de del comando, alla quale 
interverrà lo stesso coman- 
dante supremo della Nato 
gen. Bernard Rogers. 

Il gen. Donati va a riposo 
dopo 48 anni di servizio, 46 
anni di spalline, 30 di effetti- 
vo comando ai vari livelli e 
15 di incarichi all’interno 
della Nato. Prima del con- 
gedo ha voluto affrontare 
con la stampa nazionale tut- 
ta una serie di problemi le- 
gati al suo comando. Que- 
sto, le Ftase, è stato illu- 
strato nelle sue componenti 
essenziali e nelle sue fun- 
zioni dal capo di Stato mag- 
giore il generale di divisione 
Lucio Innecco, goriziano. 
Nel comando di Verona so- 
no attualmente presenti sei 
nazioni, più un ufficiale di 
collegamento francese. In 
tutto, fra ufficiali, sottufficia- 
li e truppa, 691 persone. 
Dopo la componente italia- 
na, la più numerosa è quella 
statunitense con 77 uomini, 
seguono Germania occi- 
dentale, Portogallo, Turchia 
e Grecia, 4 
Il'comando Ftase è in attivi- 
tà dal 1951. Dello schiera- 
mento Nato nel Sud Europa 
ha la peculiarità di coordi- 
nare dal suo quartier gene- 
rale operativo, la West Star, 
tutto lo svolgimento di ope- 
razioni di scacchiere nei 
campi di attività terrestre- 
aeronautico e navale. 

Nel corso dell'incontro con i 


giornalisti è stata affrontata 
una serie di temi di attualità 
che possono essere ricon- 
dotti ai seguenti argomenti. 
Est-Ovest. Per il gen. Do- 
nati le variazioni di compor- 
tamento di Gorbacev hanno 
prodotto un effetto psicologi- 
co indiscutibile sulle struttu- 
re militari della Nato abituate 
a una stabile visione qua- 


.rantennale della situazione 


Est-Ovest. Tuttavia i proble- 
mi strettamente militari van- 
no visti sotto il profilo dell'or- 
ganizzazione quantitativa e 
qualitativa contrapposta che 
si è accresciuta, anche se le 
aperture devono essere be- 
ne accolte. Solo accordi bi- 
lanciati e verificabili potran- 
no far scemare il livello della 
minaccia che, finora, resta 
inalterato, 

Nato-Europa. Quasi perio- 
dicamente, negli ultimi anni, 
affiora il problema di affidare 
il comando supremo a 
un'autorità militare europea, 
magari ricambiando con gli 
Stati Uniti la poltrona. del 


segretario generale della 
Nato. Il tema ‘appare quanto 
meno prematuro soprattutto 
perché, e qui il gen. Donati 
ha espresso un'opinione 
strettamente personale, è il 
potenziale nucleare a impor- 
re, per la sua rilevanza stra- 
tegica, l'insediamento di un 
generale a. quattro stelle 
‘americano la cui accettazio- 
ne è però vincolata al gradi- 
mento unanime dei. partner 
della Nato. à 

Nato-Italia. Ogni decisione 
in caso di concreta minaccia 
scaturisce da un'unanimità 
di intenti dei vari governi 
nazionali che sono rappre- 
sentati al massimo livello nel 
Consiglio atlantico. In que- 
sto modo si assicura la legit- 
timità nazionale delle deci- 
sioni. E attualmente allo stu- 
dio la possibilità di preposi- 
zionare in basi del Nord Ita- 
lia i materiali pesanti delle 
unità alleate designate al 
concorso con le forze italia- 
ne. Si tratta di reparti ameri- 
cani e portoghesi. Nelle va- 


SVILUPPI DEL CASO 
Guttuso, si archivia 


Non sussisterebbe circonvenzione d’incapace 


ROMA — L'inchiesta sulla 
circonvenzione, di incapa- 
ce di Renato Guttuso si 
avvia a conclusione. 

Nei prossimi giorni — a 
quanto si è appreso negli 
ambienti giudiziari — la 
Procura della Repubblica 
chiederà all’ufficio istru- 
zione di archiviare l’inda- 
gine nata a seguito dell’e- 
sposto presentato da 
Giampiero Dotti, nipote di 
Mimise Guttuso. Dopo 
quella denuncia Fabio 
Carapezza, il giovane 
adottato dal pittore alcuni 
mesi prima della morte, 
venne indiziato di circon- 


venzione di incapace. 


Successivamente Dotti, 
nel corso di un interroga- 
torio adombrò il sospetto 
che Guttuso negli ultimi 
tempi, a seguito di alcune 
metastasi al cervello pro- 


vocate dalla malattia, non 
fosse più nel pieno delle 
sue facoltà mentali. 

Anche Marta Marzotto, in- 
terrogata, aggiunse altri 
particolari che in qualche 
modo gettarono ancora di 
più nel mistero la vicenda. 
leri il consigliere aggiunto 
Mario Bruno ha raccolto le 
deposizioni del ministro 
dei beni culturali. 


lutazioni della Nato le nostre 
unità subiscono un doppio 
esame. Sotto il profilo adde- 
strativo e operativo il giudi- 
zio è ottimo. Diventa, inve- 
ce, insufficiente quando toc- 
ca la consistenza dei sistemi 
d'arma moderni e delle 
scorte. 

Confine orientale. Grande 
importanza viene data alla 
situazione politica e militare 
nei paesi confinanti, Austria 
e Jugoslavia. In particolare 
quest’ultimo paese gode. di 
buona considerazione per la 
tenuta delle sue forze arma- 
te. Circa una pianificazione 
di operazioni, in caso di ne- 
cessità, oltre frontiera il dato 
è riservato. La storia però 
segnala come gli antichi ro- 
mani difendessero nel pre- 
vallo il «limen» territoriale di 
Trieste e della Venezia 
Giulia. 

Situazione morale delle 
Forze armate italiane,-| 
vertici militari non sono rì- 
masti assenti nelle recenti 
vicende di malessere mani- 
festato. Pressioni sono state 
esercitate sul vertice politico 
per soluzioni dignitose. Se 
fossero state accolte le rac- 
comandazioni della commis- 
sione difesa i malumori sa- 
rebbero rientrati. La «diser- 
zione» dalle mense non è un 
l'eato perché la presenza 
non è mai obbligatoria. Circa 
la situazione dei giovani di 
leva va confermato che le 
attuali generazioni sembra- 
ho meno. preparate ad af- 


frontare rinunce e fatiche. | 


«Dalla società hanno ricevu- 
to troppi sì e troppo pochi 
no». Per la pretesa regiona- 
lizzazione del reclutamento, 
si deve sottolineare che è 
improponibile se viene a in- 
cidere negativamente sulle 
necessità operative di avere 
i soldati dove è necessario 
che stiano. E, in questo sen- 
so, anche per la Nato lo 
schieramento a Nord-Est re- 
sta ancora attuale, 
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Rosario Romeo, 
solitudine 
di un maestro 


Intervento di 
Nicola Matteucci 


Era un amico di antica data: 
lo incontrai nell'inverno ’49- 
‘50 all'Istituto studi storici 
Benedetto Croce, dove ero 
borsista e lui si accingeva a 
diventare vicedirettore. Nel- 
la stesura dei nostri lavori 
lappresentò sempre un pre- 
zioso filtro fra noi borsisti e 
il maestro: Federico Cha- 
bod. Quasi coetanei aveva- 
Mo, però, di Rosario Romeo 
Una certa soggezzione: no- 
Nostante le battute scherzo- 
‘se, per metterci a nostro 
agio, avvertivamo incon- 
‘sciamente la forza e la du- 
fezza del suo carattere, la 
Sua solida vocazione agli 
‘studi storici. Senza uno sva- 
‘go, senza una distrazione: 
Una incredibile capacità di 
lavoro, quasi fosse un mo- 
haco, paziente con i nostri 
problemi, intollerante contro 
Ogni faciloneria. 
Stava licenziando il suo pri- 
Mo volume, che.lo impose a 
tutta la storiografia italiana: 
«Il Risorgimento in’ Sicilia. 
sFu, per molti versi, un libro 
rivoluzionario, capace. di 
‘equilibrare in una perfetta 
* sintesi la sua passione civi- 
. le con lo spietato rigore del- 
l'indagine storica. Pur tra- 
“piantato a Roma da moltis- 
“simi anni, mai Rosario Ro- 
meo ha negato le sue radici 
siciliane: e di questa isola 
«ha sempre incarnato quei 
‘grandi valori, dei quali nei 
«tristi tempi recenti ci siamo 
-dimenticati: non non solo i 
Valori privati, come il senso 
dell’amicizia, della lealtà, di 
«Una sincerità portata all'e- 
sstremo dell'aggressione, 
ma i valori pubblici come il 
senso dello Stato, a cui si 
—congiungeva la consapevo- 
lezza di dover sempre rico- 
struite una comunità nazio- 


‘nale attraverso l'impegno 
civile. 5 
I Risorgimento in’ Sicilia 


‘Tappresentò una svolta nel- 
la storiografia sul Risorgi- 
‘mento: non solo perché sot- 
trasse questa disciplina ai 
“Gultori e agli eruditi di storia 
« Patria, non solo perché rein- 
Serì a pieno diritto la Sicilia 
"nel processo del Risorgi- 
mento, troppo piemontizza- 
ifo, ma anche perché l'ap- 
-proccio al problema fu del 
tutto nuovo. Infatti esso fu 
«Per noi, in quegli anni, del 
tutto inaspettato: non si trat- 
tava, infatti, di ‘una storia 
meramente politica o etico- 
politica, perché la narrazio- 
ne degli avvenimenti aveva 
ile sue radici in un esame 
attento della società e del- 
l'economia siciliana dopo 
l'abolizione della feudalità. 
Fu così un precursore di 
mode. posteriori, che però 
non riusciranno a dare frutti 
così positivi. 
Con questo volume il Ro- 
meo s'impose non solo agli 
storici del Risorgimento, ma 
agli storici moderni; anche 
se i suoi volumi più noti 
appartengono a questa fase 
della nostra storia (ricordia- 
mo la monumentale biogra- 
fia su Cavour e il suo tempo 
in tre volumi), la sua prepa- 
fazione, le sue lettere, i suoi 
‘interessi. erano tutti rivolti 
alla formazione dell'Europa 
moderna dal Cinquecento a 
Oggi; e solo in questa chiave 
Sì può intendere la sua vita, 
la vita di uno studioso impe- 
‘Qnato a capire problemi del 
proprio tempo. 
Il suo impegno lo si può 
«Cogliere nella partecipazio- 
‘Ne attiva a «Nord e Sud», 
Una delle più importanti rivi- 
Ste italiane di questo dopo- 
«Querra, sulla quale le mode 
anno steso il silenzio. Ep- 
Pure «Nord e Sud» aveva in 
Quegli anni una équipe 
Scecezionale: Francesco 
«Compagna, Vittorio de Ca- 
Praris, Renato Giordano e 
Rosario Romeo. 
-Ormai tutti sono morti, alcu- 
NI giovanissimi: solo a Ro- 
«Sario Romeo toccò l'avven- 


tura di essere deputato al’ 


iggrlamento europeo, dove 
"î piena sintonia con Altiero 
Pinelli, condusse sino a 


te di livello europeo ed era 


‘ gliere e non abbozzare: lo si 


‘storico della nostra genera-- 


pochi giorni fa la sua batta- 
glia per l'Europa con inter- 
venti spesso di una ferma 
intransigenza e di una gran- 
de durezza contro ogni eva- 
sione dai problemi reali. 

Proprio dalle pagine di 
«Nord e Sud» Rosario Ro- 
meo dimostrò subito di esse- 
re un intellettuale scomodo: 
nella cultura italiana era 
egemone il gramscismo, per 
cui ci si limitava a ripetere 
che il Risorgimento era stata 
una rivoluzione fallita, per- 
ché non si era fatta la rifor- 
ma agraria. Romeo, con al- 
cuni saggi poi raccolti con il 
titolo «Risorgimento e capi- 
talismo», demolì questa tesi 
con metodi marxiani, cioè 
studiando la ritardata forma- 
zione del capitalismo in Ita- 
lia e mostrando come la mo- 
dernizzazione economica 
dell’Italia potesse passare 
solo attraverso questa scel- 
ta. Contro chi amava demoli- 
re il Risorgimento e il post- 
Risorgimento come una se- 
rie di dittature, che da Ca- 
Vour, attraverso Giolitti, arri- 
vava a Mussolini, Rosario 
Romeo documentò con i fatti 
che la classe politica che 
fece l'unità italiana e ne gui- 
dò i primi passi, era forte- 
mente dominata dal valore 
della libertà, dall’ansia della 
modernizzazione del paese: 
essa era una classe dirigen- 


più avanzata della società 
che era chiamata a governa- 
re. Dopo la monumentale 
opera su Cavour uno dei 
suoi ultimi scritti è dedicata 
al nostro Marco Minghetti, il 
principale esponente della 
Destra storica, 

Rosario Romeo era un per- 
sonaggio scomodo, difficile, 
talvolta intrattabile, sia 
quando c'erano stoltezze 
storiografiche, ripetute per 
abitudine e per amore di 
successo, sia quando c'era- 
no ben precise questioni 
morali, dove bisognava sce- 


Vide nel '68, quando solo o 
quasi solo difese a Roma 
contro la vociante marea de- 
gli studenti i valori dell’Uni-' 
Versità. Sull’Università è tor- 
nato pochi giorni prima della 
morte al convegno promos- 
so. dal Pri su «La. cultura 
democratica. nell’Italia che 
cambia», con l’implacabile 
atto d’accusa contro la clas- 
se politica per avere — per 
insipienza — sfasciato l’Uni- 
versità. Forse queste parole 
sono il suo testamento spiri- 
tuale, perché Rosario 
Romeo ha incarnato nella 
vita come nelle opere il vero 
ideale del professore univer- 
sitario. Paziente con chi vo- 
leva apprendere, intolleran- 
te con i venditori di fumo. 
Ma; per gusto, venne defini- 
to «reazionario». 

Rosario Romeo, proprio per- 
ché era un personaggio sco- 
modo, venne ben presto 
censurato ed escluso dai 
mezzi di comunicazione di 
massa: questo non lo turba- 
Va, perché schivo del mon- 
do, sapeva benissimo vivere 
in solitudine, purché ci fos- 
sero buoni libri da leggere e 
validi amici con cui conver- 
sare (e magari litigare). Ora, 
nell'occasione della sua 
morte, molti giornali, che fu- 
rono così avari nel dedicar- 
gli un piccolo spazio, hanno 
scoperto improvvisamente 
che è morto il più grande 


zione, e, vorrei aggiungere, 
un grande maestro di morali- 
tà civile. Ho ancora nelle 
orecchie la relazione e la 
replica al convegno del Pri, 
nelle quali ribadì la necessi- 
tà, per il nostro paese, di 
ristabilire, prima di ogni rifor- 
ma costituzionale, un giusto 
equilibrio fra i valori indivi- 
duali e.i valori collettivi, per- 
ché a suo avviso stavamo 
perdendo il senso della co- 
munità nazionale, ‘superiore 
ai partiti e alle corporazioni. 
Parlava in lui l'eredità del 
Risorgimento, perché al di 
fuori di questa tradizione c'è 
soltanto l'avventura politica. 
La cultura storica si rivelava, 
così, la vera maestra per 
l’azione. 


Il discobolo di Mirone 


Mil 


ù RENZE — Il trasferimento 


SI discobolo di Mirone a 
kyo è stato bloccato per 


“Niziativa del comitato spe- 


telale di esperti del ministero 
“Gel beni culturali, il quale in 
“pra riunione straordinaria 
" formulato un parere ne- 
Sttivo sull’esposizione della 
«tfglua in Giappone e l’ha 
rlofgmesso al ministro Gul- 
di Seguito alla posizione 
couessa dall'organo tecni- 
“fapÈ partito dal ministeroil 
So {gramma in cui è espres- 
day Sefinitivo veto al viaggio 
“La Siscobolo. 

'ponotizia ha destato «stu- 
da”, a Firenze. Il vicesin- 
«79 Nicola Cariglia ha det- 


hon andrà a Tokyo 


to che «questo episodio con- 
ferma che la politica del mi- 
nistero dei beni! culturali ap- 
pare sempre più misteriosa 
e incomprensibile». Il «di- 
scobolo» lasciò Firenze per, 
Roma nel febbraio scorso 
dopo una polemica tra l’am- 
ministrazione cittadina e il 
ministero. 


{| 19 febbraio venne raggiun- 
to un accordo che conferma- 
va l'impegno del ministero a 
creare a Firenze il museo 
delle opere trafugate dai na- 
zisti e ritrovate da Rodolfo 
Siviero, di cui anche il disco- 
bolo fa parte, decidendo, ca- 
so per caso, la definitiva 
destinazione. 


JUGOSLAVIA / GLI SCIOPERI 


Infuriati in centomila 


Contestano anche il sindacato - Governo a muso duro 


Dalla redazione 


Paolo Rumiz 


Sono oltre centomila, per 
ora, gli operai coinvolti dal 
taglio governativo sui salari, 
che ha fatto scattare in Ju- 
goslavia e soprattuto in 
Croazia scioperi a catena al 
di fuori del controllo dei sin- 
dacati. La Sdk, l'ente che 
sovrintende al controllo de- 
gli:stipendi, ha bloccato gli 
ordini di pagamento per 536 
aziende, per un totale di 107 
mila lavoratori. Motivo: gli 
aumenti salariali non erano 
corrispondenti ad aumenti 
di produttività. 


La legge che sancisce que- 

‘sto principio, peraltro, non è 
stata applicata contempora- 
neamente in tutta.la Jugo- 
slavia. In Slovenia, per 
esempio, le norme applica- 
tive sono state emanate sol- 
tanto ieri, e si teme perciò 
che i provvedimenti restritti- 
vi e la conseguente protesta 
possano estendersi ancora. 
Finora le aziende coinvolte 
dagli scioperi sono oltre set- 
tanta, ma.il governo centra- 
le non intende farsi intimidi- 
re. «E ora di mettere fine 
alla pratica, frequente in Ju- 
goslavia, di spendere quello 
che non si è guadagnato», 
ha dichiarato ieri il presi- 
dente del comitato del lavo- 
ro e membro del governo, 
Janko Obecki. 


Ma sono gli stessi economi- 


sti jugoslavi a reclamare dal 
governo l'adozione di prov- 
Vedimenti drastici per fron- 
teggiare la crisi economica 
del paese: ieri da un simpo- 
sio a Belgrado è partita qua- 
si una proclamazione del- 
l'«unità del mercato» e 
quindi una condanna delle 
tendenze disgreganti che 
nelle diverse repubbliche 
hanno favorito l’innesco 
della spirale: perversa di 
causa ed effetto fra prezzi e 
salari. 


Il sindacato, intanto, è alle 
corde, contestato dagli 
Stessi lavoratori che non si 
sentono più adeguatamente 
rappresentati. Il dibattito al- 
l'interno della Confedera- 
zione sindacale jugoslava è 
accesissimo, tanto che il 
presidente. dell'organizza- 
zione, Marija Tororivic, ha 
chiamato a Belgrado il se- 
gretario della Cisl Franco 
Marini per un confronto sul- 
la situazione. Marini ieri è 
volato nella capitale jugo- 
slava direttamente da Gori- 
zia, dove si trovava per il 
convegno sulle prospettive 
economiche dell’Isontino 
(servizio in pagina regio- 
nale). 


Questa la «topografia» del- 
la protesta operaia, secon- 


do i dati ufficiali aggiornati a 
martedì sera: 36 scioperi in 
Croazia (6500 operai), dieci 
in Serbia (1104 operai), cin- 
que in Bosnia (1800), cin- 
que in Voivodina (385), due 
nel. Kosovo. (500), uno in 
Montenegro (560), uno in 
Macedonia. In Slovenia ci 
sono stati scioperi in undici 
aziende, ma si tratta di pic- 
cole realtà produttive, a 
livello quasi artigianale. 


Sulla costa adriatica la si- 
tuazione è particolarmente 
effervescente: a Pola e Di- 
gnano per esempio la fab- 
brica di scarpe «Astra», con 
seicento lavoratori, ha ripre- 
so la produzione solo dopo 
un lungo black-out; a Zara il 
pastificio «Jadranka» con 
cento operai è in trincea 
ormai da otto giorni, mentre 
sono entrati in sciopero 
martedì sera i trecento della 


«Vinil Plastika». 

Il clima è teso, la polizia è in 
stato di allerta, ma finora 
non ci sono stati né scontri 
né violenze. «La città è per- 


fettamente tranquilla», dice - 


Gianfranco Tabai,. direttore 
dell'Istituto del commercio 
estero di Zagabria. «La si- 
tuazione economica — ag- 
giunge però — certo non è 
brillante, tanto è vero che 
da qualche giorno il governo 


JUGOSLAVIA / RABBIA OPERAIA 


Sempre più falcidiati i salari 


«Una situazione prerivoluzionaria» 


Dall’inviato 

Giorgio Pison 
ZAGABRIA — «La pazien- 
za della classe operaia si è 
esaurita», proclamava lo 
scorso agosto il settimana- 
le belgradese «Duga» di 
fronte all’ondata di sciope- 
ri, ben 636 dall’inizio 
dell’86, che stava dilagan- 
do nel paese. Un «fenome- 
no» alquanto sgradito al 
regime, ma la cui entità 
non poteva essere ulterior- 
mente ignorata. E «I lavo- 
ratori hanno ragione di 
protestare» era uno dei ti- 
toli di scatola che i quoti- 
diani locali dedicavano a 
un così scomodo argo- 
mento. E ora siamo dacca- 
po. Un'altra ondata di scio- 
peri, che ha avuto quale 
epicentro Zagabria e in ge- 
nerale la Croazia, minac- 
cia di ampliarsi di nuovo a 
tutte le repubbliche jugo- 
slave. 

Che cosa era accaduto la 
scorsa estate? Il governo 
di Belgrado — che non 
sapeva più che pesci 
pigliare per frenare un'in- 
flazione già allora dichia- 
rata ufficialmente pari al 
92 per cento, ma verosi- 
milmente vicina, in realtà, 
al 180 per cento — aveva 
stabilito che gli operai del- 
le aziende autogestite non 
potevano attribuirsi au- 
menti di stipendio che non 
fossero proporzionati a un 
incremento della. produtti- 
vità. E c'erano. stati 
migliaia. di lavoratori che 
avevano dovuto addirittura 
restituire quote di uno sti- 
pendio già inadeguato al 
costo della vita, per aver 
ottenuto aumenti conside- 
rati illegali. 

Il governo precedente, 
quello presieduto da Milka 
Planinc, era stato posto 
con le spalle al muro dal 
dilagare dei primi scioperi 
e all'inizio del 1986 aveva 
‘accondisceso a un aumen- 
to degli stipendi. Ma erano 


saliti anche i prezzi, verti- 
ginosamente, e la misura 
era risultata di fatto inutile. 
Erano perciò ripresi gli 
scioperi, e molte imprese 
avevano dato fondo a tutte 
le residue risorse per ac- 
cordare nuovi aumenti, 
Nel frattempo il nuovo go- 
verno, affidato a un'uomo 
di polso quale il bosniaco 
Branko Mikulic, aveva pe- 
rò adottato due «pacchet- 
ti» di provvedimenti restrit- 
tivi. Il primo dettava diretti- 
Ve per l'aumento della pro- 
duzione e delle esporta- 
zioni (per ricavarne mag- 
giori introiti in valuta). Il 
secondo, più concreta: 
mente, imponeva dal 5 
giugno il blocco sia dei 
prezzi che degli stipendi. 
L'azienda che avesse au- 
mentato la propria redditi- 
Vità avrebbe potuto intro- 
durre, in teoria, aumenti di 
stipendio. Ma siccome 
quasi un terzo delle impre- 
se jugoslave versa in un 
cronico stato di passività, 
gran parte degli operai che 
a forza di scioperi avevano 
strappato gli ultimi aumen- 
ti erano stati obbligati a 
restituire il «maltolto». E i 
prezzi avevano continuato 
a salire in barba a qualsia- 
si blocco governativo. 

Ed ecco lo scorso febbraio 
Una nuova «stangata». Il 
governo federale ha di 
nuovo intimato il blocco 
dei salari al livello dell’an- 
no precedente. Ma nello 
stesso. tempo. ha. varato 
una serie.di:pèsarti rincari 
per generi e servizi di .pri- 
ma necessità, compresi gli 
affitti. 

C'é di più. Prevedendo il 
blocco, gran parte. delle 
aziende autogestite si era- 
no di nuovo attribuite a 
dicembre degli aumenti di 
stipendio. E ora, di fatto, 
gli stipendi registrano — 
fra aumento del caro-vita e 
nuovo taglio degli aumenti 
di stipendio che non siano 
giustificati da un incre- 


mento di redditività azien- 
dale — decurtazioni che 
oscillano da un minimo del 
20 a un massimo del 50 
per cento. 5 
Dalle autorità federali vie- 
ne ribadito severamente il 
principio che le leggi impo- 
ste da una vera e propria 
emergenza economica 
vietano di prescindere, per 
quanto riguarda gli au- 
menti, dal rapporto salari- 
produttività. E con un'im- 
plicita accusa.ai lavoratori 
di non aver generalmente 
concorso né all'incremen- 
to della propria produttività 
né a quello della produzio- 
ne industriale, il governo di 
Belgrado si accinge ora ad 
affrontare quella che da un 
momento all'altro rischia di 
sfociare in una rivolta ope- 
raia. 

Entro la fine del mese la 
legge che blocca gli sti- 
pendi ai livelli del 1986 
colpirà in concreto 3 milio- 
ni di lavoratori serbi, slove- 
ni, montenegrini e mace- 


‘ doni. E la protesta croata, 


che ha avuto quale epicen- 
tro Zagabria, minaccia di 
ripercuotersi con onde 
sussultorie nell'intero pae- 
se. Radio Belgrado ha già 
trasmesso ieri sera la noti- 
zia che alcuni scioperi so- 
no scoppiati nella stessa 
capitale. 

E l’effetto politicamente 
destabilizzante di questa 
nuova sfida operaia al re- 
gime viene già avvertito in 
termini traumatici dalle 
strutture.-più»delicate:.del 
paese, quelle: che fanno 
capo a una Lega dei comu- 
nisti sempre più frammen- 
tata repubblica per repub- 
blica e a governi repubbli- 
cani sempre più preoccu- 
pati di favorire le rispettive 
aree contro .il dirigismo 
centrale. Lo stesso presi- 
dente dei sindacati croati, 
ivo  Bilandija, rileva con 
preoccupazione: «E una 
situazione prerivoluzio- 
naria». 


ha disposto il blocco dei 
pagamenti all’estero, un po' 
a scacchiera». 


Il momentò, secondo Janko 
Obecki, è molto difficile: 
tasso di inflazione quasi del 
cento per cento nell'86, di- 
naro in costante regresso 
rispetto alle valute converti- 
bili, un milione di disoccu- 
pati su poco più di 22 milioni 
di abitanti. 

«Le misure adottate, anche 
se impopolari — dice Obec- 
ki — sono necessarie e si 
procederà quanto prima a 
un'adeguata informazione 
dei lavoratori». 


La manovra economica che 
rischia di spaccare il Paese, 
appare agli osservatori stra- 
nieri — così come agli eco- 
nomisti locali — un olio di 
ricino necessario. Secondo 
l'Ice di Zagabria le nuove 
misure rispondono a una 
vera e propria «rivoluzione 


copernicana» nell'approc- 


cio del governo di Belgrado 
ai problemi economici. 
«Nell'85 furono varate leggi 
esclusivamente restrittive: 


stavolta ci sono molti meno: 


vincoli e molti più incentivi 
in direzione della produttivi- 
tà. Incentivi per l’esporta- 
zione, per l'agricoltura, peri 
settori strategici come le te- 
lecomunicazioni». 


L'esigenza di un rientro del 
Paese nel gioco aperto del 
mercato internazionale è 
stata ribadita, come detto, 
anche dagli economisti ju- 
goslavi a Belgrado, in un 
convegno di due giorni sullo 
sviluppo del Paese, Gli eco- 
nomisti — rilancia l'agenzia 
Tanjug — lamentano l’as- 
senza di una precisa posi- 
zione da parte delle autori- 
tà. Solo sulla base di un 
mercato unitario, hanno 
detto, è possibile creare un 
concetto unificato dello svi- 
luppo dell'economia, un 
programma unificato di par- 
tecipazione alle relazioni 
economiche internazionali. 


Una delle principali incogni- 
te, a proposito dei possibili 
sviluppi della protesta, ri- 
guarda la Slovenia, la regio- 
ne più ricca del Paese. 


«Con l'adozione delle nuo- 
Ve misure ci saraino anche 
lì dei problemi — dice Drago 
Mislej, direttore del periodi- 
co ‘Primorske Novice” di 
Capodistria — ma certa- 
mente in misura minore che 
altrove. E questo per diversi 
motivi. Innanzitutto perché 
le paghe in Slovenia sono 
più alte, e in secondo luogo 
perché anche la produttività 
è elevata, per cui degli 
aumenti salariali potrebbero 
essere giudicati, in quella 
situazione, compatibili 


» 


» 


GIOVANI SUICIDI IN USA 


La sindrome di Werther 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


BERGENFIELD (New Jer- 
sey) — E un garage male- 
detto. E un mese maledetto. 
A Foster Village, nel box 74, 
la settimana scorsa quattro 
giovani si sono uccisi con il 
gas di scarico dell’auto, ieri 
all'alba, una ragazza di 206 
un ragazzo di 17 anni sono 
stati salvati appena in tem- 
po da un poliziotto di pas- 
saggio. 

Stessa ora, stesso posto, 
Stessa tecnica. 

Volevano morire insieme. 
Lei, per rendere difficile 
qualsiasi ripensamento si è 
addirittura incatenata al vo- 
lante con un paio di manette 
dopo aver scritto alcuni fo- 
glietti a matita. Lui era ago- 
nizzante sull'altro sedile. Il 
poliziotto li ha trovati perché 
si è accorto che mancavano 
i sigilli al portone. 

Il motore della Chevrolet 
‘Camaro, era spento, il gas 
di scarico aveva completa- 
mente saturato l’ambiente. 
Pochi minuti ancora e anche 
loro sarebbero morti asfis- 
siati. Ora sono ricoverati nel 
reparto psichiatrico dell’o- 
spedale del New Jersey a 


dieci chilometri da casa. La - 


porta del «garage maledet- 
to» è stata completamente 
tolta dalla polizia per evitare 
altre vittime. 

Nella lunga fila di anonimi 
box nel villaggio residenzia- 
le di Bergenfield, il numero 
74, «la fossa mortale dei 
teenager depressi» è solo 
un enorme cubo buio. In 
tutta l'America i giovani 
continuano ad uccidersi. 
Ogni giorno. Sembra che 
togliersi la vita con il gas di 
scarico sia diventato una 
sorta di «morte dolce» degli 
anni Novanta. Il fenomeno 
non è contenibile. In cinque 
giorni si sono uccisi in undi- 
ci. Molti da soli, altri in com- 
pagnia. 


II personaggio di Goethe ha ispirato 


gli psicologi per definire la tragedia 


che ogni anno provoca 6 mila vittime. 


Gas di scarico, la «morte dolce» di moda 


Kevin Pyter, 14 anni, di Rol- 
ling Meadows, (Illinois) è 
stato addirittura trovato ca- 
davere sul tetto dell'auto 
chiusa nel grande garage di 
casa sabato notte, aveva 
intorno tutti i ritagli dei gior- 
nali che parlava dei suicidi 
precedenti. Nel Nebraska, 
Jeff Holcomb, 17 anni, ha 
fatto altrettanto lasciando 
però un lucido biglietto ai 
genitori nel quale chiede 
scusa per il suo gesto: 
«Muoio soltanto per motivi 
personali» ha scritto in po- 
che righe agghiaccianti. 

In una settimana la statisti- 
ca nazionale è aumentata 
del 400. per cento. Il New 
Jersey è al vertice di questa 
tragica. classifica; ma so- 
prattutto ci si è accorti che i 
giovani si uccidono quasi 
sempre nei piccoli centri. 
Gli speciali numeri di telefo- 
no della «Help line» che la 
polizia e i servizi. sociali 
hanno messo a disposizio- 


‘ne delle scuole e delle fami- 


glie si sono messi a suo- 
nare. 

Ma molti sono falsi allarme. 
La psicosi cresce e quello 
che preoccupa è proprio il 
giudizio dei giovani del col- 
lege. Magari c'è disperazio- 
ne per la morte improvvisa 
degli amici, ma mai condan- 
na. Cercare il suicidio in- 
somma, per le giovani gene- 
razioni americane, è consi- 
derato un gesto estremo, 
forse aggressivo verso chi 
resta, ma. comprensibile. 


Nel reparto psichiatrico do- 
ve adesso si trovano sotto 
osservazione; i due soprav- 
vissuti di Bergenfield,: Lisa 
Klaeger e .il suo compagno 
diciassettenne di cui non è 
stato rivelato il nome, am- 
mettono con tranquiliittà che 
volevano farla finita. «Spes- 
so siamo senza lavoro, la 
vita non ha sbocchi. Che 
senso ha/continuare?» han- 
no dichiarato agli assistenti 
sociali che li hanno presi in 
custodia. A chi chiedeva lo- 
ro perché avessero scelto 
proprio lo stesso garage di- 


SAVOIA 
«Tutti 


d’accordo» 


ROMA — Non esiste 
nessuna «frattura» tra 
i figli di re Umberto di 
Savoia in merito alla 
destinazione finale dei 
documenti apparte- 


nenti all’archivio per- 


sonale del re, 
«Siamo tutti d'accordo 
— ha detto Maria Ga- 
briella — nel desidera- 
re che i documenti ap- 
partenenti all’archivio 
personale del re e con- 
tenuti nei bauli, una 
volta inventariati, ven- 
gano, consegnati al- 
l'Archivio di Stato di 
Torino». 


ventato tristemente famoso 
la settimana scorsa, hanno 
risposto: «Non c'era nessun 
patto di morte con gli altri. 
Pensavamo che lì nessuno 
ci avrebbe trovati. Ma ci è 
andata male». 

Nell'auto dei due giovani la 
polizia ha trovato alcune lat- 
tine di birra vuote, ma gli 
inquirenti escudono che es- 
si possano aver deciso di 
togliersi la vita perché 
ubriachi. Anche questa vol- 
ta si è trattato di un gesto 
non improvviso, ma prepa- 
rato e determinato. Lisa e il 
suo giovane amico, non abi- 
tavano a Bergenfield ma co- 
noscevano molto bene Tho- 
mas Rizzo, uno dei quattro 
ragazzi morti suicidi la setti- 
mana scorsa. Erano. stati 
compagni di scuola. La 
Klaeger aveva tentato altre 
due volte di togliersi la vita. 
E un ex studentessa, una 
disoccupata. 

Il «monossido di carbonio» 
è il killer silenzioso che sta 
impaurendo le nuove gene- 
razioni americane. L’auto, il 
garage, la birra e la ragazza 
sono le componenti ricor- 
renti di questa «voglia di 
morte», «voglia di certez- 
za» che fa tanto. rima con 
«voglia di tenerezza». | gio- 
vani, per imitazione e per 
contagio, o addirittura, co- 
me qualcuno ha scritto «per 
epidemia» sono tornati a 
essere un «soggetto ad alto 
rischio», un soggetto da 
guarire. 


Gli psicologi della Columbia 
University hanno già battez- 
zato il fenomeno come «sin- 
drome di Werther» in riferi- 
mento all’emblematico per- 
sonaggio di Goethe. Ma 
spesso i teenagers del New 
Jersey, Goethe non l'hanno 
mai letto. E allora ecco che i 
più vicini esempi, come 
quello, seppur non chiaris- 
simo di Marilyn Monroe spo- 
stano completamente il cen- 
tro del dibattito sulla struttu- 
ra e sulla fragilità della psi- 
cologia americana. 

Dal 1972. a oggi in Usa il 
numero dei teenargers che 
si sono tolti la vita è radop- 
piato. Oggi la media è di 
circa 6 mila l’anno, 15 al 
giorno. Con i metodi più 
strani. | dati si riferiscono a 
una fascia della popolazio- 
ne compresa fra i 15 e i 19 
anni. Il centro di studi pedia- 
trici americani ha inoltre af- 
fermato che però sono più di 
400: mila i giovani che ogni 
anno cercano di togliersi la 
vita senza riuscirvi. 

Fino a qualche tempo fa. 
l'eccesso di alcolici e di dro- 
ga erano considerati fattori 
trainanti del fenomeno, ma 
dopo gli ultimi casi, gli 
esperti stanno rivedendo ‘al 
loro posizione perché moiti 
ragazzi, dal New Jersey al- 
l'Illinois, morti nelle ultime 
settimane, non sono mai 
stati né alcolisti, né tossico- 
mani. È 

| sociologi lasciano intende- 
re allora, mentre si moltipli- 
cano i dibattiti e le discus- 
sioni all’interno di ogni 
scuola e nelle contee, che 
buona parte del «monossi- 
do di carbonio» concentrata 
nei famosi «garages della 
morte» si trova da anni a 
piede libero in tutte le città 
americane. Forse una robu- 
sta campagna di «ecologia 
sociale» dopo i computers 
non, guasterebbe. Facilite> 
rebbe «il mestiere di vi- 
vere». 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 
CALMO aGsasaa MOSSO AAAAZAGITATO 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione è tempora- 
neamente in aumen- 
to. Una perturbazione 
atlantica nel suo moto 
verso Sud-Est tende 
a interessare le regio- 
ni italiane preceduta 
da temporanei annu- 
volamenti sulle regio- 
ni occidentali. 
Tempo previsto per 
oggi: al Nord, sulla 
Toscana e sulla Sar- 
degna molto nuvolo- 
so o coperto con pre- 
cipitazioni più estese 
sul settore nordorien- 
tale, dove potranno 
essere nevose anche ; 
‘a quote basse. Sulle regioni centrali adriatiche, sul Lazio e sulla 
Campania progressivo annuvolamento accompagnato da precipi- 
tazioni. Sulle restanti regioni generalmente da poco nuvoloso a 
nuvoloso: Foschie in Valpadana in diradamento durante il giorno. 
Temperatura: in aumento più sensibile al Nord. 

Venti: settentrionali.deboli con residui rinforzi sulle regioni ioniche, 
tendenti a divenire occidentali rinforzandò al settentrione. 
Mari: mossi o molto mossi i bacini meridionali. Poco mossi i 
restanti mari con moto ondoso in aumento sul Mar Ligure. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1, 10; Bolzano 
—4, 12; Verona —4, 6; Venezia —2, 7; Milano(0, 6; Torino —2, 10; 
Mondovì 2, 9; cuneo n.p.; Genova 9, 14; Bologna 0, 12; Imperia 8, 
13; Firenze 0, 7; Pisa —1, 11; Falconara —1, 18; Perugia 0, 6; 
Pescara —3, 14; L'Aquila —6, 7; L'Aquila Petruro —9, 6; Roma 
Urbe —4, 13; Roma Fiumicino —2, 15; Campobasso —3, 7; Bari 8, 
11; Napoli —1, 14; Potenza —4, 7; S. Maria di Leuca —1, 12; 
Feggio Calabria 5, 14; Messina 7, 13; Palermo 7,13; Catania —2, 
14; Alghero 6, 13; Cagliari 4, 14. 
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IL CASO DI MICHELINO E ROBERTO 


Aids, orfani a Torino 


Abbandonati in fasce dalle madri perché ammalati 


AIDS 
Si cercano 
i fondi 


ROMA — Il piano mini- 
steriale per l'Aids preve- 
de una somma globale 
di 140 miliardi di lire che 
dovranno essere reperiti 
e stanziati con apposita 
legge o con variazione 
di bilancio. All’interno di 
questo piano figurano i 
50 miliardi di cui ha par- 
lato il ministro Donat 
Cattin fin dall'inizio e al- 
l'atto dell'insediamento 
della speciale commis- 
sione dei 28 saggi, la 
quale ha già esaminato 
il progetto complessivo 
che ora i tecnici della 
sanità stanno cercando 
di tradurre in termini fi- 
nanziari per presentarla 
al ministero del tesoro. 
Attualmente per l'Aids 
sono disponibili sei mi- 
liardi, destinati unica- 
mente alle misure ur- 
genti. Fanno parte di 


uno stanziamento di 
11,8 miliardi. Si tratta di 
somme che erano avan- 
zate nel bilancio del mi- 
nistero e che sono state 
reiscritte nel fondo. 


TORINO — Due bimbi colpiti 
dal virus dell’Aids sono stati 
abbandonati dalle rispettive 
madri e sono ospitati, fin 
dalla nascita, in un reparto 
dell'ospedale infantile «Re- 
gina Margherita» di Torino. 
Si chiamano Michelino e Ro- 
berto; il primo ha 14 mesi, 
l’altro 55 giorni. 

Ne dà notizia il settimanale 
«Città», nel numero che 
andrà in edicola oggi nel 
capoluogo piemontese. In 
una nota diffusa ieri, e firma- 
ta dal direttore Nicola Tran- 
faglia, si informa tra l’altro 
che «nessuno vuole i due 
bimbi nonostante il tribunale 
dei minori e i medici abbiano 
interpellato i loro parenti, l’i- 
stituto. provinciale per l'in- 
fanzia, i servizi pubblici e 
privati. Nessuno — scrive 
Tranfaglia — se l'è sentita di 
accollarsi un'assistenza dif- 
ficile, dagli esiti incerti, di 
seguire. rigide prescrizioni 
mediche e igieniche». 

A Torino, conclude la nota di 
Tranfaglia, «sono 20 i bam- 
bini affetti dal virus dell'Aids, 
e si teme che gli apbandona- 
ti da parte di giovani madri 
tossicomani possano au- 
mentare». 

| due bimbi — si è appreso 
infatti dal tribunale dei mino- 
renni — sono figli di giovani 
donne tossicodipendenti e a 
loro volta affette dal virus 


dell'Aids. Michelino è nato 
nell'ospedale Sant'Anna e, 
non appena i medici si sono 
resi conto della sua malattia, 
è stato trasferito nel reparto 
infettivi dell'ospedale infan- 
tile «Regina Margherita». 
Lo stesso è accaduto per 
Roberto. È stato al momento 
del passaggio da un ospe- 
dale all’altro che le rispettive 
madri hanno fatto perdere le 
tracce, come hanno spiega- 
to gli infermieri che si occu- 
pano dei piccoli. La mamma 
di Michelino è stata rintrac- 
ciata recentemente da 
un'assistente sociale la qua- 
le ha cercato di convincerla 
a rivedere il figlio e a tornare 
sulla propria decisione, ma 
inutilmente. 

Per Roberto, ‘invece, sono 
stati contattati i parenti della 
madre; ma anch'essi hanno 
rinunciato a occuparsi di lui. 
Virginio Oddone, giudice 
onorario presso il tribunale 
dei minorenni di Torino, ha 
spiegato ché i due bimbi 
trovano difficoltà a essere 
inseriti presso comunità 
assistenziali proprio per le 
loro condizioni: non solo 
perché esiste il timore che 
essi possano contagiare gli 
altri piccoli ospiti, ma perché 
potrebbero essi stessi con- 
trarre facilmente malattie 
aggravando ulteriormente il 
loro stato fisico. 


ROMA 
Piazze 
vietate 


ai tavolini 
dei bar? 


ROMA — Questa primavera 
e questa estate i turisti in 
visita a Roma rischiano di 
dover rinunciare al caffè, al 
gelato o alla cena consumati 
seduti ai tavolini delle belle 
piazze di Roma. 

È una rigida applicazione di 
una norma comunale ispira- 
ta dalla legge Galasso sui 
beni ambientali e culturali 
che rischia di infrangere 
un’antica e, tutto sommato 
simpatica, tradizione. Ma 
bar e ristoranti badano al 
sodo e fanno previsioni nere 
per i loro affari, 

Sui due fronti di questa 
guerra, nemmeno tanto se- 
condaria, stanno da un lato 
gli esercenti e le loro asso- 
ciazioni; dall’altro il Comune 
sebbene non tutti gli ammi- 
nistratori siano d'accordo. 
Massimo Di Raimondo è il 
direttore dell’associazione 
ristoranti. e dice: «Noi non 
siamo per ‘tavolino selvag- 
gio” ma se la norma verrà 
applicata in senso restrittivo 
sparirà l’ottanta. per cento 
dei posti a sedere all'aperto 
nelle più belle piazze 
romane». 

Non farà piacere nemmeno 
ai turisti, continua Di Rai- 
mondo: «La cena all'aperio 
è un’aspettativa classica’ 
del turista in Italia, come il 
caffè o l’aranciata presi sot- 
to il sole». 


MARCIA ANTIFISCO 


«L’onestà non è un reato» 


L’ex sindaco di Palermo, Pucci, aderisce all’iniziativa 


PENTITI E DISSOCIATI 
Ex br reinseriti 


Ad opera dei «volontari della carità» 


ROMA — Pasquale Aprea 
è entrato in società per la 
gestione di un pub, Mauro 
Acanfora aprirà con altri 
un negozio di abbiglia- 
mento. Aprea e Acanfora, 
già brigatisti della colonna 
‘ napoletana, sono due dei 
15 ex terroristi che dall’e- 
state dell'86 a oggi l'«As- 
sociazione fra i volontari 
della carità» è riuscita a 
reinserire nella vita socia- 
le, offrendo loro la possi- 
bilità di un lavoro, l'assi- 
stenza e una casa. 
E stato un impegno duro, 
puntato esclusivamente 
sul dialogo individuale 
che il presidente dell'as- 
sociazione, Gabriella Car- 
lizzi, ha mantenuto per 
molti mesi trascorrendo 
ore e ore a contatto con 
«pentiti» e «dissociati», 
detenuti a Rebibbia e a 
Paliano (Frosinone). | pri- 
mi risultati di questa 
«scommessa» sono stati 
presentati ieri, in un in- 
contro con i giornalisti. 


Del gruppo di «ex», tutti di 


sinistra, molti sono rimasti 
a collaborare con l’asso- 
ciazione, svolgendo com- 
piti di segreteria e parteci- 


.pando alla realizzazione 


del giornale per i soci. 
Altri si danno da fare con 
attività di volontariato. 
«Abbiamo scelto lavori di 
un certo tipo — ha spiega- 
to Gabriella Carlizzi — 
per non impoverire la loro 
preparazione di fondo. La 
stessa permanenza nel- 
l'associazione è appunto 
un periodo di passaggio 
per la sistemazione defi- 
nitiva». 

Nel 1986, l'associazione 
ha speso più di 50 milioni 
per questo aspetto delle 
attività di assistenza che 
ha intrapreso. «All’iniziale 
diffidenza — ha prosegui- 
to il presidente — è segui- 
ta una disponibilità sem- 
pre più completa. L'unica 
resistenza è che molti ex 
terroristi pretendono che 
le forme del loro reinseri- 
mento non vengano pub- 
blicizzate». 


PALERMO — «Perché vado 
alla marcia antifiscale di do- 
menica prossima a Genova? 
Ma perché seguo questa ini- 
ziativa con molto interesse, 
fin dal suo nascere. E sono 
perfettamente d'accordo 
con i quarantamila che han- 
no già marciato a Torino, nel 
novembre scorso, e icon 
quelli che marceranno a Ge- 
nova». 

Elda Pucci, 59 anni, primario 
di pediatria all'ospedale di 
Palermo, sindaco democri- 
stiano della città dall'aprile 
1988 all'aprile 1984 («ma da 
due anni non ho più in tasca 
tessere di partito»), ha ac- 
cettato con entusiasmo l’in- 
vito di Sergio Gaddi, 59 an- 
ni, il piccolo editore torinese 
fondatore del «Movimento di 
liberazione fiscale», che al- 
l'appuntamento genovese la 
esibirà sul palco. 

«L'idea di invitare la dotto- 
ressa Pucci mi è venuta, 
qualche mese fa, leggendo 
una sua lettera aperta a un 
quotidiano», mi spiega Gad- 
di che, ieri mattina alle 11, è 
entrato nel suo piccolo uffi- 
cio-quartier generale di via 
Lamarmora 13, sventolando 
il verbale di una delle primis- 
sime nuove contravvenzioni 
per sosta vietata, maggiora- 
te, proprio da mercoledì, da 
12.000 a 37.500 lire. 
Spiega: «Avevo posteggiato 
qui davanti in doppia fila, per 
un attimo, ma il vigile non 
me l’ha perdonata. Però, per 
pagare dovrò andare al 
comando dei. vigili perché 
non sono ancora state stam- 
pate le ricevute di paga- 
mento». 

Riparla di marcia antifisco e 
della dottoressa Pucci: 


«Aveva scritto: ’’lo mi augu- . 


ro che possa scomparire, 
nel nostro paese, il reato di 
essere onesti, quello di es- 
sere rispettosi dello spirito 
della legge e la colpa di 
essere innamorati della pro- 
pria terra e della buona gen- 
te”. Ecco, per me Elda Pucci 
rappresenta l’Italia. del co- 
raggio. Per questo le ho te- 
lefonato proponendole di ve- 
nire a marciare e parlare a 
Genova. Arriverà apposita- 
mente in aereo, sabato sera, 
e sarà sul palco del cinema 
Verdi, in via XX Settembre, 
alle 10 di domenica, insieme 
ai professori universitari 
Sergio Ricossa di Torino; 
«Antonio. Martino di Roma, 
« Gianni Marongiu di Genova 


IL CSM SOLLECITA ROGNONI 


Carnevale sotto accusa? 


più può scatenare polemiche sui giornali 


Servizio di 


Sergio Geraldini 


ROMA — Attacchi sempre più concentrici 
attorno alla figura di Corrado Carnevale, il 
presidente della prima sezione penale della 
Cassazione «accusato» di annullare con 
eccessiva disinvoltura sentenze importanti, 
come quelle per l'omicidio del giudice Chin- 
nici, per i terroristi di «Prima Linea», per 
l'uccisione del capitano dei carabinieri Ba- 
sile, e l’ultima quella contro un gruppo di 
esponenti della. ’ndrangheta calabrese. 

leri, la. prima commissione. referente del 
Consiglio superiore della magistratura, ha 
proposto di sollecitare il ministro di Grazia e 
Giustizia ‘e il procuratore generale della 
Cassazione affinché mettano sotto accusa 
disciplinare il discusso magistrato. Natural- 
mente l'iniziativa non è motivata dall'attività 
giurisdizionale ‘del’ dott. Carnevale: tutt'al 


Il Consiglio superiore ha invece individuato 


paio d’anni, 


Chi difende 


legge». 


il «punto debole» di Carnevale nel fatto che 
avrebbe assunto un incarico extra giudizia- 
le senza autorizzazione dell'organo di auto- 
governo dei magistrati. In particolare — ed 
è questo l'atto di incolpazione che dovrebbe 
essere contestato al presidente della 1.a 
sezione — il giudice avrebbe fatto parte del 
consiglio di amministrazione dell’Isvap, un 
istituto di assicurazioni privato. Carnevale 
si è già difeso da questo sospetto spiegan- 
do tra l’altro di aver lasciato l'incarico da un 


da quando cioè fu nominato 


titolare della prima sezione. 


l'operato di giudice del dott. 


Carnevale dice; «Vogliono colpirlo perché è 
un magistrato scomodo, che ha un'unica 
colpa: quella di voler applicare le norme di 


e Bloch Mohrange, che è 
presidente della ‘’Lega fran- 
cese dei contribuenti”, e mi 
ha invitato a Parigi per il 29 
aprile, alla fondazione della 
‘Lega mondiale dei contri- 
buenti”». 

Gaddi continua: «La "marcia 
antifisco”, che ha ricevuto 
adesioni da tutt'Italia (preve- 
do la partecipazione almeno 
di 30-40.000 persone) ed è 
partita domenica scorsa, 15 
marzo, da Trieste con una 
staffetta che porta lo. stri- 
scione ‘Meno fisco= più svi- 
luppo economico, più occu- 
pazione, e più libertà”, arri- 
va a Genova alle 9 di dome- 
nica prossima, a Quarto dei 
Mille. Qui, tre triestini porte- 
ranno lo striscione fino al 
cinema Verdi poi, alle 11, 
tutti in marcia verso piazza 
Vittoria dove, chi vorrà, 
potrà donare il sangue alle 
emoteche che saranno già 
sul posto. A significare il 
nostro senso dell’al- 
truismo». 


«Questo "Movimento di libe- 


ARRESTO 
Totonero 


a S.Marino 


SAN MARINO — «Mi- 
sfatto tentato di truf- 
fa». Con questo capo 
di imputazione, che il 
codice penale sam- 
marinese punisce 
con una reclusione 
compresa tra i sei 
mesi e i tre anni, il 
commissario della 
legge della Repubbli- 
ca del Monte Titano, 
Lamberto Emiliani, 
ha ordinato l'arresto 
di Piero Angelucci, di 
Senigallia (Ancona), 
È l’uomo che il 15 
marzo — secondo 
l'accusa — aveva 
proposto ai dirigenti 
del San Marino, squa- 
dra di calcio atiual- 
mente capolista del 
campionato interre- 
gionale, girone «D», 
di «comprare la parti- 
ta con il San Donà — 
si legge nel dispositi- 
vo — per dieci milioni © 
di lire, agendo, pro- 
babilmente, in con- 
corso con altre per- 
sone ancora ignote». 


CATANIA 
Geometra 


ucciso 


CATANIA — Il geome- 
tra Luigi D'Aquino, 43 
anni, dipendente del- 
l'ospedale catanese 
«Vptorio Emanuele», 
candidato per il Pri nel- 
le elezioni regionali del 
1986, è stato assassi- 
nato ieri nel popolare 
quartiere San Cristo- 
foro. 

| due sicari, arrivati in 
motocicletta con il vol- 
to coperto dai caschi, 
hanno sparato nume- 
rosi. colpi. 

Sul luogo dell'agguato 
la polizia ha trovato 
una pistola, 


razione fiscale” — commen- 
ta dalla sua casa di Palermo, 
Elda Pucci — non è il primo 
movimento che è nato, e non 
è la prima categoria che si 
muove. Perché ormai si ha 
la certezza che, in Italia, i 
cittadini non hanno più le 
strade, fissate dalla Costitu- 
zione, per esprimere il loro 
dissenso, le loro idee. Ecco 
il perché di ‘queste nuove 
strade, i movimenti ap- 
punto». 
Ma lei non teme di trovarsi a 
marciare fiancova fianco con 
qualche evasore? :-— do- 
mando —. 
Elda Pucci:\«Gli evasori.non 
hanno certo. il bisogno di 
scendere in piazza. Chi eva- 
de lo può fare comunque. 
D'altra parte il problema del- 
l'evasione è un problema 
dello Stato, non del cittadi- 
no. C'è piuttosto il rischio 
che questo sistema contri- 
butivo finisca con l’istigare 
l'evasione. Di fronte al peso 
schiacciante del prelievo fi- 
scale e allo sperpero del 
denaro pubblico, al cittadino 
potrebbe non restare altra 
risorsa che quella di sottrar- 
si a una spirale sempre più 
perversa. E un'discorso che 
interessa - principalmente .i 
lavoratori dipendenti. E 
adesso non mi si accusi di 
poujadismo o. qualunqui- 
smo: lo fa un sistema. di 
potere quando. non sa ri- 
Spondere in altro modo se 
Viene contestato da fenome- 
ni spontanei di massa». 
Cosa dirà sul palco del cine- 
ma Verdi? 
«Che è preoccupante quello 
che sta succedendo: i citta- 
dini devono scegliere strade 
insolite e mezzi insoliti per 
far sentire la loro voce. Spie- 
gherò anche perché nasce 
questa esigenza. Perché il 
sistema dei partiti ha reso le 
forze politiche abbastanza 
omogenee le une alle altre 
creando un sistema oligar- 
chico gestito da pochi che 
fanno calare le loro decisioni 
dall'alto». 
Contro tutto questo, domeni- 
ca, a Genova, per la prima 
volta in Italia, marceranno 
anche i 180 dipendenti di 
ruolo direttivo delle Finanze 
liguri e i rappresentanti di un 
migliaio di ‘loro colleghi di 
vari uffici italiani, da Roma a 
Napoli, da Firenze a Trieste 
e Milano. s 

(u. m.) 


SENTENZA 


La vasectomia 
è legale 
Assolto medico 
del Cisa 


ROMA — Si è definitivamen- 
te conclusa, con l’assoluzio- 
ne del ginecologo radicale 
Giorgio Conciani, la vicenda 
del «Cisa», il «centro infor- 
mazione sterilizzazione 
aborto» che il medico orga- 
nizzò e diresse a Firenze e a 
Lucca. 

La quinta sezione penale 
della Cassazione ha annul- 
lato senza rinvio la sentenza 


con la quale, la Corte d’ap-. 


pello del capoluogo toscano, 


‘ nel marzo di due anni fa, 


condannò. a un anno: di 
reclusione ‘il: sariitario' per 
aver praticato interventi di 
sterilizzazione su 50 uomini 
tra il settembre ‘del 1979 e il 
febbraio del 1980. 

Resta quindi confermata la 
decisione dei giudici di pri- 
mo grado che, nel maggio 
del 1982, assolsero Giorgio 
Conciani dall'accusa di le- 
sioni gravissime «perché il 
fatto non costituisce reato», 
| 50 uomini che si fecero 
sterilizzare mediante  «va- 
sectomia» nel consultorio 
lucchese «Stopes» erano 
consenzienti e, perciò, gli 
interventi debbono conside- 
rarsi assolutamente leciti, 


| La vicenda ‘era. cominciata 


nel febbraio del 1980 quan- 
do i carabinieri di’ Lucca 
aprirono indagini sull'attività 
del dottor Conciani presso il 
consultorio «Stopes» (dal 
nome di un'associazione in: 
glese ‘che aveva concesso i 
fondi). î 

Il medico, che era stato fra i 
protagonisti ‘a Firenze. nel 
1975, insieme ai vari leaders 
radicali, della «battaglia» in 
favore dell’aborto portava 
avanti dal «Cisa» (l'iter pro- 
cessuale relativo a quest’ul- 
tima vicenda non si è ancora 
concluso), era stato rinviato 
a giudizio per lesioni aggra- 
vate per aver sterilizzato 50. 
uomini che, volontariamen- 
te, si erano sottoposti a va- 
sectomia, 

In primo grado, il 7 maggio 
dell'82, Conciani era stato 
assolto dal tribunale di Luc- 
ca «perché il fatto non costi- 
tuisce reato», dal momento 
che vi era stato il consenso 
degli interessati. 

Tre anni dopo, il 7 marzo 
dell'85, la Corte d’appello di 
Firenze aveva ribaltato quel- 
la sentenza riconoscendo 
invece il medico responsabi- 
le di lesioni aggravate, indi- 
pendentemente dalla volon- 
tà dei vasectomizzati. 


ARRESTO 
Cartellino 
falsificato 


ROMA — Il trucco era 
vecchio: il favore di un 
amico compiacente 
che firma il ‘cartellino 
d'ingresso per far figu- 
rare la presenza in uffi- 
cio. e l'assenza per 
svolgere un altro lavo- 
ro. Ma a lungo andare 
la cosa è stata scoper- 
ta e sono fioccate le 
denunce anonime. 

A finire nelle mani dei 
militi è stato Enrico 
Frassetti, 38 anni, im- 
piegato dell’inps, ac- 
cusato per il suo. as- 
senteismo di truffa ag- 
gravata, 


Crisi 

in Comune 
ai laici 

CORTINA — A Cortina 
d'Ampezzo non sono evi- 
dèntemente state sufficienti 
le disgraziate avventure 
olimpiche non del tutto chia- 
rite, le denunce e i processi 
e le critiche, a volte feroci, 
contro gli amministratori, le 
dimissioni di cinque o. sei 
assessori. e un rimescola- 
mento continuo. 

Non basta affatto. Troppi so- 
no gli esempi di discordia 
nati sempre da questioni in- 
terne fra i vari gruppi politici 
che amministrano Cortina e 
sano Dc, Psdi, Psi e Pri che 
fanno farte della giunta. 
Poi ci sono le minoranze; 
Msdl, liberali e comunisti. A 
far traboccare il fiele dal. va- 
so è stata una comunicazio- 
ne dei due consiglieri missi- 
ni, Giorgio Pisanò e Giorgio 
Triches, che hanno chiesto 
l'immediata. convocazione 
del. consiglio comunale in 


considerazione della. crisi 
politica esistente 


A questo comunicato, pub- 
blicato giovedì 12 marzo ha 
fatto seguito una riunione 
del consiglio diramata per il 
13 marzo con telegramma 
Urgente da parte della sola 
giunta, senza il consenso 
del sindaco, inviato ai venti 
consiglieri però con una sua 
firma apocrifa, e la seduta si 
è ‘svolta in sua assenza alle 
ore 20.30 di sabato 14. 
L'assemblea era stata chia- 
mata per discutere di un solo 
punto all'ordine del giorno a 
causa di una vertenza che 
oppone il comune alla socie- 
tà Fogher che sarà discussa 
dal' consiglio di Stato il 24 
marzo. 

| missini hanno -protestato 
perché telegrammi non era- 
no arrivati prima delle 24 ore 
stabilite e in più pubblica- 
mente hanno espresso il pa- 
rere che la seduta. non era 
legale perché il sindaco non 
aveva presieduto la giunta al 
momento della delibera e 
aveva dichiarato che non sa- 
rebbe stato presente in con- 
siglio e in più era stata usata 
arbitrariamente la sua firma. 
Ora le dimissioni del sindaco 
sembrano imminenti e si sa 
che la corsa alla sua poltro- 
na è già iniziata. 

Si parla ‘di un sindaco laico 
in una Cortina da sempre 
guidata da democristiani e in 
questo caso si preferisce il 
commissariato. 


(Giovanna C. Orzes) 


[e] 

DROGATO. E stato arresta- 
to a Napoli un tossicodipen- 
dente di 29 anni, Giuseppe 
Florio, che da tempo costrin- 
geva, sotto minaccia di un 
coltello, la propria moglie, 
Patrizia Gifuni, di 24 anni, a 
iniettargli quotidianamente 
alcune dosi di eroina, poi- 
ché, essendo affetto da una 
dolorosa flebite, non riusci- 
va a farlo.da sé. 


Il giorno 17 marzo è mancata 


Lucia de Merlato 


di anni 96 


Ne danno il triste annuncio VE- 
RA SPONDA ved. VALEN- 
TIN, ENNIO VALENTIN con 
RITA; FRANCESCO e 
PAOLA. x 

T funerali seguiranno domani ve- 
nerdì alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 19 marzo 1987 


T 


La mia cara mamma 


Maria Kodrit 
ved. Bevilacqua 


non c'è più. 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia SONIA, il nipote MAR- 
CO e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno venerdì 
20 alle ore 11.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 19 marzo 1987 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari x 


Riccardo Cotterle 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ENRICA, le 


FIGURE ELISABETTA, AU- 
RORA unitamente ai nipoti 
tutti. 


I funerali seguiranno domani ve-, 
nerdì alle 12.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 19 marzo 1987 


La Comunità evangelica di con- 
fessione Augustana partecipa al 
lutto del Pastore per la perdita 
della mamma Ù: 


- Nevia Bartalucci 
Poggioli 


Trieste, 19 marzo 1987 
[_——r—@ 


Giovedì 19 marzo 1987 


t 


La moglie GLORIA e la figlia 
DORA annunciano la scompar- 
sa del loro caro marito e papà 


Giovanni Zorich 


unitamente alle sorelle, al fratel 
lo e ai ‘parenti tutti. 
Un sentito grazie al professor 
PASTORELLI e al dottor 
KROKOS per le amorevoli cure 
restate. 
funerali seguiranno venerdì 20 
corrente alle ore 9.45 dalla Cap- 
ah dell’ospedale Maggiore per 
la Chiesa di S. Antonio Tauma- 
turgo. 


Trieste, 19 marzo '1987 


Partecipano al’ dolore: DIMI- 
NICH, GOBBO, VOLPE. 


Trieste; 19 marzo 1987 


Siamo vicini a GLORIA e DO- 
RA in questa triste circostanza: 
MARIO, SANTINA e ALES- 
SANDRO. i 


Trieste, 19 marzo 1987 


Sono vicine a DORA e mamma 
le amiche: MICHI, MARIUC- 
CIA, ANITA. 


Trieste, 19 marzo 1987 


T 


È mancata improvvisamente la 
nostra cara 


Maria Safred 
ved. Frausin 
già ved. Ambrosi 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote. LIVIO con la moglie 
ROSSELPASe sorelle 
ADRIANA, BRUNA e MAR- 
CELLA, il fratello VITTORIO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 20 
marzo alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 marzo 1987 


Partecipano al lutto del caro 
LIVIO le. famiglie CENCI e 
STROPPOLO. 


Trieste, 19 marzo 1987 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Bruna Bulligatto 

in Gigli 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito ARMAN- 
DO, la figlia, il genero, i nipoti 
GRAZIANO e ANDREA, la 
sorella LIDIA. 
I funerali seguiranno venerdì 20 
alle ore 9.15 dallaCappella del- 
l’ospedale: Maggiore. 


Trieste; 19 marzo 1987 


Si associano al lutto i nipoti 
LIVIO, BETTY e ANTO- 
NELLA. 


Trieste, 19 marzo 1987 


t 


È mancato di recente a Roma il 
PROF. DOTT. 


Alfonso Apollonio 


Profondamente addolorati lo an- 
nunciano, a esequie avvenute, i 
fratelli PIERO, MARIA, CAL- 
PURNIA e LINA, i nipoti PI- 
NO e PAOLA, LUCIO e SIL- 
VANA, ROMOLO e NERINA, 
MINO e LUCY, ESPERIA e 
FABIO, LINO e CLAUDIA, 
GIANNA CARNEVALE, 
JOLLY QUARANTOTTO e 
BRUNA SANTONASTASO, i 
pronipoti tutti. 

Trieste-Varese, 

19 marzo 1987 


T 


Il giorno 17 marzo è serenamen- 
te spirato 


Emilio Signanini 

Ne danno il triste annuncio la 
TORE MARIA, i figli PATRI- 
ZIO è SERGIO con le mogli, il 
piccolo NICOLA, parenti e ami- 
ci tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 19 
marzo alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore per il 
cimitero di Fivizzano. 


Trieste, 19 marzo 1987 


Si è spenta 


Albina Parovel 
ved. Sancin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia MARCELLA, 
il genero MARIO, i nipoti 
ALESSANDRA e LORENZO 
e parenti tutti. È 

I funerali seguiranno domani ve- 
nerdì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 marzo 1987 
ere 


È mancata 


Ida Granduc 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la cognata, i nipoti e 
arenti tutti. 

n sentito ringraziamento alla 
Casa: di riposo «Nuòva fami- 
lia». 
funerali seguiranno domani ve- 
nerdì alle ore 11,30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 marzo 1987 
COTTE ZIE 


La scorsa notte si è spento il 
nostro caro 


Lado Premru 


Con tanta tristezza ne danno 
l'annuncio la moglie FAUSTA, 
SERGIJ e LORENA, i nipotini 
JULIJ e GIACOMO e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
alle 9.45 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 19 marzo 1987 


Si associano al dolore i cognati 
ELDA e PALMERINO, il nipo- 
te ROSARIO. 


Trieste, 19 marzo 1987 


Partecipano al lutto per la scom- 
parsa dello zio 


Lado Premru 


i NiDoA, 

— SILVA e BRUNO DA- 
PRETTO 

— BORIS e LUISA PREMRU 

— MAJDA e-' ELIODORO 
GREGORI 


Trieste, 19 marzo 1987 


t 


Il giorno 17 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanna Marussi 
in Zaro 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito FRANCE- 
SCO, i figli, la nuora, il genero e 
i nipoti. 

Un vivo ringraziamento al dott. 
FABIO PETROSSI. i 
I funerali seguiranno venerdì 20 
marzo alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 marzo 1987 


Partecipano al lutto: 

— PINO, NOVELLA e GIOR- 
GIO ARRABITO 

— famiglia WEDLIN 

— LUCIANO STOVINI 


Trieste, 19 marzo 1987 


de 


Improvvisamente è mancato 
all’immenso affetto deì suoi cari 


Giorgio Chersi 


Con profondo dolore ne danno il 
triste annuncio la moglie NEL- 
LA, i suoceri, cognati, cognate, 
nipoti e parenti tutti. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno onorarne la me- 
moria. 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. î 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 19 marzo 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
STOK. 


Trieste, 19 marzo 1987 


t 


È mancata al nostro affetto 


Altea Toso 
Ved. Budin 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LUCIANA con il marito 
TARCISIO DEBIANCHI e i 
nipoti CLAUDIA, LIVIO e 
SILVIA, CLAUDIA con il ma- 
rito MARIO BULICH e il nipo- 
te PAOLO, la sorella REGINA 
e la nipote MARIUCCIA e l’af- 
fezionatissimo ALESSANDRO 
PASQUA. < 
I funerali seguiranno venerdì 20 
marzo alle ore 12 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 marzo 1987 


Il 17 marzo si è spento il nostro 
caro 


Giovanni Sergas < 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIDIA, il genero MARIO, 
il nipote VIRGILIO con la mo- 
glie GRAZIA, la pronipote 
MARTINA, i cari amici CLAU- 
DIO e MILAN e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 20 
marzo alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore per 
la chiesa di Servola. 

Trieste, 19 marzo 1987 
TI ARI LAI 
LORY e FULVIO ZORZUT 
ringraziano commossi per le sin- 
cere, intense e numerose parte- 
cipazioni al loro dolore per.la 


“|: scomparsa del loro caro 


« Ferruccio 


‘Trieste, 19 marzo 1987 
foce eo 


ki XII ANNIVERSARIO 


Ilde Prelec 


i Tuoi cari Ti ricordano sempre. 


Trieste, 19 marzo 1987 
late cette eee en e move e rece 


VIN ANNIVERSARIO 


Berta Dorni 


TI marito La ricorda con immuta- 
to affetto. DI 


Trieste, 19 marzo 1987 


XII ANNIVERSARIO ©. 
della scomparsa di 


Emilio Crevatin 


La moglie ‘e i parenti tutti Lo 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 19 marzo 1987 
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Giovedì 19 marzo 1987 


LA SCIAGURA DI RAVENNA 


Parla il governo 


Oggi le risposte alle interrogazioni 


ROMA — Stamane, a nome 

del governo, il ministro del 

lavoro, Gianni De Michelis, 

'isponderà alle numerose 

Interrogazioni presentate al 

Senato da tutti i gruppi politi- 

ci sulla sciagura avvenuta 

Venerdì scorso a Ravenna. 
€ risposte del governo sa- 

ranno date durante un dibat- 

tito alla commissione lavoro 

di Palazzo Madama: è stato 

lo stesso presidente della 

Commissione, sen. Gino 

Giugni, autore dello statuto 

dei lavoratori, a fornire la 

Notizia. 

Martedì il presidente del 
ehato, Fanfani, in apertura 
| seduta, aveva sottolineato 

la necessità ‘di «severi 

accertamenti delle cause e 

delle responsabilità del gra- 

Ve fatto». Dopo questa sua 

Presa di posizione la confe- 

lenza dei capigruppo aveva 

deciso: all'unanimità di chie- 
dere al governo di fornire, in 

Commissione, informazioni 

Sulla sciagura di Ravenna. 

Riferendosi a tale sciagura il 

sen. Giugni ha fatto presen- 


te in una dichiarazione, che. 


St tratta di un episodio che 
“Tivela come certi fenomeni 
di arretratezza quali il lavoro 
Nero e il caporalato non so- 
No appannaggio del Mezzo- 
giorno. Recentemente come 
commissione lavoro abbia- 
Mo compiuto un'indagine 


CASERTA 
Presi 

due boss 
della Nuova 
famiglia 


CASERTA — Due pregiudi- 
Cati, Raffaele Zambella di 20 
anni, e Giuseppe Diana di 
22, entrambi di Villa Literno, 
latitanti dal 1988 e ritenuti 
dagli inquirenti elementi di 
SPicco dell'organizzazione 
Camorristica Nuova famiglia 
SOno stati arrestati la notte 
Scorsa dai. carabinieri del 
gruppo Caserta. 
Sono entrambi accusati del- 
l’Omicidio dell’agricoltore 
‘Neenzo Palazzo di 40 anni 
di Grazzanise, sequestrato, 
Ucciso è bruciato all'interno 
della propria auto alla fine 
del 1983, nonché di numero- 
SE rapine ed estorsioni. 
Il'Diana è accusato anche di 
tentativo di omicidio nei con- 
fronti di un vicebrigadiere 
Il sottufficiale fu. affrontato 
al Diana e da un complice 
Mentre si intratteneva con la 
idanzata sulla spiaggia di 
Castelvolturno. Tentò di rea- 
Jite alla rapina ma rimase 
ferito în maniera non grave 
da due colpi di pistola spara- 
I dai malviventi. 


Identificati .gli operai 


(una cinquantina in tutto) 


che erano al 


lavoro venerdì 


al momento 


dell’incidente 


conoscitiva su tale fenome- 
no nel Sud e forse — ha 
aggiunto il parlamentare so- 
cialista — abbiamo avuto 
torto a escludere da tale 
indagine il Nord. Nasce ‘an- 
che il dubbio che il forte 
sviluppo. produttivo ‘in atto 
sia inquinato da nuove aree 
di sfruttamento: questo con- 
ferma l'esigenza di provve- 


dere, anche se:non è facile ‘ 


perché si apre il problema 
delle strutture di vigilanza». 
Il procuratore della repubbli- 
ca di Ravenna, Aldo Ricciuti, 
ha compiuto un nuovo so- 
pralluogo sulla «Elisabetta 
Montanari». Sono già. stati 
identificati tutti gli operai, 
una cinquantina in'tutto, che 
erano al lavoro venerdì mat- 
tina al momento dell’inciden- 
te. Nelle prossime ore do- 
vrebbero cominciare gli in- 
terrogatori, tendenti in parti- 
colare a individuare il grup- 


po di. addetti ai lavori di 


saldatura. Da una scintilla 


propagatasi alla. «catrami- 
na» che avvolge ì depositi 
interni della nave dovrebbe 
infatti essersi sviluppato l’in- 
cendio che ha provocato i 
fumi acri che hanno soffoca- 
to le vittime. 

Proprio in tale direzione non 
si escludono comunicazioni 
giudiziarie che si aggiunge- 
rebbero alle 11 già emesse 
dal procuratore della repub- 
blica. Parallelamente a quel- 
la giudiziaria proseguono le 
tre inchieste avviate dalla 
Capitaneria di porto, dal mi- 
Nistero della sanità e dal 
ministero del lavoro. | com- 
ponenti  quesì'ultima com- 
missione, nominata «per ac- 
certare eventuali violazioni 
delle norme sull’avviamento 
al lavoro e per fare piena 
luce sul fenomeno del lavoro 
nero e del caporalato denun- 


SENZA RISCATTO 


Liberato l’odontotecnico 


I banditi braccati hanno «mollato» l’ostaggio 


REGGIO CALABRIA — L'o- 


dontotecnico fiorentino, 


Tommaso Municchi, di 61 
anni, rapito ‘lunedì sera a 
Bovalino (Reggio Calabria), 
è stato rilasciato dai banditi 
poco dopo la mezzanotte di 
ieri in una zona dell’Aspro- 
monte compresa fra i comu- 
ni di Bovalino e Ciminà, in 
località «Ponte Ancona» nel 
comune di Careiri. 

Il rilascio è avvenuto senza il 
pagamento di alcun riscatto 


‘ed è.da, collegarsi con la 


massiccia presenza. nella 
zona di carabinieri e poliziot- 
ti che da due giorni control- 
lano l'intero territorio attorno 
a Bovalino e le strade d'ac- 
cesso all’Aspromonte. 

| banditi non sarebbero riu- 
sciti a spostare l’ostaggio in 
un'altra zona (presumibil- 
mente in un rifugio di monta- 
gna. dell’«anonima seque- 
stri») e nel timore di essere 
avvistati e fermati, hanno 
preferito. abbandonare Mu- 
nicchi. 

Quest'ultimo, ha ‘detto di 


aver camminato a piedi per 
alcune ore, di avere percor- 
so alcuni chilometri e che i 
banditi che lo accompagna- 
vano erano quattro. 

Dalla serata di martedì i 
quattro banditi e l’ostaggio 
avevano iniziato la loro mar- 
cia. Non appena rilasciato 
Municchi ha raggiunto un'a- 
bitazione e, a bordo di 
un'automobile, si è fatto 
accompagnare nella caser- 
ma. dei carabinieri di Bova- 
lino. x 
«In tutta .la mia vita — ha 
detto Municchi — non avevo 
camminato tanto quanto ho 
camminato nelle 24 ore che 
sono stato ostaggio dei ban- 
diti. 

«| banditi hanno deciso di 
liberarmi — ha aggiunto Mu- 
nicchi — perché si sono sen- 
titi ‘’braccati” dalle forze del- 
l'ordine proprio mentre mi 
stavano portando verso il 
nascondiglio nel quale mi 
avrebbero dovuto tenere se- 
gregato. Vedevamo sempre 
più da vicino i bagliori dei 


ciato dal sindacato portua- 
le», si sono incontrati con il 
procuratore della repub- 
blica. 

Della situazione e delle con- 
dizioni di lavoro all’interno 
del porto di Ravenna si è poi 
discusso nel corso di un in- 
contro in Prefettura tra lo 
stesso prefetto, Italo Ferran- 
te, e rappresentanti di Re- 
gione, Provincia, Comune, 
operatori economici, sinda- 
cati e associazioni imprendi- 
toriali. Diverse le osserva- 
zioni e le proposte che servi- 
ranno ad adottare eventuali 
misure immediate o da sug- 
gerire al legislatore per ag- 
giornare le. attuali disposi- 
zioni.‘ 

Una commissione d’inchie- 
sta sulla tragedia sarà isti- 
tuita dal consiglio regionale 
dell'Emilia-Romagna. La 
Regione si costituirà anche 
parte civile nell'azione pena- 
le avviata dalla magistratura 
e delibererà un contributo 
alle famiglie ‘delle. vittime. 
Per quanto riguarda il lavoro 
nero, la Regione promuove- 
rà un'indagine sulle condi- 
zioni degradate del mercato 
del lavoro. Non sono allo 
stato attuale emerse re- 
sponsabilità — ha detto 
invece il presidente della 
Regione — sull'operato del- 
la Usl 35 di Ravenna in meri- 
to ai propri compiti d'ufficio. 


candelotti illuminati impie- 
gati dalla polizia e dai cara- 
binieri nelle ricerche. Anche 
il rombo dei motori degli eli- 
cotteri lo, sentivamo sempre 
più chiaramente. Ma anche 
le mie condizioni di salute 
hanno determinato non po- 
chi problemi lungo il per- 
corso. 

«Oltre ad essere cardiopati- 
co — ha proseguito nel rac- 
conto Municchi.— ho anche 
un grave enfisema polmona- 


“re. Avevo, quindi, difficoltà a 
| camminare. ed i banditi si 


sono resi conto che non sta- 
vo bluffando. Poco dopo, in- 
fatti, hanno deciso .di libe- 
rarmi. 

«Mi hanno fatto sdraiare per 
terra e tenedomi la canna di 
una pistola poggiata alla 
tempia, mi hanno intimato di 
non muovermi. Loro se ne 
sono andati. Ho fatto tra- 
scorrere qualche minuto e 
poi mi sono alzato rimanen- 
do in attesa delle forze del- 
l'ordine che ‘sentivo ormai 
vicinissime», 


. > _ - . è. 
Li Li - LA 
Anche ai Papi piace la partita 
ROMA — In udienza dal Papa i giocatori della nazionale argentina, campione del Mondo 1986, e della «Roma», 
che oggi si affronteranno all'Olimpico in una amichevole in occasione del sessantesimo anniversario della 


fondazione del sodalizio giallorosso. Nella sala Clementina, da una parte erano schierati i giocatori argentini 


in giacca grigio chiaro con i loro dirigenti; dall’altra quelli del 
giallo-rossa. In un indirizzo di saluto a Giovanni Paolo Seco 
Dino Viola, ha sottolineato che in occasione dell’anniversari 
‘omaggio al vescovo della città della quale la società si glori 
Nell'occasione, come vediamo nella tel 


calcio mondiale Pelé, ormai a riposo da parecchi anni. 


Tommaso Municchi, nono- 
stante la brutta avventura, 
ha detto di essere intenzio- 
nato a continuare a lavorare 
in Calabria. «Rimango qui — 
ha detto — perché oggi 
ancor più di ieri ho fiducia 
nella tutela che possono ga- 
rantirmi polizia e carabinieri. 


Continuerò a svolgere l'atti- 
vità di odontotecnico da cit- 
tadino onesto». 


Municchi è stato visitato da 


; un medico che.lo ha trovato 
| in condizioni ‘compfessiva- 


mente buone. Ai carabinieri 
che lo hanno rifocillato e 
fatto cambiare d'abito, Mu- 
nicchi ha detto di non essere 
stato maltrattato dai banditi 
e di avere mangiato. cibi 
freddi. 

Carabinieri e polizia hanno 


proseguito congiuntamente 
le battute nella zona dell’A- 


Spromonte per tentare di rin- 


tracciare i rapitori di Munic- 
chi, che secondo gli investi- 
gatori potrebbero trovarsi 
ancora nella zona. 
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«METRÒ D’ORO» A MILANO 


Tangenti? No di certo. 


L’ex presidente della «Mm» dà la sua versione dei fatti 


MILANO — «Tangenti? Ma 
se nel periodo delle trattati- 
ve ho avuto un infarto, se- 
guito da un'operazione ai 
reni e sono stato cinque me- 
si a casa...». A dare la sua 
Versione dei fatti al giudice 
su alcuni punti oscuri dello 
«scandalo. del metrò» l'ex 
presidente della Mm (Metro- 
politana milanese) e dell'as- 
semblea regionale del Psi 
Antonio Natali c'è andato di 
sua spontanea volontà, 
Accompagnalo dagli avvo- 
cati. 

Il sessantunenne esponente 
socialista, già coinvolto in 
passato in un altro scandalo 
legato agli appalti della me- 
tropolitana e oggetto, la 
scorsa settimana, di una co- 
municazione giudiziaria, ha 
fornito ai giudici un’ampia 
documentazione sulla sua 
posizione riguardo al 
«crack» della Codelfa (40 
miliardi), impresa incaricata 
della. realizzazione di un 
tratto dei lavori della metro- 
politana. 


Natali ha parlato anche delle 
presunte bustarelle versate 
dalla. Italimpresit, società 
edilizia del gruppo Fiat che 
ha rilevato la tranche dei 
lavori non completati dalla 
Codelfa. 

Questo. secondo episodio 
era venuto alla luce durante 
l'interrogatorio (avvenuto. a 
fine febbraio) seguito dal- 
l'arresto. di Ulrico Bianco, 
amministratore delegato 
dell'Italimpresit, recente- 
mente rilasciato. _ 

Su questo ‘secondo fatto il 
sostituto procuratore Marco 
Maria Maiga ha aperto una 
seconda inchiesta. 

Per la Codelfa la cifra in 
«odore» di tangenti è quella 
di un miliardo e ottocento 
milioni, iscritti a bilancio co- 
me generiche «spese di rap- 
presentanza». 

Per la Italimpresit la cifra su 
cui verte l'inchiesta è quella 
di un miliardo e 700 milioni 
chiesti dalla ditta come «ri- 
serve» (spese impreviste 
che fanno lievitare i costi 
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Ila «Roma» in giacca sportiva verde e cravatta 
ndo il presidente della squadra capitolina, sen. 
io la «Roma» voleva rendere il «suo primo 

‘a di vestire i colori e portare il nome». 

lefoto Ap, il Papa ha avuto occasione di conoscere anche la star del 


preventivati per i lavori), 
contro una stima di 11 milio- 
ni fatta dagli uffici dell’Mm 
per la stessa riserva. Per.far 
approvare la richiesta l’Ita- 
limpresit avrebbbe pensato 
di «ungere» gli ingranaggi 
del sistema favorendo alcuni 
funzionari. 

| fatti si riferiscono al 1983. 
leri in serata i magistrati che 
si occupano del caso non 


, avevano ancora emesso co- 


municazioni. riguardo la po- 
sizione-di Aldo Moro, segre- 
tario provinciale del Psdi e 
membro del consiglio d'am- 
ministrazione della Mm e di 
Piero Ogna, vicedirettore 
dell'ente, che erano stati fat- 
ti oggetto di comunicazioni 
giudiziarie. il 10 di questo 
mese contemporaneamente 
a Natali. 

| due, ieri sera, si sono pre- 
sentati. spontaneamente al 
magistrato per chiarire la lo- 
ro posizione. 

Le pratiche sullo scandalo 
che coinvolge il «sistema di 
trasporti urbani più efficiente 


INDAGINE 


Peccati 
sessuali 
nella «hit» 
italiana 


ROMA— E l'adulterio il pec- 
cato più confessato dagli ita- 
liani. Il 23 per cento delle 
persone che decidono infatti 
di raccontare a un religioso 
le proprie «colpe» confessa 
di aver tradito la moglie o 
viceversa il marito. 

E il dato che emerge da un 
sondaggio effettuato su un 
campione di 717 sacerdoti 
dalla Computel per conto 
dell'Europeo. 

Subito dopo «l'amor profa- 
no» nella «classifica dei 
peccati» di cui gli italiani si 
liberano, si trova la mastur- 
bazione, confessata dal 22 
per cento delle persone. 
Peccati di sesso anche al 
terzo posto di questa «hit 
parade» realizzata per l'Eu- 
ropeo: il 18 per cento di chi 
si rivolge al prete per sentirsi 
«pulito» ammette rapporti 
prematrimoniali, 

Solo il 16 per cento degli 
italiani che: si confessano, 
invece, racconta di furti piùo 
meno fruttuosi. Le «colpe» 
legate «alla carne» ricom- 
paiono in quinta posizione 
dove con il 14 per cento è 
stabile la confessione dell’a- 
borio. 

L'Europeo pubblica anche 
brevi ma interessanti dialo- 
ghi tra due giornalisti, che si 
fingono convinti credenti, e 
alcuni sacerdoti. 


d'Italia» non accenna a pia- 
carsi, mentre sulle scrivanie 
degli inquirenti la documen- 
tazione si moltiplica. 

Man mano che l'indagine 
prosegue sempre nuovi ele- 
menti testimoniano del fatto 
che un gran numero di per- 
sone sono rimaste invischia- 
te nello «scandalo del me- 
trò». Tocca ora ai magistrati 
far piena luce sulla vicenda 
per assicurare alla giustiza 
quanti hanno ‘avuto parte 
nell’atfare. 


(g. m.) 


n 

STRANI VOLI. Uomini e 
mezzi del reparto elicotteri- 
stico militare di base all’ae- 
roporto di Milano/Linate sa- 
rebbero stati «utilizzati per il 
trasporto di membri del Par- 
lamento italiano che deside- 
ravano assistere a partite di 
calcio, partecipare a picnic e 
finanche sciare sulle nevi di 
una nota località turistica 
svizzera». E quanto si legge 
in un’interrogazione rivolta 
al ministro della difesa. 


NDE DOPPIA POTENZA, 


L potenza della doppia accensione 


supera la classe 2.0. E‘ nuova tec 


logia. E' il nuovo termine di paragone 
9 © 


per i motori ad alte prestazioni. E' il nuo- 


vo2.0 delle grandi Alfa Romeo degli an- 
ni ‘90. E* il 2.0 Twin:Spark: doppia ac- 


censione, iniezione elettronica e variato- 


re di fase ottimizzano la combustione, 


danno più potenza, riducono i consumi 


ed assicurano la massima affidabilità. 


Doppia accensione: due candele per ogni cilindro. 


Ecco perché la nuova 75 Twin Spark è un 
2.0 da 148 CV DIN, 205 km/h, 16 kg.m 
di coppia già a 2000 giri, 19 kg.m a 
4000 e un consumo medio di 8,1 1/100 
km (Norme CEE). Nuovi progressi an- 


che nell'aerodinamica, nella sicurezza, 


negli interni. Nuova 75 Twin Spark 2.0. 


Nuova scelta di potenza. 
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Cultura e Spettacoli 


Giovedì 19 marzo 1987 


BIOGRAFIE 
Per ricordare 
Rosa e Anna 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Due donne dalla vita emble- 
matica, due leader del so- 
cialismo ira Otto e Nove- 
cento, tornano a far parlare 
di sé in due biografie scritte 
in tempi diversi. 

La prima, «Rosa Luxem- 
burg» di Paul Frélich, fu 
pubblicata a Parigi nel 
1939, tradotta nel 1969 dal- 
la Nuova Italia, e ora ripresa 
dalla Bur (pagg. 454, lire 
10.000). 

La seconda, dedicata ad 
Anna Kuliscioff, «La signora 
del socialismo italiano» 
(Editori Riuniti, pagg. 301, 
lire 24.000) è di una giovane 
ricercatrice di Firenze, Ma- 
ria Casalini. | tempi nostri 
non consentono entusiasmi, 
così questo studio vuole 
essere oggettivo: restituire 
ad Anna un'identità concre- 
ta, fuori dell'ammirazione di 
cui l'hanno circondata. gli 
storici, quasi non riuscissè- 
ro a sottrarsi al suo fascino 
di signora, che teneva a 
Milano uno dei salotti più 
ricercati dell'epoca. 

Lei era Rosa, ma fu per tutti 
la Rossa. Santa o sanguina- 
ria, a seconda delle opinioni 
politiche, ma senza dubbio 
Rossa, votata per la vita alla 
causa del movimento ope- 
raio. 

Fisicamente, non era fatta 
per essere un'eroina: picco- 
la e sgraziata, zoppicante 
per una sciatica malcurata 
nell'infanzia, con il tagliente 
profilo ebreo e, nel com- 
plesso, qualcosa di scon- 
certante. Non fu dunque per 
l'avvenenza personale che 
divenne un capo carismati- 
co per tre decenni (dal 1890 
al 1919), nei quali, tra rivo- 
luzioni e guerre mondiali, il 
socialismo dovette ridefinire 
i propri princìpi e le strate- 
gie di lotta. 

Contro l'anarchismo e con- 
tro il riformismo, Rosa Lu- 
xemburg scelse il credo 
marxista ortodosso, consi- 
derandolo un metodo conti- 
nuamente verificabile e non 
un dogma. Significative so- 
no, al proposito, le sue ri- 
serve sulla Rivoluzione 
d'Ottobre; i suoi ‘dissensi 
con Lenin riguardo al cen+ 
tralismo assoluto e al ruolo 
dei contadini. 

Anche nella questione po- 
lacca, dimostrò una grande 
indipendenza. Nonostante 
la Polonia fosse la sua pa- 
tria, ella sostenne che il pro- 
blema non era sottrarre la 
Polonia alla Russia, ma ab- 
battere l’assolutismo russo: 
ciò le valse l'accusa di rin- 
negata. Ma lei procedette, 
sicura. 

Emigrata a Zurigo giovanis- 
sima, aveva scoperto subito 


Luxemburg 


e Kuliscioff 


due donne 


«leader» 


la sua vocazione politica, 
irrobustita da studi severi (il 
suo interesse per la botani- 
ca fu una pausa di serenità 
in mezzo alle lotte incendia- 
rie). Membro della Social- 
democrazia tedesca, fonda- 
trice insieme a Karl Liebk- 
necht della Lega di Sparta- 
co, la Luxemburg fu mossa 
da un costante bisogno di 
sintesi, tra la teoria e la 
pratica, tra il momento at- 
tuale e il cammino comples- 
sivo della storia. 
Straordinaria oratrice, gior- 
nalista/scrittrice di razza, 
insegnante eccellente, 
esprimeva in ogni campo 
quel «realismo creativo» 
che scambiò per trent'anni 
col suo compagno Leo Jogi- 
ches: lui le insegnò la seve- 
rità e la disciplina, lei una 
disinvolta concezione del- 
l'eroe rivoluzionario. 

Una vita in tempesta, dun- 
que. Si potrebbe dire, con le 
parole scritte da Rosa in 
una lettera: «Sole, quiete e 
libertà — le cose più delle 
della vita, eccettuati sole, 
tempesta e libertà». 
In mezzo alle tempeste, sa- 
peva anche ridere. In un 
congresso, dopo violenti 
scontri verbali, fece la sua 
relazione l’accanito rivale, 
Jean Jaurès. Non si trovava 
un traduttore, allora si fece 
avanti Rosa e, con estrema 
calma, tradusse in tedesco 
le frecce avvelenate rivolte 
contro di lei. 
La fine che fece, la cono- 
sciamo tutti: massacrata e 
buttata in un canale dalla 
soldataglia berlinese nel 
1919. Oggi, nella paralisi di 
ogni ideologia, l'esempio di 
Rosa può servire da ripen- 
samento in una società 
ammalata di rinunce come 
la nostra. È quello che sug- 
gerisce Rossana Rossanda 
nell'introduzione (lei stessa 
ha raccolto i materiali in- 
quieti dell'ultimo suo decen- 
nio, in chiave autobiografica 
e dolente, nel volume edito 
da Feltrinelli, «Anche per 
me»). 

A dissipare la tristezza, val- 
gano le parole sempre co- 
raggiose di Rosa Luxem- 
burg: «Sulla mia lapide ci 
devono. essere scritte solo 
due sillabe: Zvi/Zvi. È il ver- 
so della cincia, che io imito 


La tomba famosa 


ROMA — La «ricostruzione» della tomba 
Francois di Vulci, la celebre tomba etrusca che 
prende il nome dall’ingegnere fiorentino 
Alessandro Francois (che la scoprì nel 1857 su un 
terreno di proprietà del principe Torlonia), sarà 
esposta al pubblico, da domani al'19 maggio, nel 
braccio di Carlo Magno, che si trova nella parte 
sinistra del colonnato del Bernini, piazza San 
Pietro. La tomba Francois rappresenta una delle 
più notevoli scoperte etrusche di tutti itempi per 
la grandiosità e complessità della natura 
dell’ipogeo in cui fu rinvenuta. Nella foto, un 
cippo figurato in tufo, dal «dromos» di accesso. 


così bene da farla accorrere 
subito. Malgrado la neve, il 
gelo, la solitudine, noi — le 
cince e io — crediamo nella 
primavera che viene». 
Meno di una generazione 
separa la Luxemburg (1871) 
dalla Kuliscioff (1854 circa), 
ma la figura di Anna sembra 
molto più antica. Forse per 
quell’alone di mistero che si 
portava dietro dalla lontana 
Russia, per quelle abitudini 
aristocratiche da cui non 
volle mai liberarsi, «dispo- 
sta a rischiare la vita, ma 
non a sacrificare le trecce 
bionde». Ma perché, poi, 
avrebbe dovuto sacrificar- 
le? No, non è questo il 
punto. 

È che Rosa (anche lei, del 
resto, proveniente dall'alta 
borghesia slavo/ebraica) 
brucia nel suo ruolo politico 
i sedimenti personali di 
qualsiasi natura, e con 
quanta fatica lo dimostra il 
film della Von Trotta. Anna 
lascia invece aperti gli spazi 
sentimentali e, per quanto 
lucida, la sua opera politica 
somiglia più a un apostolato 
che a un programma. 
L'utopismo e la forte conno- 
tazione populista rimango- 
no preminenti nella Kuli- 
scioff, anche se fu lei a 
immettere i più elementari 
principi del marxismo nell’i- 
deologia vagamente sociali- 
sta degli italiani. 

Divenuta medico, in tempi in 
cui era scandaloso per una 
donna soltanto pretenderlo, 
specializzata in ginecolo- 
gia, per un lungo periodo 
fece il «medico dei poveri», 
studiando nel frattempo le 
febbri puerperali, una delle 
cause più frequenti di morte 
per le donne. E alle donne 
rivolse gran parte del pro- 
prio impegno, ottenendo la 
famosa legge di tutela che 
migliorava almeno parzial- 
mente le disumane condi- 
zioni nelle fabbriche. 
Legata ad Andrea Costa pri- 
ma, a Filippo Turati poi, An- 
na Kuliscioff fu il simbolo 
del.trapasso del socialismo 
italiano dall’anarchismo al 
legalitarismo, mantenendo 
comunque per sé margini di 
autonomia. 

Quando i socialisti italiani si 
schierarono contro gli scio- 
peri, Anna li approvava a 
seconda dei casi; quando 
loro si adattarono alla vita 
parlamentare, lei non si 
stancava di giudicarli; quan- 
do loro respinsero i cattolici, 
leime accettava il contributo 
della componente più pro- 
gressista. 

Eppure, è solo frutto di un 
pregiudizio storico se, no- 
nostante questa biografia, 
la vediamo ancora come la 
«diva» del socialismo ita- 
liano? 


NATURA /ETOLOGIA 


Cosa fanno gli animali? 


Hanno un comportamento «culturale», come dice Danilo Mainardi 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


A Carnevale non s'è trave- 
stito da Konrad Lorenz. E 
quella barba che porta non 
l'ha lasciata crescere per 
assomigliare al premio No- 
bel austriaco. Danilo Mai- 
nardi, 54 anni, docente 
universitario a Parma, nel 
campo dell'etologia è 
diventato ormai un'autori- 
tà. Non ha bisogno di imita- 
re nessuno. E l'esperto ita- 
liano più conosciuto e 
richiesto. 

Questa sera Mainardi sarà 
a Trieste. Nella sala della 
Camera di commercio, in 
via San Nicolò 5, parlerà 
alle 19 sulla «Cultura degli 
animali». La conversazio- 
ne è organizzata dall’asso- 
ciazione Pro natura car- 
sica. 

Milanese di nascita, classe 
1933, Mainardi ha comin- 
ciato a bazzicare con gli 
animali già al tempo dell’u- 
niversità. Dopo la laurea in 
scienze naturali si è dedi- 
cato esclusivamente allo 
Studio della zoologia. In un 
secondo tempo ha scoper- 
to l’etologia: l'osservazio- 
ne del comportamento del- 
le bestie. 

Nel 1980 l’Università di 
Parma gli ha affidato la 
cattedra di etologia. Da al- 
lora ha lavorato su due 
fronti: quello, più tecnico, 
della ricerca e quello divul- 
gativo. Alcuni suoi libri so- 
no diventati famosissimi: 
«Il cane e la volpe», «L'a- 
nimale culturale», «Animali 
tra di noi», «Lo zoo aper- 
to», «Intervista sull'etolo- 
gia», «Il mestiere dell’eto- 
logo». 

Da parecchi anni collabora 
a riviste e quotidiani. Parte 
della sua fama, però, la 
deve alla televisione. Gli 
editori di aleune sue pub- 
blicazioni lo hanno recla- 
mizzato come «l’etologo 
della tv». 


Intanto «Pan» 
concede il bis 


Sabato Mainardi tornerà su 
Raiuno come consulente 
scientifico. della .trasmis- 
sione «Pan», diretta da 
Mario Visalberghi e realiz- 
zata in collaborazione con 
la rivista «Airone». Si tratta 
di un secondo ciclo, diviso 
in diciotto puntate, dedica- 
to interamente al patrimo- 


nio naturale e agli animali, 


d'Italia. L'appuntamento è 
ogni sera alle 19. 

Con questo programma 
l'accoppiata Mainardi/Vi- 
salberghi, affiancata dal- 


l’altro etologo Luigi Boita- 
ni, ha vinto una piccola 
battaglia. Fino ad ora esi- 
stevano pochissimi docu- 
mentari sugli ambienti na- 
turali più suggestivi del 
nostro Paese. A imperver- 
sare sul piccolo schermo 
erano i filmati dedicati alle 
piante, ‘agli animali, alle 
aree esotiche della Terra. 
Per parlare della cultura 
degli animali Mainardi por- 
ta con sé a Trieste bellissi- 
me diapositive e un inte- 
ressante filmato. Per chia- 
rire alcuni aspetti della sua 
ricerca gli abbiamo intanto 
rivolto una serie di do- 
mande. 
ASTE ZI 


L'oggetto 
misterioso 


— Un po' stregone e un po’ 
cialtrone. Per la gente l’e- 
tologo resta un oggetto mi- 
sterioso. 

«E vero. Non:sono in molti 
a sapere che cos'è esatta- 
mente l’etologia. Di che co- 
sa si occupa.|Per farsi ca- 
pire basta una definizione 
Stringatissima: è lo studio 
del comportamento degli 
animali. Nella nostra ricer- 
ca ci sono state due grandi 
fasi. In un primo tempo gli 
etologi si sono sforzati di 
osservare gli animali nel 


i si TRES i di 
Osservare gli animali, studiarne il comportamento. E quanto fa un etologo come Mainardi, oppure una pittrice 


L’autore di «Lo zoo aperto» 


parla stasera a Trieste. 


Una carriera di studioso e 


di abilissimo divulgatore 


loro ambiente: le reazioni, i 
modi di vivere, gli interessi, 
i tic e tutto il resto. Poi è 
seguito un momento più 
analitico. Con le prove di 
laboratorio, la lettura e l'in- 
terpretazione dei dati ac- 
cumulati». 

— Quando le è frullata per 
la testa l'idea: da grande 
farò l'etologo? 

«Mi sono sempre occupato 
di zoologia. In particolare 
del comportamento degli 
animali. Per prendere la 
laurea in scienze naturali 
ho elaborato una tesi sul- 
l'orientamento dei piccioni 
viaggiatori. Posso dire che 
già allora mi stavo avvici- 
nando a grandi passi all’e- 
tologia, che ancora non 
esisteva. Nel 1980 è stata 
istituita in Italia la prima 
cattedra universitaria di 
etologia, a Parma. Poi, nel- 
lo stesso anno, a quella se 


ne sono. affiancate altre 
tre. Da allora il numero 
degli studiosi è cresciuto 
progressivamente, nel no- 
stro paese e all'estero». 
VOTI EA 


Mai in casa 


i selvatici 

— Qualche volta le sarà 
venuta la tentazione di por- 
tarsi i compiti a casa. Ha 
trasformato il suo apparta- 
mento in un'arca di Noè? 
«Per principio sono contra- 
rio a tenere animali selvati- 
ci in casa. Un vero appas- 
sionato li va a vedere nel 
loro ambiente naturale. E 
inutile costringerli a vivere 
in spazi piccolissimi. Sof- 
frono e basta. Non ho mai 
avuto la tentazione di por- 
tarmi a casa, che so, ser- 
penti e rospi. Mi acconten- 
to dei soliti animali dome- 
stici: un cane, un gatto». 


— In principio era Konrad 
Lorenz, il grande nonno 
dell'etologia. Poi sono arri- 
vati gli altri. Chissà quante 
volte le avranno detto: ah, 
lei è come Lorenz? 
«Tante, tantissime volte. 
Ma non mi dà fastidio. 
Anzi, sono onorato se mi 
paragonano a Konrad Lo- 
renz. Dire che lo stimo mi 
sembra fin troppo sconta- 
to. In fondo tutti noi gli 
dobbiamo moltissimo. Il 
fondatore dell’etologia è 
stato lui. Poi, partendo da 
punti ‘di vista comuni, 
ognuno se n'è andato per 
la sua strada». h 
— Che cos'è Konrad 
Lorenz per lei: padre e 
maestro, oppure un mito 
da abbattere? 

«Sono sicuro che Lorenz 
ha capito più degli altri il 
comportamento degli ani- 
mali. Ancora adesso la sua 
impronta metodologica re- 
sta validissima. Negli ultimi 
anni l'etologia si è avventu- 
rata su sentieri sempre 
nuovi. Sono saltate fuori 
tante scuole, ognuna con 
un personale indirizzo di 
studio e di ricerca. Sul pro- 
blema dell'aggressività 
degli animali, ad esempio, 
noi dell'Università di Par- 
ma siamo arrivati a conclu- 
sioni diverse, contrastanti 
con quelle di Lorenz. Per 


. . 


PROGETTI CULTURALI 


Ma per Trieste non basta dire scienza 


Un coro di consensi unanime ed entusiastico, ma inconsapevoimente tendenzioso (e mistificatorio?) 


Come già annunciato, con- 
sideriamo chiuso il dibatti- 
to su «Trieste, città di cul- 
tura?» ospitato a lungo 
nelle nostre pagine. Fuori 
tempo massimo ci è tutta- 
via pervenuto, sul tema 
specifico della «città della 
scienza», questo nuovo 
apporto del prof. Gianni 
Contessi. Riteniamo giu- 
sto pubblicarlo; e così 
faremo per altri eventuali 
contributi non sulla globa- 
lità dei problemi, ma su 
temi particolari, di grande 
rilevanza. 


Opinione di 
Gianni Contessi 


Denunce, polemiche e dibat- 
titi pubblici sulla vita cultura- 
le della Trieste odierna, par- 
venze di educate catarsi col- 
lettive sono ufficialmente 
conclusi. Il tutto può essere 
interpretato da un punto di 
vista fattuale e ca un punto 
di vista «storico», A quello 
fattuale si legano le scelte 
tattiche, a quello «storico» i 
grandi disegni strategici. 

E poiché il trascorrere del 
tempo — la Storia, appunto 
— interagisce con le nostre 
opzioni, ecco che per alcuni 
un dibattito nato anche da 
valutazioni contingenti ha 
avuto la forza di proiettarsi 
al di là della situazione con- 
tingente. Certo, le proiezioni 
futuribili a volte assomiglia- 
no ad una «fuga in avanti» e 
non tengono conto di un pro- 
saico ma ineludibile «qui ed 
ora», ma è pur vero che si 
deve pensa.e la totalità per 
poi lavorare sul particolare. 
La Storia, si diceva. Si chia- 
ma, come molti sanno, fine 
della modernità o fine di un 
certo modello della moderni- 
tà. Si chiama, anche, econo- 
mia e società post industria- 
li. Tardivamente, se ne av- 
vertono i segnali anche da 
queste parti. 

Così, del dibattito e dei 
dibattiti sul degrado e il «che 


fare» della vita e per la vita 
culturale di Trieste divengo- 
no coprotagoniste legittime 
le voci della munita cittadel- 
la scientifica. Sembra una 


scoperta recente e invece il’ 


Centro di Fisica teorica esi- 
ste da decenni; e non è una 
novità neppure l'Area di 
ricerca (e non lo sono, o non 
lo sarebbero, neppure l'O- 
spedale infantile, la Scuola 
di psicologia sperimentale 
dell’Università e il lavoro 
degli astronomi). Di più: 
l'operazione parigina «Trou- 
ver Trieste» ha potuto con- 
tare su un autonomo braccio 
scientifico, il quale ha corro- 
borato brillantemente quan- 
to da tempo viene fatto ap- 
punto nel Centro di Mirama- 
re e nei suoi annessi e con- 
nessi. 

La percezione tardiva del 
grande mutamento dei mo- 
delli economici (e in senso 
molto lato «culturali») in Ita- 
lia e altrove e la constatazio- 
ne dell’esistenza, in Trieste, 
di importanti istituzioni 
scientifiche e tecnologiche 
hanno giustamente fatto sì 
che autorevoli gruppi di opi- 
nione cittadini rivolgessero 
(e continuino a rivolgere) la 
loro attenzione alle possibili- 
tà di utilizzare proprio il vet- 
tore scientifico per un auspi- 
cato decollo della città. 
L'opzione scientifica va cer- 
tamente condivisa e soste- 


nuta (e poi, chi mai osereb- 


be opporsi alla sacramenta- 
le «oggettività» delle scien- 
ze, dopo aver indotto i propri 
figli a guardare le trasmis- 
sioni televisive di Piero An- 
gela). Quanto può scaturire 
dall’opzione scientifica e 
tecnologica/scientifica e for- 
me qualificate e non generi- 
che di turismo (anche di turi- 
smo culturale, speriamo) so- 
no le carte che la Trieste 
dell'imminente Duemila può 
giocare ragionevolmente. 

Tuttavia l'entusiasmo e il co- 
ro unanime di consensi che 


Una nuova parola d’ordine 


o un nuovo gioco di società. 


Dimenticando tutto il resto 


come già si è fatto per anni 


stanno accompagnando il 
viaggio della città verso tra- 
guardi scientifici sempre più 
luminosi, verso il Terziario 
più avanzato («Dai jeans 
all’informatica», potrebbe 
recitare uno slogan pubblici- 
tario irriverente) non dovreb- 
be considerare chiusa Ja 
partita con il mondo di quella 
cultura che, per convenzio- 
ne, si definisce umanistica, 
Naturalmente stiamo.parlan- 
do della cultura umanistica 
più avanzata. Ne esiste una, 
a dire il vero, anche se non 
viene frequentata in tutte le 
città. 

E allora, senza evocare l’an- 
tico fantasma di. Charles 
Snow; senza citare Feyra- 
bend; senza spostare il di- 
scorso su Daniel Bell o chi 
altri volete (Goethe, maga- 
ri...); senza parlare di una 
contrapposizione, sostan- 
zialmente inesistente, fra le 
due culture, e, invece, ricor- 
dando la coniugazione felice 


di «Anima. ed esattezza», 


proposta alcuni anni fa da un 
importante convegno su 
«Letteratura e scienza nella 
cultura austriaca fra ‘800 e 
7900»; senza confondere, 


inoltre la scienza con la tec-. 


nica, insomma da un punto 
di vista non apocalittico, pa- 
re utile osservare che l'una- 
nimità sull’avvenire scientifi- 
co di Trieste presenta qual- 
che aspetto, certo inconsa- 
pevolmente, tendenzioso e, 
se non diciamo troppo, an- 
che mistificatorio. 


E non già perché la Trieste 
futuribile, scientifica, infor- 
matica e turistica potrebbe 
contare su pessimi collega- 
menti ferroviari (parola di 
pendolare), su una ricettività 
così così e si troverebbe a 
convivere con un'immagine 
fisica non proprio incorrotta 
(come l'architettura neoclas- 
sica dei modelli esposti a 
Parigi) nonché con le altre 
cose ricordate recentemen= 
te da Roberto Curci. E an- 
che in un contesto. come 
quello delineato, a suo tem- 
po, da un giovane fuori 
schema come Valerio Fian- 
dra. No, non già per tutto 
questo, ma per altre ragioni 
che cercheremo di spiegare. 
Un museo della scienza a 
Trieste? Magnifico (lo dico e 
lo penso). ll meglio della 
classe dirigente e delle si- 
gnore triestine si mobilita. 
La scienza è cosa sacrosan- 
ta per chiunque e ritenuta al 
di sopra delle parti. Aderire 
alla nuova parola d'ordine o 
ad un nuovo gioco di società 
non coinvolge emotivamen- 
te, lascia inalterata (almeno 
così si crede) la sfera della 
sensibilità. 

Così, mentre con una mano 
si salutano i Lumi scientifici, , 
con l'altra, a teatro, si zitti- 
scono, poniamo, gli esecu- 
tori di musiche novecente- 
sche. Ovvero, indietreggian- 
do di un secolo, lodi alle 
invenzioni degli ingegneri, 
ma poco spazio alla pittura 
degli. impressionisti, cioè 


all'arte moderna. 3 
Non so se il museo della 
scienza si farà, ma spero 
sinceramente che si faccia. 
Non di meno mi chiedo per 
quale ragione negli anni (e 
sono, ahimè, quasi venti) 
nessun gruppo di opinione 
autorevole come quello che 
caldeggia il progetto scienti- 
fico abbia dedicato qualche 
attenzione alla vicenda grot- 
tesca del Museo Revoltella. 
Anzi: che di quell'importante 
istituzione abbia promosso 
la rifondazione e la rinascita. 
Perché, evidentemente, al 
futuro di Trieste gioveranno 
strutture museali avanzate, 
attive e non puramente con- 
servative anche nel campo 
dei beni artistici. Le iniziati- 
ve di vario tipo che possono 
ruotare intorno ad un vivace 
museo d'arte moderna pos- 
sono contare su un «indot- 
to» turisticamente e dunque 
economicamente apprezza- 
bile. 

Operazioni non meno inte- 
ressanti ed avanzate si pos- 
sono fare (si devono fare) 
anche attraverso i teatri, le 
orchestre, le ‘cineteche, le 
biblioteche, tutti i musei utili 
(quelli marginali, detto per 
inciso, si possono accorpare 
o eliminare senza danno per 
nessuno), una buona politi 
ca di salvaguardia e valoriz- 
zazione del patrimonio pae- 
sistico e architettonico, una 
buona politica espositiva, in- 
formativa e didattica, in cui 
un dosaggio accorto di ma- 
no pubblica e iniziativa pri- 
vata consenta di realizzare 
l'insperato (ma lo sapete 
che a Milano la nuova biblio- 
teca dell’Accademia di Bre- 
ra, statale, è stata finanziata 
dalla Standa?). 

Del resto, allo stato attuale 
delle cose non è ancora sta- 
ta contemplata l'ipotesi di 
affidare a matematici, fisici, 
astronomi, ingegneri elettro- 
nici, la gestione di pinacote- 
che, conservatori di musica, 


teatri od orchestre. E per 
obsoléte che possano sem-. 
brare, scienze Umane e di- 
scipline storiche continuano 
a fornire qualche chiave di 
lettura dell'universo Mondo 
e non solo del Mondo di leri. 
I gruppi di opinione cui sta a 
cuore il progetto scientifico 
sono composti da persone di 
ragguardevole livello intel- 
lettuale che occupano posti 
preminenti nella vita cittadi- 
na e che certamente non 
vogliono uccidere il chiaro di 
luna, come i futuristi. 

A tali persone non può sfug- 
gire che, nel progettare l’av- 
Venire di Trieste, non si può 
seguire la logica del doppio 
binario: quello a scartamen- 
to ridotto e quello per i su- 
per-rapidi. E ciò sia detto 
anche in considerazione di 
pur. comprensibili urgenze 
ed impazienze e del deside- 
rio legittimo di saltare qual- 
che tappa, di fare qualche 
strappo in una città che nor- 
malmente procede al rallen- 
tatore. Magari anche per in- 
dicare' una strada diversa 
alla cultura italiana, ancora 
largamente idealistica e 
dunque poco incline a colti- 
vare scienze e tecnica, 
Commentando la presenta- 
zione al pubblico del proget- 
to riguardante il futuro scien- 
tifico di Trieste e la costitu- 
zione del museo della scien- 
za; Fabio ‘Pagan non ha 
mancato di rilevare l'assen- 
za dei giovani dalla manife- 
stazione. Che dire in propo- 
sito? Forse non erano stati 
informati dell'iniziativa; for- 
se erano poco interessati 
all'argomento, ritenuto non 
sufficientemente. «giovanili- 
stico»; forse hanno scam- 
biato erroneamente la pre- 
sentazione di un progetto 
culturale per un rito interno 
della classe dirigente della 
città, per una cosa da «ser- 
Vice clubs» oppure per un 
avvenimento mondano. For- 
se' di tutto un poi Forse. 


lui l'aggressività è uno sfo- 
go necessario agli animali. 
Noi non la pensiamo così». 
— «L'animale culturale», 
un suo libro pubblicato nel 
1974, ha fatto rizzare i ca- 
pelli sulla testa di parecchi 
santoni delle scienze natù- 
rali. Da allora sono passati 
tredici anni... 

«Quando nel ’74 ho parlato 
di cultura degli animali, 
qualcuno deve aver pensa- 
to che fossi pazzo. Proba- 
bilmente non avevano ca- 
pito bene di che cosa stavo 
parlando. Per cultura degli 
animali intendo qualsiasi 
forma di eredità non gene- 
tica che si basa sull’ap- 
prendimento. Un concetto 
cheri vecchi biologi rifiuta- 
vano a priori. Adesso, da 
parecchi anni ormai, di 
queste cose si parla nor- 
malmente sia in Italia sia 
all'estero». 


Gli errori 
dell’uomo 


— Com'è l’uomo visto da 
lontano? Mettiamo, dall’os- 
servatorio degli animali... 
«Da sempre l'uomo si com- 
porta come figlio della raz- 
za padrona, e predona, 
della natura. Ha messo in 
piedi un tipo di civilità trop- 
po veloce, caotica, alluci- 
nata, che lascia dei segni 
profondi su tutto quello che 
la circonda. Spesso, però, 
la natura fa pagare salato 
all'uomo certi. suoi errori. 
La punizione, quando arri- 
va, è tremenda. Questo ci 


dovrebbe aiutare a capire, 
che non siamo gli esseri. 


più perfetti apparsi sulla 
crosta terrestre. Siamo sol- 
tanto noi a presumerlo. Ce 
ne siamo convinti. Lo ab- 
biamo scritto sui libri. Ma 
non è così». 


— Inquinamento, contami- 
nazioni nucleari, specula- 
zioni edilizie, caccia. Di re- 
galini al patrimonio natura- 
le l'uomo ne ha già fatti 
parecchi. C'è ancora lo 
spazio per innestare la 
marcia indietro? ‘ 


«Visto da una certa ango?. 


latura l’uomo è fin troppo 
intelligente. Da un. aitro 
punto di vista, però, è 
estremamente stupido. Ci 
sono stati, è vero, gravi 
disastri. Negli ultimi anni la 


situazione è precipitata. 


Certi episodi, per fortuna, 
hanno provocato variazioni 
culturali, e non genetiche, 
negli animali. Tornare in- 
dietro è possibile, in teoria. 
Bisogna vedere se c'è 
qualcuno disposto a inne- 
stare la retromarcia». 


PREMIO 
Campiello: 


si riparte 


VENEZIA — Sta per 
prendere il via .il pre- 
mio letterario Campiel- 
lo 1987, promosso dal- 
la Fondazione «Il Cam- 
piello», della quale 
fanno parte i presidenti 
delle sette associazio- 
ni industriali del Vene- 
to. Il presidente della 
fondazione, Gian Carlo 
Ferretto, precisando 
che il regolamento del 
premio è stato lieve- 
mente modificato — 
non vengono più chia- 
mati a far parte della 
giuria dei letterati i cin- 
que finalisti dell'anno 
precedente, ma soltan- 
to il vincitore del Su- 
percampiello — ha an- 
nunciato che i giurati di 
quest'anno sono Gio- 
vanni Arpino, Giorgio 
Barberi Squarotti, Car- 
lo Bo, Gian Antonio Ci- 
botto (segretario), Be- 
nedetta Craveri Croce, 
Carlo Laurenzi, Clau- 
dio Marabini, Lorenzo 
Mondo, Alberto Onga- 
ro, Leone Piccioni, Mi- 
chele Prisco e Gian- 
carlo Vigorelli. 

E stato anche definito 
il calendario dell’edi- 
zione 1987 del premio, 
la venticinquesima, La 
giuria dei letterati si 
riunirà a Belluno saba- 
to 30 maggio e a Vi- 
cenza sabato 13. giu- 
gno, 

Nel primo incontro ver- 
ranno selezionate, fra 
quelle ‘pubblicate nei 
dodici mesi preceden- 
ti, 22 opere di narrativa 
italiana pubblicate per 
la prima volta; a Vicen- 
za i giurati sceglieran- 
no invece i cinque ro- 
manzi vincitori del pre- 
mio Selezione Cam- 
piello 1987. Venezia, 
nello ‘scenario di Pa- 
lazzo Ducale, ospiterà 
come di consueto la 
cerimonia, conclusiva, 
sabato 5 settembre. 
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Cultura e Spettacoli 


NATURA /INSETTI 


Piccoli e saputelli 


Ragni, mantidi & C. raccontati come in una fiaba 


Ditelo a Marco Pannella: 
potrebbe imbarcarsi in una 
delle sue crociate. Un mito 
di cartapesta, bello pronto 


da distruggere, ci sarebbe... 


Per troppi secoli l’uomo ha 
continuato ad autoprocla- 
Marsi signore e padrone 
del Creato. Sapiente semi- 
dio, macchina biologica 
perfetta. 

Cullandoci nell'ignoranza ci 
Slamo illusi di essere supe- 
fiori di parecchie spanne 
agli animali. Sarebbero ba- 
State una buona lente d’in- 
grandimento e un pizzico 
d'umiltà per scoprire come 
Stanno veramente le cose. 
di tempo per riparare a cer- 
ti errori ce n'è ancora. Sco- 
Prite che non siamo supe- 
uomini, ma soltanto poveri 
diavoli, è facile. Basta 
Prendere in mano e sfoglia- 
fe un libro come «Insetto 
Sarai tu», scritto da Mirella 
Delfini e pubblicato da 
Mondadori (pagg. 167, 20 
mila lire). 

Mirella Delfini ha fatto una 
scommessa molto rischio- 
sa. Lei, entomologa dilet- 
tante e scrittrice raffinata, 
si è proposta di dimostrare 
che quello degli insetti è un 
mondo di gran lunga più 
Interessante, più curioso 
del nostro. E c'è riuscita. 
Partendo da un dato fonda- 
mentale: quando gli uomini 
Inventano qualcosa, si può 
Star certi che gli insetti la 
conoscevano gia da milioni 
di anni. 

La trappola, per una divul- 
gatrice di cose scientifiche, 
era pronta a scattare a ogni 
riga. Sarebbe stato fin trop- 
po scontato che Mirella 
Delfini descrivesse il mon- 
do degli insetti seguendo 
certi schemi mentali tipici 
degli uomini. Che cercasse 
di antropomorfizzare, come 
si dice con un'orrenda pa- 
rola, i comportamenti di for- 
miche e calabroni, mantidi 
e cerambici, farfalle e coc- 
Cinelle. 

Il suo cognome, Delfini, for- 
Se non le è stato assegnato 
a caso. Tra la scrittrice. e i 
Piccoli personaggi che de- 
Scrive si è stabilito un con- 
tatto molto profondo. Un filo 
diretto con il popolo degli 
Insetti, vicinissimora-smoiirma 
anche tanto diverso. 
Come in una favola, rac- 
contata. da una giovane 
nonna a nipoti ormai cre- 
Sciutelli, Mirella Delfini ci fa 
Scoprire che Giulio Cesare 
si ispirò al formicaleone per 
Inventare trappole e scivoli 
Usati durante l'assedio, di 
Alesia. Anche l’inventore 
del palombaro ha un gros- 
so debito di riconoscenza 


Un prodotto 
o una sfida 


VENEZIA — A Palazzo 
Fortuny si parlerà di 
sperimentazione e 
marketing, con e perl 
Video. A conclusione di 
una lunga stagione di 
corsi, seminari e work- 
shop, il 21 e il 22 mar- 
‘zo, nella sede di Palaz- 
zo Fortuny (campo San 
Beneto 3780) molti 
esperti del settore, nei 
suoi vari rami, esami- 
heranno la possibilità 
di sperimentare col vi- 
deo, usando tecnolo- 
gie avanzate, di inve- 
Stire in questo campo 
(una sfida; una possi- 
bilità o una necessi- 
tà?), e anche di marke- 
ting (è possibile pro- 
Muoverlo su questi te- 
mi, e come?). 
Accanto agli interventi, 
‘Ci sarà poi la proiezio- 
Ne di alcuni esempi si- 
*Snificativi: «Giulia e 
“Qlulia», il film ad alta 
«Sefinizione girato a 
—‘'ieste e già selezio- 
Mato per Cannes, il 
- Mix» di linguaggi per 
*“Imagina» (il nuovo 
«oogramma Rai previ- 
i © per l'autunno) e al- 
«Ue cose, 

‘m@ gli invitati, Massi- 
to, ichera (vicediret- 
o ke della Rai), Enrico 
‘Fpezzi (Raitre), Carlo 
‘G Secero (Le Cinq), 
co 'mano Celant (stori- 
Srandell'arte contempo: 
‘(rigs®), Sandra Lischi 
"de ol Catrice di storia 
esperte Ma) e molti altri 
“toleSliniziativa, s'inti- 
*dsgni ortuny Videovi- 
Ida gd è stata ideata 
Gragilvio Fuso, Maria 
Mesia Mattei e Sandro 
‘quellp a. L'intento. è 
disparati riunire cose 
mente ‘© ma pratica- 
prod .'Inscindibili: dla 
zata 22iOne specializ- 
+cializzag; 252 commer- 
; one. 


nei confronti degli insetti. 


L'idea di immergersi in ma- 
re a certe profondità dentro 
uno scafandro è venuta 
moltissimo tempo fa all’Ar- 
gironeta, un ragno terrestre 
che preferisce vivere sotto 
il pelo dell’acqua. 

Di racconti incantati ce ne 
sono .tantissimi, in questo 
libro pubblicato da Monda- 
dori. La Delfini, che ha ab- 
binato al testo una serie di 
disegni decisamente non 
eccelsi firmati da Giorgio 


Forattini, fa sfilare davanti ‘ 


agli occhi dei lettori perso- 
naggi indimenticabili. Citta- 
dini del favoloso regno del- 
la Natura, che sembrano 
inventati da un grande ro- 
manziere tipo Honoré de 
Balzac. 

Nel cast ci sono tipi davve- 
ro singolari. La mantide re- 
ligiosa, vamp crudele e in- 
saziabile, che divora i pro- 
pri amanti proprio durante 


l'accoppiamento. Certe 


mosche che conquistano i 
favori delle femmine con 
graziosi regaletti, ma poi li 
recuperano per donarli a 
sempre nuove fidanzate. 
Oppure i ragni che, come 
racconta il musicista fran- 
cese André Grétry, si piaz- 


zano vicino al suo clavi- : 


cembalo per sentirlo suo- 
nare. E non se ne vanno 
finché non hanno ascoltato 
le. ultime note della me- 
lodia. 


La scienza, si sa, troppo | 


spesso disprezza la divul- 
gazione, Come se spiegare 
i risultati di secoli di studi a 
chi non ha superato la quin- 
ta elementare fosse un di- 
sonore. Mirella Delfini ha 
saltato tutti questi pregiudi- 
zi. Si è accostata al mondo 
degli insetti in punta di pie- 
di. Li ha osservati, giorno 
dopo giorno. Ha consultato 
i testi sacri dell'entomolo- 
gia. Alla fine ha provato a 
raccontare la storia di alcu- 
ni di loro. Con una semplici- 
tà incantevole. 

Alla Delfini il complimento 
più bello l'ha fatto un guar- 
diano della rigorosità scien- 
tifica: Giampaolo Moretti, 
direttore dell'istituto di zoo- 
logia dell’Università di 
Perugia. «Sono convinto 
che-questo:libro» conquiste 
rà all’entomologia più 
appassionati di quanti non 
sia riuscito a conquistarne 
io con le mie lezioni e i miei 
scritti accademici». 

Nel cassetto di Mirella Del- 
fini c'è già il materiale per 
un secondo libro sugli in- 
setti. E chissà che non rie- 
sca a tirarsi dietro qualche 
grande capoccione. delle 
scienze naturali. 


SOFTWARE 
Il «floppy» 
della Rai 


ROMA — La Rai è 
entrata ufficialmente 
nel mercato del soft- 
ware. Da alcuni giorni 
infatti è possibile 
acquistare nei negozi 
specializzati i floppy 
disk che la Rai ha rea- 
lizzato, in collabora- 
zione con la Ibm, di un 
libro, «leri 1987», rea- 
lizzato dalla Eri e che 
era già uscito in edizio- 
ne stampata alla fine 
dell’86. 

L'iniziativa è stata pre- 
sentata in una confe- 
renza stampa durante 
la quale è stato visua- 
lizzato l'«Indice elet- 
tronico leri 1987». Il 
Vicedirettore generale 
della Rai, Massimo Fi- 
chera, ha detto che 
questa iniziativa si in- 
quadra nell'insieme 
delle attività di produ- 
zione e offerta di soft- 
ware per computer svi- 
luppatesi in diversi 
settori della Rai negli 
ultimi tempi. 

Da un lato, vi sono atti- 
vità che possono esse- 
re definite «telematica 
radiodiffusa» e che 
consistono nell'uso dei 
mezzi di diffusione 
propri della Rai (cioè la 
trasmissione via etere) 
per far arrivare nelle 
case, nelle scuole, 
programmi gestibili da 
personal computer o 
home computer. 
D'altro lato — ha ag- 
giunto sempre Fichera 
— c'è una naturale 
integrazione dei «pac- 
chetti multimediali» 
del Dipartimento scuo- 
la educazione della 
Rai con software didat- 
tico. E vi è poi la produ- 
zione di software più 
avanzato, di tipo speri- 
mentale, tra cui alcune 
esperienze di videodi- 
sco interattivo. (1) 


Gli insetti, gli esseri viventi che più densamente popolano la Terra: ne esistono 
quasi 900 mila specie. La «tavola» è disegnata da Gabriele Pozzi, zoologo e 


pittore, autore di «Guida agli insetti». (Fabbri editore) 


NATURA /PARANORMALE 
Quel bastardo sì che ci sente! 


Un nuovo libro sui «poteri esoterici» di animali e piante 


Paragonare Gerard Croiset 
a un cane potrebbe essere 
offensivo. Per il cane, però. 
Da tempo parecchi studiosi 
sostengono che le facoltà 
paranormali del più scalci- 
nato bastardino superano 
di gran lunga quelle del 
famoso veggente olan- 
dese. 

Episodi strani, inquietanti, 
inspiegabili, ce ne sono 
stati a decine. Renzo Ba- 
schera ha raccolto tutto 
questo materiale in un libro 
che sarà tra pochi giorni in 
libreria. Si intitola «Poteri 
esoterici degli animali ‘e 
delle. piante». È ‘stampato 
dalla Mondadori nella colla- 
na Oscar arcana: duecento 
pagine al prezzo di settemi- 
la lire. 

Il progresso ha allontanato 


sempre di più l’uomo dalla’ 


natura. Baschera è convin- 
to che il magico anello per 
comprendere certi fenome- 
ni sia andato perduto tan- 
tissimo tempo fa. Resta, 
però, ancora un ponte di 


BROADWAY 


collegamento con l'ignoto: 
gli animali. 

Charles Richet, premio No- 
bel, ha detto chiaro e ton- 
do; «Nonostante i meravi- 
gliosi progressi conseguiti 
dalle nostre scienze, que- 
ste ultime finora non hanno 
saputo spiegare l'origine di 
certi fenomeni eccezionali. 
Si tratta di fenomeni che 
nella storia dell'umanità 
sono diventati sempre più 
rari, perché l’uomo si è 
costantemente allontanato 
dalle leggi naturali». 
Tecnologia e progresso 
non sono riusciti ad impri- 


gioniare ‘gli animali. Ba= 


schera sostiene che questi 
esseri, capaci di mantenere 
un contatto più diretto con 
la natura, sono in grado di 
lanciare precisi. messaggi 
attraverso il loro comporta- 
mento. Siamo noi che non 
riusciamo più a decodifi- 
carli. 3 

Questa teoria non è, poi, 
neanche tanto nuova. Già 
negli anni Cinquanta stu- 


‘monti sostie 


diosi come Ernesto Bozza- 
no si chiedevano se anche 
gli animali avessero un'ani- 
ma. Poi lo studio del loro 
comportamento si è fatto 
sempre più preciso. Fino ad 
arrivare alle prove di labo- 
ratorio, ai test sulla telepa- 
tia, ai controlli effettuati pe- 
riodicamente. 
Ma come credere alle per- 
cezioni extrasensoriali de- 
gli animali, se già è difficile 
capire il loro comportamen- 
to? Nel libro. «Universo 
proibito», diventato ormai 
un classico nel settore degli 
studi psichici, Leo Tala- 
leche |.bambi- 
ni dotati di una certa sensi- 
bilità possono ancora stabi- 
lire un contatto con le be- 
stie. ; 
«Una nota veggente — rac- 
conta Talamonti — da bam- 
bina riusciva a capire il lin- 
guaggio degli animali. 
Quando è diventata adulta 
ha perso completamente le 
sue facoltà \soprannatu- 
rali». ì 


meno di critica) che ha aper- 


NATURA 


Europa: 
scocca 
lanno 
«verde» 


Una presa di coscienza col- 
lettiva. Un momento di ri- 
flessione perché la prima- 
vera che sta per iniziare 
non sia quella «silent 
Spring», quella primavera 
silenziosa che, da titolo di 
un famoso libro/denuncia 
sull'inquinamento (scritto 
nel '63 da Rachel Carson), 
è passata a indicare il «day 
after» del disastro ambien- 
tale. 
Sabato 21 marzo, primo 
giorno di primavera, si apre 
ufficialmente l'anno euro- 
peo dell'ambiente: 320 mi- 
lioni di persone in dodici 
paesi europei sono chiama- 
ti a mobilitarsi per la salva- 
guardia della natura e per 
la salute dell’uomo. Un im- 
pegno politico e culturale 
enorme sul quale si misure- 
rà il nostro grado di civiltà. 
L'anno europeo dell’am- 
biente vuole essere, nelle 
intenzioni del Parlamento 
europeo che l'ha proclama- 
to, un punto di partenza 
concreto per dare alle futu- 
re generazioni una speran- 
za in più. In tutta Europa si 
svolgeranno. manifestazio- 
ni, convegni, «mobilitazio- 
ni», per porre in evidenza 
l'assoluta necessità di sala- 
Vaguardare l'ambiente e 
quindi il futuro dell'uomo 
stesso. i 
Sonm previste celebrazioni 
di «giornate» (dell'Europa, 
per gli ambienti rurali, del- 
l'escursionismo, senz’auto, 
del sole) e di «settimane» 
(del Mediterraneo, sulle 
piogge acide, del bird- 
watching, del Mar Baltico, 
per le spiagge pulite, per la 
protezione delle foreste, 
sulle acque, sull’educazio- 
ne ambientale nelle scuole, 
sul riciclaggio dei rifiuti, 
contro l’inquinamento del 
mare del Nord). 
E, ancora, convegni (a Gre- 
noble, Digione, Amster- 
dam, Roma, Parigi, Berlino, 
Madrid, Lake District, Ve- 
nezia), mostre e fiere (Mila- 
no, Birmingham, Salonicco, 
Monaco, Royan, Bilbao), 
ma soprattutto una serie di 
iniziative spontanee di as- 
sociazioni, enti, privati cit- 
tadini. 
Insomma, .l* «arcipelago 
verde» vuole diventare un 
continente e identificarsi 
con l'Europa. L'appello che 
viene lanciato con l'anno 
europeo dell'ambiente è 
semplice: che ogni cittadi- 
no, al di là degli interessi di 
parte, rifletta sullo stato del 
pianeta e dell'ambiente e si 
impegni, concretamente, 
per evitare futuri necrologi 
della natura. 

(U. Sar.) 


MATEMATICA 


Se la macchina 
pensa e conta 


Recensione di 
Letterio Gatto 


Il grande matematico Henri 
Poincaré fu uno dei più 
intransigenti oppositori: del 
progetto formalista elabora- 
to nei «Principia mathemati- 
ca» da Russell e Whitehead, 
che ambiva alla riduzione di 
tutta la matematica a un pu- 
ro calcolo formale. 

La sua opposizione non era 
motivata solo dal timore che 
potesse formarsi una gene- 
razione di matematici inabili, 
per dirla con Lichtenberg, «a 
sbrigare qualunque faccen- 
da che richiede riflessione, 
se la cosa non può essere 
fatta a mezzo di quella con- 
catenazione di simboli, che 
è opera più della routine che 
non del pensiero», ma so- 
prattutto dalla sua ferma 
convinzione: che. la «logisti- 
ca» — come usava spregia- 
tivamente definire la logica 
formale — introducesse del- 
le complicazioni operative 
estranee allo spirito della 
matematica. 


Il grande matematico fran-.. 


cese non poteva certo im- 
maginare che proprio la logi- 
ca formale, a distanza di 
poco più di mezzo secolo, 
imponendo una ridiscussio- 
ne del concetto di dimostra- 
zione, avrebbe introdotto 
nella materia nuovi e incon- 
sueti strumenti di indagine. 
All’imprevedibile estensione 
dell'usuale. accezione. del 
termine «matematica», pro- 
seguendo idealmente un iti- 
nerario di ricerca già deli- 
neato nel libro «Le ragioni 
fisiche e le dimostrazioni 
matematiche» (Il Mulino, 
1986), Gabriele Lolli, ordina- 
rio di logica matematica al- 
l’Università di Torino, dedica 
un'indagine particolarmente 
approfondita nel suo ultimo 
saggio, «La Macchina e le 
dimostrazioni (Matematica, 
logica e informatica)», edito 
da Il Mulino (pagg. 156, lire 
15.000). 

Come fa rilevare Lolli, la 
logica matematica, conside- 
rata per molto tempo da illu- 
stri matematici. una discipli- 
na sostanzialmente sterile, 
ha rilevato una.insospettata 
(e insospettabile) parentela 
tra matematica e. informati- 
ca. Se nessuna. macchina 
può ragionare come un 
uomo, la logica formale, co- 
stringendo a un linguaggio 
rigorosamente definito fin 
nei minimi dettagli, può aiu- 
tare un uomo a ragionare 
come una macchina: il risul- 
tato è la possibilità di 
costruire macchine che «di- 
mostrano» teoremi, i cosid- 
detti «dimostratori automa- 
tici». Ù 

Il‘primo «dimostratore auto- 


CINEMA E MUSICA 


storia di Broadway un musi- 
cal era costato quasi nove 
milioni di dollari. Ora che 
anche questo record è stato 
battuto grazie al fantascien- 
tifico «Starlight Express», la 
cui prima _ si è svolta al 
Gershwin Theatre, la stam- 
pa ‘americana si domanda 
perplessa se valeva la pena 
di spendere tanti soldi. 
Tipica storia hollywoodiana 
di una gara per il primato (i 
protagonisti sono tre treni: 
Una vecchia vaporiera, un 
diesel e un futuristico convo- 
glio elettrico, che si lanciano 
in una corsa attraverso gli 
Stati Uniti a chi arriva pri- 
ma), «Starlight Express» è 
tante cose messe insieme: 
un musical rock, uno spetta- 
colo alla «Suoni e luci»; un 
Videogame, una discoteca, 
un rifacimento ultramoderno 
del parco dei divertimenti al- 
la Disneyland. 

Ed è anche una corsa caoti- 
ca ma mozzafiato su pattini 
a rotelle. Perché tutti gli 
attori, da quelli che imperso- 
nano i tre treni agli altri (che 
sono i vagoni) recitano, ap- 
punto, su pattini a rotelle. 
Per la verità, più che recita- 
re, i 28 attori e ballerini si 
limitano a pattinare vortico- 
samente lungo i complessi 
binari che collegano ‘ideal- 
mente le varie città degli 


Usa. 


Dal punto di vista spettaco- 
lare, concordano i critici, lo 
show è destinato ad attirare 


molto pubblico, come con-. 


fermano i sei milioni di dolla- 
ri di biglietti prevenduti; 
«Starlight Express» è per «i 
bambini dagli 8 agli 80 an- 
ni», scrive l'agenzia «Upi». 
Lo show è talmente «spetta- 
colare» da avere attirato an- 
che l’attenzione del quoti- 
diano economico «Wall 
Street Journal», il cui critico, 
pur condividendo il parere 


sostanzialmente negativo 


Diecimila 


lampadine 


e «convogli» 


umani 


degli altri colleghi per l’'in- 
consistenza del prodotto, 
non riesce a non esprimere 
ammirazione per la sceneg- 
giatura: «sembra una realiz- 
zazione anticipata e portata 
sulla terra — afferma — del- 
le visioni delle guerre stella- 
ri» del Presidente Regan. 
A magnetizzare l’attenzione 
degli spettatori è un compli- 
cato e gigantesco ponte in 
acciaio e plexiglas che do- 
mina tutto il palcoscenico: 
completamente snodabile, 
serve da pista per i pattina- 
tori, che sfrecciano raggiun- 
gendo i 45 chilometri l'ora e 
«confondendo le idee al 
pubblico», come sostengo- 
no «Daily News»' e «Usa 
Today». 

Importato da Londra, dove è 
tuttora rappresentato (ma lì i 
«treni» corrono ‘intorno al 
pubblico, mentre nella pro- 
duzione di Broadway sono 
confinati sul palcoscenico), 
«Starlight Express» è pro- 
dotto dagli stessi, abilissimi 
responsabili di uno dei più 
grossi successi contempo- 
ranei di Broadway, «Cats», 
e cioè: il regista Trevor 
Nunn, lo sceneggiatore John 
Napier e il compositore bri- 
tannico Andrew Lloyd 
Webber. 

| primi due sono, in questo 
momento, gli «showmen» 
più sotto le luci dei riflettori 
newyorkesi: è loro anche «I 
miserabili», altro grosso 
successo di pubblico. (ma 


to un paio di giorni prima di 
«Starlight». 

Ma quest'ultima loro fatica 
«non riesce mai ad elevarsi 
fino all’apoteosi finale di 
"Cats”» Sostiene il «Wa- 
shington Post». Gli ultimi ri- 
trovati della tecnologia ven- 
gono impiegati per illumina- 
re centinzia di metri di tubi 
fluorescenti, oltre 10 mila 


lampadine collegate fra loro . 


da 120 chilometri di fili elet- 
trici: il tutto coordinato da 
dieci computer: tanti ne ser- 
vono per azionare il ponte 
centrale, che pesa 60 ton- 
nellate distribuite tra tubolari 
d'acciaio e 7.000 fogli di 
plexiglas è che, ruotarido di 
360 gradi(e alzandosi e ab- 
bassandosi a piacere, crea 
tre livelli su cui corrono i 
«convogli» umani. Il tutto 
sembra più «una discoteca 
alla Palladium o al vecchio 
Studio 54» commenta sem- 
pre il «Washington Post». 
A «Starlight Express» non 
Vengono risparmiate critiche 
anche di antifemminismo e 
presentazione stereotipata 
con sottofondi quasi razzisti 
di varie etnie, compresa 
quella negra. Il giudizio è del 
«New York Times», il cui 
critico nota come i tre «tre- 
ni» protagonisti siano tutti di 
sesso maschile. 

Le parti femminili son quelle 
delle «carrozze» che non 
potrebbero muoversi senza 
la locomotiva e che, come 
nel caso di un’ammiccante 
carrozza/letto, sono confina- 
te a ruoli di prostitute. e 
amanti. Anche in «Cats», del 
resto, la principale parte 
femminile era quella di una 
prostituta. 

Insomma: «Starlight Ex- 
press» è, come titolano il 
«Daily News» e «Usa To- 
day», «un treno che corre 
velocissimo e luccicante, ma 
non è diretto da nessuna 
parte». 


Ed è in mostra l’unica arpa del grande 


Salvatore Accardo, uno dei più grandi virtuosi del 
violino, ha appena inciso parte della colonna sonora per 
il film su Stradivari, regia di Giacomo Battiato. 


E la cosa 


non piace 


agli studiosi 


«classici» 


matico», realizzato nel 1957 
da Newell, Shaw e Simon, 
battezzato LTM (Logic 
Theory Machine) dimostrava 
automaticamente alcune 
proposizioni dei «Principia» 
di Russell, mentre la GMT 
(Geometry Theorem Pro- 
ving) era in grado, addirittu- 
ra, di dimostrare teoremi di 
geometria. 

L'esempio più clamoroso è 
certamente rappresentato 
dal classico problema. dei 
quattro colori, formulato per 
la prima volta nel 1853 da 
Guthrie, che si chiede se 
siano sufficienti quattro co- 
lori per colorare una (qua- 
lungue) carta geografica in 
modo tale che regioni con 
confini in comune non abbia- 
no lo stesso colore. 

Per quanto se ne sa oggi, la 
risposta è affermativa e 
quantunque un tentativo di 
dimostrazione di questo fat- 
to fosse stato già abbozzato 
nel 1879 da A.B. Kempe, la 
prima «verifica» fu annun- 
ciata nel 1976 da Happel e 
Haken, i quali usarono un 
procedimento che ha richie- 
sto l'assistenza di ben mille- 
duecento ore/macchina. 

| matematici tradizionali, 
cioè quelli, per così dire, tutti 
«carta e matita», non digeri- 
rono molto facilmente il fatto 
che un computer potesse 
sostituire la capacità razioci- 
nante. dell’uomo. 

Subito dopo la «dimostrazio- 
ne» di Happel è Haken, il 
noto matematico Spencer 
Brown sostenne di aver pro- 
vato il teorema dei quattro 
colori senza ricorrere all’as- 
sistenza di una macchina. 
La «dimostrazione» risultò 
poi non essere tale e, infatti, 
non venne mai pubblicata. A 
proposito dell’abbaglio. di 
Spencer è da segnalare la 
curiosa lettera inviata al 
«Vancouver Sun» ‘e pubbli- 
cata sullo stesso giornale il 
17 gennaio 1977, con la 
quale una signora della Co- 
lumbia Britannica sosteneva 
che la prova di Spencer Jo- 
Veva essere chiaramente 
falsa, poiché nell’aprile del 
1975 «Scientific American» 
aveva pubblicato una map- 
pa che richiedeva l’impiego 
di cinque colori. 

| responsabili della presti- 
giosa rivista scientifica chia- 


ROMA — Mai «tecnico» è 
stato più eternamente cele- 
brato. Antonio Stradivari, 
liutaio, è un mito la cui statu- 
ra non decresce col passare 
del tempo. Tanto che, per 
celebrare i. 250 anni della 
sua morte, è in cantiere 
anche un film/kolossal, con 
Anthony Quinn nella parte 
dello stesso Stradivari e suo 
figlio Lorenzo in quella del 
liutaio da giovane. 

La musica, parte natural- 
mente essenziale in un pro- 
getto come questo, è stata 
assicurata da un grande arti- 
sta come Salvatore Accar- 
do. ll maestro ha già inciso 
parte delle musiche per la 
colonna sonora del film, le 
cui riprese cominceranno a 
giugno, con la regia di Gia- 
como Battiato (la sceneggia- 
tura è di Ernesto Gastaldi). 
Accardo, uno dei più grandi 
virtuosi del violino, ha scelto 
per quest’interpretazione 
«Labirinto armonico» di Pie- 
tro Antonio Locatelli, «Festa 
di Spagna» di Corelli, «So- 
nata di violino solo» di Mar- 
co Uccellini e le «Quattro 
stagioni» di Vivaldi. 

Prima che esca il film, sarà 
pronto anche un romanzo, 
che Gastaldi sta ricavando 
dalla sceneggiatura. Nei 
programmi c'è una versione 
cinematografica e una tele- 
visiva, per le reti di Berlu- 
sconi, 

Ma non è solo questa l'occa- 
sione per ricordare il grande 
liutaio: a Napoli, infatti, è 
aperta fino al 28 marzo una 
mostra celebrativa che 
espone l’unica arpa ancora 
esistente costruita da Stra- 
divari, forse l’unica in asso- 
luto che egli costruì. 

In settant'anni di attività 
questo eccezionale artigia- 
no produsse millecento stru- 
menti, e il grosso' del suo 
lavoro riguardò violini e vio- 
loncelli, più raramente viole. 
Oggi esistono ancora circa 
cinquecento pezzi di Stradi- 


rirono, in seguito, che quella 
mappa era semplicemente 
un «pesce d'aprile» mate- 
matico giocato. ai lettori, e 
nel quale la signora era evi- 
dentemente cascata... 
Aneddoti a parte, la prova 
automatica del teorema dei 
quattro colori fu, ed è tutto- 
ra, materia di una disputa 
filosofica sul significato e sul 
ruolo della dimostrazione 
nella ricerca matematica. La 
questione fu sollevata per la 
prima volta da Thomas Ty- 
moczko in un articolo com- 
parso sul volume 76 di «The 
Journal Philosophy», nel 
quale si afferma che l’uso 
della macchina corrompe la 
dimostrazione in una sorta 
di verifica empirica. 
Proprio come in un esperi- 
mento di fisica o di chimica, 
infatti, una procedura che 
prevede l'impiego di una 
macchina per ben milledue- 
cento ore e che, quindi, po- 
trebbe contenere errori, ac- 
cidentali e non, difficilmente 
individuali, impone continue 
ripetizioni e. verifiche sem- 
pre più precise, senza con 
ciò mai pervenire alla cer- 
tezza assoluta. 

Inoltre le verifiche computa- 
zionali non possono essere 
considerate vere dimostra- 
zioni perché, secondo 
Tymoczko, non sono visua- 
lizzabili, e pertanto neppure 
comprensibili all’intelletto 
umano. Tymoczko sostiene 
che l’uso della macchina è 
paragonabile all'atterraggio 
del marziano Simon che 
enuncia senza dimostrazio- 
ne una serie di nuovi teoremi 
realizzando una situazione 
di «rispetto per le sue com- 
petenze, per cui ‘lo dice 
Simon” diventa il lasciapas- 
sare e la legittimazione di 
nuove verità matematiche» 
(Lolli). 

Ma la logica del «lo dice 
Simon» sarebbe davvero 
un'estensione della mate- 
matica paragonabile a quel- 
la del «lo dice il calcolato- 
re»? Tymoczko ritiene che la 
risposta a questa interpreta- 
zione. sia affermativa. 

Lolli, che non condivide que- 
sta interpretazione, analizza 
con estrema perizia i termini 
del complesso dibattito in- 
torno alle problematiche 
connesse con la .dimostra- 
zione automatica, ricche di 
implicazioni filosofiche tut- 
t'altro che trascurabili. 
Protagonista di questa pro- 
fonda trasformazione della 
matematica è, per Lolli, la 
logica, l'aver voluto porre 
l'accento sulle leggi del pen- 
siero piuttosto che sul pen- 
siero stesso. La logica, dun- 
que, anche se ancora snob- 
bata da parecchi matemati- 
ci, non è «una cosa vuota». 


Non recito. Pattino \Stradivari in versione film 


Un incredibile «musical» da nove milioni di dollari 
NEW YORK — Mai nella 


liutaio morto 250 anni fa 


vari, ma — appunto — un'u- 
nica arpa. 

Sulla sua cassa armonica si 
può leggere: «Ant. Stradiva- 
rius/Cremone 1681». L'au- 
tenticità dell’arpa, conside- 
rata un tardo modello delle 
arpe rinascimentali, e co- 
struita per la pratica casalin- 
ga, non viene messa in di- 
scussione. Lo strumento è di 
proprietà del Conservatorio 
musicale San Pietro a Majel- 
la di Napoli. 

La mostra, allestita all’audi- 
torium Domenico Scarlatti 
della Rai, allinea accanto a 
questo pezzo di inestimabile 
valore anche un ricco cam- 
pionario degli strumenti a 
pizzico e ad arco di produ- 
zione meridionale realizzati 
dal ‘700 al. 900 e offre un 
significativo campionario 
della tradizione liutaia napo- 
letana e italiana contempo- 
ranea. 

In una sezione didattica so- 
no esposti pannelli e tavole 
illustrative delle tecniche di 
costruzione e dei fenomeni 
di degrado degli strumenti. 
Dopo aver chiuso i battenti a 
Napoli, la rassegna si spo- 
sterà in diverse altre città 
italiane, tra cui Firenze, Or- 
tona e Stresa, per poi con- 
cludersi, a dicembre, al Mu- 
seo teatrale della Scala di 
Milano. 

Se poi il film manterrà le 
promesse, questo potrebbe 
davvero diventare l’anno di 
Stradivari, un nome che con- 
tinua a far da guida, dopo 
secoli, agli allievi liutai di 
Cremona. 

(_| 

PIANOFORTE. Giovanni 
Bellucci, 21 anni, nato a Ro- 
ma, dove ha studiato al 
«Santa Cecilia», ha vinto a 
Parigi il concorso internazio- 
nale di piano, la cui giuria 
era presieduta dal pianista 
Claude Kahn. Al gran pre- 
mio (50 mila franchi) concor- 
revano quaranta candidati di 
16 paesi. 
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Impieghi: un mese da record 


I soli prestiti bancari sono cresciuti rispetto allo 
stesso periodo del 1986 del 14,2 per cento 


TASSI 
Londra 


ribassa 


LONDRA— Il tasso d’in- 
teresse in Gran Breta- 
gna è stato ridotto ieri di 
mezzo punto, al 10 per 
cento. 

L'indicazione è giunta 
dalla Banca d’Inghilterra 
all'apertura dei mercati, 


La decisione è stata pre- 
sa sulla scia del bilancio 
di previsione presentato 
ai Comuni dal cancellie- 
re della scacchiere, Ni- 
gel Lawson. 

Ma i mercati monetari 
londinesi si aspettavano 
una riduzione più consi- 
stente, possibilmente di 
un intero punto percen- 
tuale, 

La Banca d'Inghilterra 
ha però voluto evitare 
una riduzione troppo 
drastica, almeno per il 
momento. Non è comun- 
que da escludere una 
ulteriore riduzione di un 
altro mezzo punto in un 
futuro alquanto prossi- 
mo se la sterlina doves- 
se continuare nella sua 


marcia al rialzo. 
si 
GENOVA 


ROMA — L’aumento abnor- 
me degli impieghi bancari ha 
ora una ulteriore conferma 
ufficiale: a gennaio i prestiti 
bancari sono cresciuti, ri- 
spetto allo stesso mese del- 
lo scorso anno del 14,8% 
mentre i soli prestiti bancari 
in lire hanno mostrato una 
variazione del 14,2%. 

| dati, comunicati dalla Ban- 
ca d'Italia, indicano che i 
prestiti bancari si sono atte- 
stati a gennaio a quota 
271.540 miliardi di lire men- 
tre quelli in lire sono stati 
pari a 244.213 miliardi. 
Quanto ai depositi la loro 
crescita, rispetto gennaio 
dell'87, è stata pari al 
10,1%, arrivando a 492.180 
miliardi. 

Intanto ieri la Banca d'Italia 
ha proseguito il suo giro di 
tavolo con i banchieri che 
martedì non era riusciuta a 
incontrare. AI centro della 
riunione, ovviamente, anco- 
ra una volta l'andamento de- 
gli impieghi, la riserva del 
25% sui prestiti in valuta e i 
tassi applicati dal sistema. 
A preoccupare l'istituto sem- 
brano in realtà essere gli 
interessi che vengono appli- 
cati alle piccole e medie im- 
prese, tagliate completa- 
mente fuori da quel proces- 
so di riduzione «spinta» dei 
tassi attivi che ha invece 
coinvolto le.grandi aziende, 


Un sistema che punisce 


le medie e piccole imprese. 


Fisco «pesante» anche con 


gli istituti 


di credito 


e che finisce con l’essere 
all'origine del «boom» ano- 
malo degli impieghi. 
Mentre insomma le grandi 
aziende, riescono ad acqui- 
tare denaro a un costo deci- 
samente più basso addirittu- 
ra del «prime-rate» (e nona 
caso si parla di tasso-Fiat 
per indicare le condizioni mi- 
gliori che ci sono sul'merca- 
to), piccole e medie sono 
costrette a fare i conti conun 
costo del denaro ancora 
troppo alto che finisce col 
ripercuotersi sul loro svi- 
luppo. R 
Tornando ai dati sugli impie- 
ghi, le cifre fornite dalla Ban- 
ca d’Italia indicano che già a 
gennaio iniziativa a farsi 
sentire la crescita sostenuta 
dei prestiti in valuta, che ha 
poi indotto le autorità mone- 
tarie a introdurre la riserva. 
A fronte di una crescita dei 
soli prestiti bancari in lire 


pari al 14,2% | prestiti ban- 
cari complessivi sono infatti 
cresciuti del 14,8%. A gen- 
naio risultano comunque in 
aumento anche i finanzia- 
menti al settore non statale, 
ammontati complessiva- 
mente a, 448.298 miliardi 
con un incremento del 
13,4% sul gennaio ’86. 
Quanto al credito totale in- 
terno sempre a gennaio è 
stato pari a 1.160.875 miliar- 
di di lire, con un incremento, 
sempre su base annua del 
16%. 

D'altra parte, anche per le 
banche il fisco sta diventan- 
do sempre più pesante. 
Negli ultimi otto anni la pres- 
sione tributaria sulle banche 
(misurata in proporzione al 
profitto lordo) è cresciuta di 
ben 20 punti percentuali. 
L'aliquota media effettiva 
che grava sui risultati lordi di 
gestione è passata dal 23,5 


per cento del 1979 al 43,4 
per cento di quest'anno. Per 
il 1987 il dato è una stima. 
L’aliquota marginale sta ora- 
mai superando il 44. per 
cento, 

Sono queste alcune delle 
indicazioni principali che si 
possono desumere da uno 
studio di Antonio Di Maio e 
Daniele Franco su «gli effetti 
delle imposte sulla conve- 
nienza a detenere titoli pub- 
blici in Italia», che apparirà 
sul prossimo numero della 
Rivista della Banca naziona- 
le del lavoro «Moneta e cre- 
dito». 

L'analisi dei due ricercatori 
parte dai conti economici di 


ben 400 aziende di credito e. 


cerca di quantificare l’evolu- 
zione dell'onere medio della 
tassazione e delle aliquote 
marginali sui vari tipi di ri- 
cavi. 

Dai calcoli fatti dai due ricer- 
catori è possibile stimare 
che in valore assoluto le 
imposte versate dall'intero 
sistema bancario al fisco so- 
no passate da 720 miliardi 
circa ciel 1979 ai 6000 ipotiz- 
zabili per quest'anno. 
L'incremento della pressio- 
ne tributaria è attribuibile 
secondo i due autori dello 
studio in principal modo alle 
modifiche intervenute nella 
tassazione dei titoli, in parti- 
colare di quelli pubblici. 


Gli utenti portuali in ginocchio 


Numerose categorie chiedono lo stato di crisi 


GENOVA — Stemperato il 
messaggio «ecumenico» 
scaturito dal summit con il 
cardinale Siri, il porto di Ge- 
nova si trova di fronte a un 
brusco risveglio provocato 
dalla richiesta dello stato di 
crisi avanzata da numerose 
categorie in seno all'utenza 
dello scalo. Agenti marittimi, 
spedizionieri, appaltatori e 
provveditori navali, associa- 
zioni dell’autotrasporto mi- 
nacciano di gettare la spu- 
gna di fronte all’inesorabile 
caduta dei traffici. 

Si tratta di un indotto compo- 
sto in prevalenza da piccoli 
e medi operatori e che occu- 
pa circa 10 mila addetti. 
«Molte aziende — denuncia 
Giulio Batistelli, presidente 
dell’associazione degli spe- 
dizionieri — incominciano 
ad avere seri problemi per 
ottemperare a fine mese al 
pagamento delle retribuzioni 
ai dipendenti. La fuga delle 
navi dallo ,scalo ha ormai 
raggiunto livelli del 50%: in 
questa situazione non siamo 


più in grado di sostenere i 
costi dei nostri servizi». 
Consapevoli dell’anomalia 
normativa di una richiesta di 
stato di crisi avanzata dal 
terziario portuale, i rappre- 
sentanti di agenti e spedizio- 
nieri puntano al coinvolgi- 
mento degli enti locali per 
Ottenere incentivi al prepen- 
sionamento di personale, fi- 
nanziamenti a tassi agevola- 
ti e misure a favore di una 
maggiore fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali. 

Sullo sfondo di uno scenario 
in cui gli utenti preannuncia- 
no l'ineluttabilità di un ricor- 
so a pesanti riduzioni di per- 
sonale, la vertenza del porto 
di Genova ripiomba al centro 
dell'ennesimo confronto fra 
le numerose parti in causa: è 
la volta di Consorzio e sin- 
dacati a palazzo San Gior- 
gio, sede del Cap, per deli- 
mitare i confini dei due tavoli 
sui quali, nei prossimi giorni, 
si giocherà la doppia e deci- 
siva partita Cap-sindacati e 
Cap-Culmv. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma. Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Si rende noto che a norma dei regolamenti dei sottoindicati pre- 
stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capita. 
le da rimborsare risultano i seguenti: 


Maggiorazioni 
Cedole sul capitale 
PRESTITI pagabili | semestre | valore cu- 
il 1.4.1987 | mulato al 
1°10.1987| 30.9.1987 | 1°10.1987 
1982-1989 indicizzato | 
IV em. (Gilbert) 8—% | —3,308%| —8158% 
1983-1990 indicizzato 
Il em. (Artom) 7T-% | —2,308%| —0,857% 
1985-1995-2000 ind. 
Ill em.(H.A. Lorentz) | 470% | +0470%| +2,315% 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7. @ GORIZIA .- Corso. 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432)| 


203924 è PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114; 


DENUNCIA 


ROMA — Di soldi per i 
porti italiani ne sono stati 
spesi tanti ma senza una 
logica, tanto che il divario 
nei confronti degli scali del 
Nord Europa rimane inva- 
riato. L'assenza di una 
Specifica politica per favo- 
rire i traffici marittimi è sta- 
ta denunciata ieri, nel cor- 
so di una conferenza 
stampa dell'amministrato- 
re delegato della Finmare 
Alcide Rosina. 

Sotto accusa l'azione del 
governo, che con gli inter- 
venti a pioggia non ha indi- 
rizzato le proprie risorse 
verso. quei grandi porti 
che, se ben attrezzati, po- 
trebbero divenire concor- 
renti con i grandi scali eu- 
ropei. 


Porti, la politica degli sprechi 


Sotto accusa i finanziamenti «a pioggia» 


Tanto per fare degli esem- 
pi di politiche sbagliate è 
stato citato il caso del por- 
lo di Cagliari che ha avuto 
stanziamenti di 1.200 mi- 
liardi quando invece sa- 
rebbero stati sufficienti in- 
terventi per poche decine 
di miliardi per garantirne la 
funzionalità, i 1.500 miliar- 
di per Gioia Tauro, i 100 
miliardi per Pozzallo, per 
Sibari, per.Saline Jonico e 
Brindisi. 

Questo mentre si lesinano 
interventi per i porti princi- 
pali. La conseguenza è 
una stagnazione dei traffi- 
ci nel nostro paese con 
livelli fermi da oltre dieci 
anni. E la funzionalità, a 
parte le tariffe, è fonda- 
mentale per un rilancio del 


sistema portuale italiano. 
C’è anche un problema di 
costi: per un contenitore, 
nei porti di Genova e Livor- 
no, la tariffa è di 800 mila: 
lire, poco meno a Trieste, 
mentre ‘a Rotterdam. si 
scende a 100,mila. lire. 
La crisi dei porti, oltre na- 
turalmente i processi di in- 
novazione tecnologica, ha 
portato: al dimezzamento 
in pochi anni del numero 
dei portuali: da 22 mila a 
11 mila; e ha coinvolto, 
naturalmente, anche l'ar- 
mamento e i cantieri nava- 
li. L'armamento italiano è 
sceso all'1 per cento del 
totale mondiale e parteci- 
pa solo per il 22 per cento 
ai carichi negli scali. 

(g. s.) 


ANTICIPAZIONI 
Bilancio 286 Finmare 
Dimezzate le perdite 


ROMA — Nel 1986 le perdi- 
te della Finmare (gruppo Iri) 
si sono praticamente dimez- 
zate scendendo dai 115 mi- 
liardi dell’85 a 57 miliardi di 
lire; lo scorso anno sono 
migliorati anche i conti della 
Tirrenia: il contributo dello 
stato per il ripianamento del- 
le perdite è diminuito infatti 
di 40 miliardi rispetto a quel- 
lo dell’85. 

Sono, queste alcune delle 
anticipazioni sul bilancio 
della Finmare, ancora in fa- 
se di stesura, fatte ieri dal- 
l'amministratore. delegato 
della finaziaria dell'Iri, Alci- 
de Rosina, in occasione di 
una tavola rotonda sui pro- 
blemi del trasporto marittimo 
e del sistema portuale italia- 
no, che si è svolta al Centro 
di. documentazione. 

«Sono risultati — ha tenuto 
a precisare Rosina — otte- 
nuti grazie sia al maggiore 
contributo dello Stato previ- 
sto dal piano di risanamento 
della Finmare sia ad una 
ripresa della produttività». 
In particolare, secondo Ro- 
sina, la produttività ha regi- 
strato un miglioramento nei 
servizi di collegamento con 
le isole che, infatti, a parità 
di tariffe praticate nell’85 e 
nell'86 ha. consentito di ri- 
durre di circa il 10 per cento 
il contributo a carico dello 
Stato per la Tirrenia. 


r 


ROMA — Le strategie di 
risanamento industriale 
adottate dalle partecipa- 
zioni statali a partire dal 
1980 hanno prodotto risul- 
tati analoghi se non supe- 
riori a quelle del comparto 
privato. Con questo con- 
cetto il ministro delle par- 
tecipazioni statali, Clelio 
Darida, ha esordito al.con- 
Vegno della Federazione 
regionale funzione pubbli- 
ca Cisl-Lazio sul confronto 
fra imprese pubbliche e 
private. 

Il ministro ha prodotto an- 
che delle cifre. Fra l'80 e 
l'84 il fatturato è cresciuto 
del 77% nelle imprese a 
partecipazione statale e 
del 78% in quelle private; il 
Valore aggiunto è cresciu- 
to del 92% nelle imprese a 
partecipazione statale e 
del 78% in quelle private; 
gli addetti sono diminuti 
dell'11%. nelle imprese a 
partecipazione statale e 
del 12% in quelle private; il 
rapporto tra utile e fattura- 
to è cresciuto del 2,2% 


[paesana 


PARTECIPAZIONI STATALI 
Pubblico e privato a confronto 


Darida fornisce tutti i dati del risanamento 


nelle imprese a partecipa- 
zione statale e dell'1,7% 
nelle imprese private. 
Come dimostrano le prime 
previsioni di bilancio — ha 
spiegato Darida — l'Iri, 
che nel 1983 ha perduto 
Oltre 3.000 miliardi, chiu- 
derà il bilancio dell’86 in 
sostanziale pareggio, poi- 
ché i circa 500 miliardi di 
perdite prevedibili nella 
sezione industriale saran- 
no bilanciati dai profitti del 
settore del credito. 

L'Eni prevede un utile su- 
periore ai 400 miliardi, 
mentre nel 1983 registrò 
un deficit di quasi 1.500 
miliardi. L’Efim, infine, do-. 
vrà conteggiare una perdi- 
ta di circa 200 miliardi, che 
è tuttavia ridotta di due 
terzi rispetto a quella del 
19883. 


«A queste cifre va aggiun- 
ta una considerazione — 
ha proseguito Darida — 
cioè che il miglioramento 
dei conti è stato perseguito 
senza far ricorso a provve- 
dimenti traumatici, ma atti- 


vando' tutti i possibili am- 
mortizzatori sociali previsti 
dalla legge e dai contratti 
di lavoro. C'é poi la que- 
stione — ha aggiunto — su 
cui spesso si confronta la 
qualità delle imprese a 
partecipazione statale con 
quelle private: la questio- 
ne del management. A me 
pare che da sempre, in 
linea. generale, il livello 
della managerialità pubbli- 
ca e privata sia stato ana- 
logo e che i manager pub- 
blici e privati abbiano avu- 
to e abbiano in comune 
una professionalità. 

Quanto alla questione se il 
profitto debba avere la 
Stessa importanza per il 
manager pubblico e per 
quello privato — ha prose- 
guito — penso che le par- 
tecipazioni statali debbano 
impegnarsi a realizzare 
gestioni economicamente 
sane attraverso l’opera di 
manager liberi da vincoli 
che non siano quelli di na- 
tura tecnica e professio- 
nale». 


SPARATA DI BENVENUTO 


«Liquidare i Caf» 


BRESCIA — Il segretario 
generale della Uil, Giorgio 
Benvenuto, mette la parola 
fine ai consigli di fabbrica e 
propone di sostituirli con de- 
gli organismi che siano 
«reali veicoli di democrazia» 
tra il sindacato e i lavoratori. 
Giorgio Benvenuto ribadisce 
inoltre che gli unici titolari 
della contrattazione in 
azienda debbono essere le 
organizzazioni sindacali fir- 
matarie dei contratti e chie- 
de.alla Fiom.che riunisce-i 
metalmeccanici della Uil, di 
«ispirare i suoi comporta- 
menti a una logica unifor- 
me», così da permettere agli 
altri di «capire quali sono le 
sue vere intenzioni», 

Il segretario generale della 
Uil ha scelto, e non a.caso, 
Brescia, per lanciare questo 
messaggio a tutto il sindaca- 
to, che proprio in questi gior- 
ni sta definendo (è al lavoro 
una commissione formata 
da sei segretari confederali) 
un nuovo schema di regole 


I consigli di fabbrica vanno 


sostituiti con organismi che 


‘siano reali veicoli di 


democrazia, 


dice la Uil 


che. disciplinano l'unità 
d’azione di Cgil Cisl Uil e 
modifichino profondamente 
le rappresentanze del sinda- 
cato nelle fabbriche. 

E proprio a Brescia che la Uil 
ha sperimentato per la prima 
volta un diverso rapporto 
con i lavoratori, rompendo di 
fatto le regole decennali del- 
l’«unità formale» dei consigli 
di fabbrica, eleggendo auto- 
nomamente | propri rappre- 
sentanti in alcune importanti 
aziende dei gruppi Fiat e 
Lucchini, e rivendicando l’u- 


so del 33% del monte ore dei 
permessi sindacali previsti 
dallo Statuto dei lavoratori. 
Riferendosi alla scelta com- 
piuta dalla Uil bresciana, 
Benvenuto ha commentato: 
«Non è la Uil a volere per 
forza il 38%, qui — ha prose- 
guito — c'è qualcuno che si 
era già preso il 100%». E chi 
in tutti questi anni ha fatto 
opera continua di prevarica- 
zione — ha detto ancora 
Bervenuto — si assuma og- 
gi la responsabilità della fine 
dei consigli di fabbrica». 


«Il sindacato — secondo il 
leader della Uil — è in conti: 
nua evoluzione e, come si è 
passati dalle commissioni 
interne ai consigli di fabbri- 
ca, ora bisogna saper pren? 
dere atto che questi ultimi 
non sono più compatibili con 
le richieste di democrazia 
che oggi giungono al sinda® 
cato e non rappresentano 
affatto la pluralità delle opi> 
nioni e delle professiona? 
lità». 

Per il segretario generale 
dei metalmeccanici della Uil 
di Brescia, Piero Imberti, 
ispiratore e regista delle 
scelte della Uil in tema di 
democrazia sindacale nella 
città lombarda, la sfida di 
Lucchini è stata sempre 
quella di «giocare al rialzo» 
sulla egemonia in azienda. 
«Lucchini, alla Bisider dî 
Brescia — ha proseguito Im: 
berti — ha lasciato che' la 
Fiom scegliesse la via della 
carta bollata e dei tribunali; 
per avere mano libera». 


ALFA-LANCIA 


«Senza i sindacati 
nessuno sbocco» 


Oggi le tre federazioni me- 
talmeccaniche Fiom, Fim e 
Uilm tenteranno di giungere 
a una posizione unitaria per 
rilanciare le trattative (inter- 
rotte bruscamente la setti- 
mana scorsa) con Torino 
sulla questione Alfa-Lancia. 
Dopo gli strali lanciati ieri da 
Ottaviano Del Turco, leader 
socialista della Cgil, che ha 
rigettato le dichiarazioni di 
Giuseppe Tramontana, am- 
ministratore delegato Alfa- 
Lancia, a prendere la parola 
è stato ieri il segretario 
generale della Cgil, Antonio 
Pizzinato: «La Cgil e la Fiom 
sone per la ripresa del nego- 
ziato per giungere a un ac- 
cordo-quadro, perché non: è 
possibile pensare a un rilan- 
cio della nuova società sen- 
za il consenso dei lavora- 
tori». 

Il numero uno della Cgil, 
intervenendo a Torino al 
convegno sul tema «L'altra 
faccia della Fiat», organiz- 
zato dalla Cgil piemontese e 
dalla Fiom nazionale e pie- 


montese, ha comunque riba- 
dito che «non può esserci un 
prendere o lasciare, perché 
il sindacato non può che 
negoziare. Le rigidità — ha 
aggiunto — sono solo inter- 
ne alla Fiat, è lei che ha 
interrotto le trattative». 


Apparentemente più cauto 
Franco Lotito, segretario ge- 
nerale della Uilm, che sta 
lavorando a una proposta 
per riallacciare il negoziato 
con Alfa-Lancia il più presto 
possibile. «Certo l'azienda 
non può fare a meno di un 
accordo con il sindacato per 
gestire la ristrutturazione 
aziendale, e quindi sbaglia 
ad adottare comportamenti 
ultimativi circa le modalità e i 
tempi di superamento dei 
gruppi di produzione». 


Ciò che sembra emergere 
tra le righe delle dichiarazio- 
ni sindacali è più che altro la 
determinazione di non ac- 
cettare per pura acquisizio- 
ne la «volontà della contro- 
parte». 


COMPROMESSO 


Cee, concorrenza ma non troppo 


fra le flotte aeree naziona 


BRUXELLES:— Sulla con- 
correnza delle compagnie 
aeree, Bruxelles ha optato 
per un compromesso. Lo ha 
proposto il presidente De- 
lors: la commissione dichia- 
ra contrari alle norme dei 
trattati sulla concorrenza gli 
accordi che legano Alitalia, 
Lufthansa e. Olympic Air- 
Ways alle altre concorrenti 
europee. Ma la comunica- 
zione ufficiale alle compa- 
gnie interessate non arriverà 
prima di tre settimane. 

Nel. frattempo l'esecutivo 
Cee verificherà se le buone 
intenzioni manifestate negli 
ultimissimi giorni dalle. tre 
compagnie di bandiera sono 
tali da consentire la rinuncia 
all'offensiva giuridica. In 
pratica si tratterà di consta- 
tare se anche le compagnie 
italiana, tedesca e greca co- 
me hanno già fatto altre set- 
te sono intenzionate ad apri- 
re un dialogo con Bruxelles. 
Secondo Alitalia una compe- 
tizione eccessiva a_ livello 
europeo potrebbe provocare 


dei danni: il presidente Um- 
berto Nordio ha osservato 
che le compagnie aeree eu- 
ropee devono concentrarsi 
in due o tre grandi aziende in 
grado di reggere alla con- 
correnza dei gigani. ameri- 
cani. In caso contrario, non 
avrà senso parlare di libera- 
lizzazione. 

«La comunità europea — ha 
spiegato Nordio a Londra — 
insiste perché le compagnie 
aeree rinuncino agli accordi 
di cartello e si facciano più 
concorrenza. Ma la logica di 
questo processo è che le 
aziende meno efficienti spa- 
riscano e le altre si rafforzi- 
no. In Europa la liberalizza- 
zione c'è già, ma non ha 
permesso ancora di costrui- 
re alcun grande vettore ca- 
pace di resistere all'attacco 
americano». 

«Non illudiamoci — ha sog- 
giunto — questo attacco ver- 
rà. La lotta per il mercato 
americano sta per finire, i 
giganti vittoriosi stanno 
emergendo, 


VOLI LIBERI 


slavia. 


attivato. 


Esplode il 3.0 livello 
Nove compagnie in lista d’attesa 


ROMA — L'era del volo libero, malgrado le resistenze 
di alcune compagnie di bandiera ad adeguarsi ai 
principi del trattato di Roma che istituisce la Cee, 
sembra proprio incominciata, almeno a livello naziona- 
le. In Francia il monopolio di Air France e Air Inter per i' . 
voli interni terminerà il 10 aprile. In Italia nove compa- 
gnie, compresa l'Ati (gruppo Iri-Alitalia) hanno già 
inoltrato al ministero dei trasporti la domanda per poter 
esercitare i collegamenti del cosiddetto «terzo livello». 
Sono oltre 100 le tratte interessate da queste richieste 
con una copertura a tappeto della Penisola e qualche 
puntata anche al di fuori dei confini nazionali, in 
Francia, Svizzera, Austria, Germania federale e Jugo- 


Finora soltanto tre compagnie, a parte l’Ati, lavorano 
già nel settore interregionale. La Transavio di Milano, 
che vanta la tradizione più antica, essendo stata 
fondata nel 1919, assicura da aprile a settembre i 
collegamenti tra Pisa, Firenze e Bastia (Corsica), tra 
Pisa, Firenze, Milano e l'Isola. d'Elba, tra Pisa e 
Grosseto. Ha già ottenuto l'autorizzazione per la Tori- 
no-Milano, ma il collegamento non è stato ancora 


. 


ACCORD 
Danieli: 

treni navetta 
da Udine 

per la Russia 


UDINE— Il servizio intermo? 
dale strada-rotaia nell’area 
regionale, che nel prossimo 
futuro avrà come terminale 
lo scalo ferroviario di Cervi” 
gnano, inizia il primo esperi® 
mento operativo. ù 
La Cemat di Milano, società 
nazionale del'settore, curerà 
nei prossimi giorni la parten- 
za di un treno di semirimor- 
chi stradali caricati su vago- 
ni con una partita di trasporti 
della Danieli Spa di Buttrio 
destinati all'Unione Sovieti- 
ca attraverso il terminale di 
Zahoni in Ungheria. 

L'organizzazione del servi- 
zio ferroviario, provvisoria- 
mente in partenza dalla li 
nea di raccordo del mercato 
ortofrutticolo di Udine, viene 
svolto dalla Cif di Udine: 
Intanto il Consorzio ‘indu- 
striale del Medio Friuli, fian: 
cheggiato dall’Assindustria' 
della provincia di Udine, har 
presentato al Comune un' 
progetto esecutivo per com-' 
pletare alcune strutture. di 
supporto dello scalo, 2 


A NEW YORK 


Il petrolio è sopra i 


NEW YORK — Il prezzo del petrolio è salito a 19 dollari il 
barile durante le contrattazioni di ieri sulla piazza di New 
York. Le quotazioni si riferiscono al West Texas Intermedia- 
te per consegne ad aprile che martedì aveva chiuso a New 


York a 18.87 dollari. 


Sul mercato londinese, il Brent per consegne ad aprile è 
risultato invariato in chiusura a 18.35 dollari mentre hanno 
perduto quota i valori del greggio per consegne a più lungo 


termine. 


Il Brent per maggio ha infatti chiuso a 17.90 dollari contro i 
18-18.05 di martedì per giugno ha chiuso a 17.60 dollari 


contro i precedenti 17.75. 


Frattanto la Malesia ha riferito che ridurrà ulteriormente la 
propria produzione in sostegno degli sforzi attuati dai paesi 
dell'Opec per rilanciare i prezzi. Il taglio dovrebbe portare la 
produzione malese a 420.000 dollari al giorno a partire dal 


primo maggio, 


L'Opec ritiene intanto che i prezzi mondiali del petrolio 
dovrebbero aggirarsi intorno ad un livello medio fisso di 18 


dollari per barile. 


19 dollari 


‘Più consumi elettrici 


ROMA — La richiesta di energia elettrica in Italia nel 
mese di febbraio è stata pari a circa 17.260 milioni di 
chilovattora, con un incremento del 2,8 per cento 
rispetto al corrispondente mese del 1986. È 
Nel periodo gennaio-febbraio 1987, la richiesta di 
energia ha'presentato un incremento del 2,7 per cento 
corrispondente a un aumento dell’1,8 per cento nel 
Centro Nord, del 3,7 per cento nel Centro Sud. 

Lo ha comunicato l'Enel aggiungendo che la produzio- 
ne lorda di energia elettrica sempre a febbraio è stata 
pari a circa 16.810 milioni di chilovattora con un 
incremento del 4:per cento rispetto a febbraio 1986. 
Sempre nel mese di febbraio il saldo importatore di 
energia elettrica con l'estero è passato da 1.869 milioni 
di chilovattora nel 1986 a 1.649 milioni di chilovattora, 


ACQUISTO 
Montedison 


Antibioticos 


MADRID — Un portavoce 
del ministero dell’econo- 
mia e della finanza ha con- 
fermato. a. Madrid che la 
«giunta per gli investimen- 
ti» ha dato via libera all’ac- 
cordo tra Montedison e An- 
tibioticos per l’acquisizio- 
ne da parte della prima 
dell'intero pacchetto azio- 
nario del gruppo farma- 
ceutico spagnolo. L'auto- 
rizzazione è stata data 
Venerdì scorso. 

La giunta ha esaminato 
l'accordo su sollecitazione 
del ministero della sanità. 
Gli investimenti stranieri.in 


| Spagna sono stati libera- 


lizzati. 


MILANO — Ancora una se- 
duta contraddistinta da 
grande animazione al mer- 
cato ristretto di Milano con 
l'indice Ibi che ‘arriva a 
442,42: punti mettendo a se- 
gno un rialzo del 3,24%. 
Prosegue così, con il quarto 
rialzo consecutivo, la rivalu- 
tazione dei titoli quotati al 
mercatino. 

Effervescente, in. particola- 
re, è risultato il settore delle 
banche popolari fatta ecce- 
zione per la Novara: pro- 
gressi nell'ordine del ‘4% ‘e 
più sono registrati dalle Cre- 
ma, Intra, Ano, Brescia, 
Commercio e industria, le 
Bergamo migliorano del 


| Mercato ristretto: 
| ancora in rialzo 


593% (+22,5% nelle ultime 
tre sedute), le Lodi salgono 
del 7.30%. 

Più contenuti gli spunti delle 
altre banche tra cui spiccano 
le Tiburtina (+11.50%), le 
Perugia (+9,7%), le Credito 
agrario bresciano (+5.74%) 
e le Bergamasco (+5,24%). 
In tensione anche il compar- 
to assicurativo con Incendio 
e vita a 174.950 lire (.72%) 
e Vittoria a 100.500 
(+5.79%) nuovi massimi,. 
Note stonate della riunione 
sono costituite dagli indu- 
striali come Zerowatt 
(-1.58%) e Frette — inva- 
tiata — e dalle Terme di 
-Bognanco (-0.80%). 
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CONCLUSO L’ITER DEL DECRETO 


Pronte le agevolazioni doganali 
per il porto di Trieste 


DALL’EST 
Import 


libero 


ROMA — È entrato in 
Vigore ieri il decreto 
del ministro del com- 
mercio con l'estero, Ri- 
ho Formica, con il qua- 
le sono state rese più 
«libere» le importazio- 
ni italiane da dieci pae- 
si dell'Est europeo e 
dell’Asia: Albania, Bul- 
: garia, Cecoslovacchia, 
Cina, Polonia, Repub- 
blica democratica te- 
desca, Romania, Un- 
gheria, Urss e 
Vietnam. 

Il provvedimento — 
Pubblicato sulla «Gaz- 
zetta ufficiale» ieri in 
edicola — riduce il nu- 
Mero dei contingenti 
d'importazione dagli 
attuali 300 (esclusi i 
tessili) a 166, liberaliz- 
i zando gli scambi per 
134 prodotti nel perio- 
do dal primo aprile al 
31 dicembre 1987. 

La decisione è stata 
presa in seguito alle 
richieste dei paesi in- 
teressati per una sem- 
plificazione. 


Ormai manca solo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
Il drecreto controfirmato da Goria e Visentini che abbassa 
per Trieste il tasso di credito doganale ha ormai esaurito il 
suo iter e sta per diventare operante. Le condizioni che si 
schiudono ora per il mondo dell'intermediazione legato allo 
scalo giuliano sono di-eccezionale favore. 

Il nuovo tasso, fissato al sei per cento annuo, equivale in 
realtà al 2,5 per cento per i 180 giorni indicati come limite 
massimo per l'operatività dell'agevolazione: i primi trenta 
giorni sono.infatti gratuiti, mentre per ciascun mese succes- 
sivo scatta un interesse pari allo 0,5 per cento. 

E' il tanto atteso riallineamento alle condizioni di «maggior 
favore» fissate per lo scalo giuliano dai trattati internazionali 
per compensare la marginalità di quest’ultimo rispetto al 
territorio nazionale. 

Come noto, i diritti doganali non incidono sui traffici estero 
per estero, che costituiscono la fetta preponderante del 
lavoro nello scalo regionale e nei confronti dei quali la 
posizione geografica di Trieste è — viceversa — di'grande 
favore. 

| diritti doganali incidono invece — e in misura molto 
sensibile — sulle importazioni, cioè sugli sbarchi destinati al 
territorio nazionale. 

E’ chiaro che, per gli operatori, poterne dilazionare il 
pagamento per giunta a condizioni agevolate, significa 
veder compensate quasi completamente le spese di traspor- 
to legate alla maggior distanza dall'Italia che produce e che 
consuma. 

Il pagamento differito del credito doganale risale alla 
legislazione austriaca. 

La possibilità di differire senza sovraccosti doganali la 
collocazione dei prodotti sul mercato ripagava infatti abbon» 
dantemente delle maggiori spese sostenute sul fronte del 
trasporto. g 

| trattati internazionali nei due dopoguerra recepirono in 
modo pressoché integrale la vecchia legislazione austriaca, 
ISO in forma definitiva il pagamento differito e agevo- 
ato. 

Il guaio era che il tasso doveva essere stabilito volta per 
volta per. decreto, col risultato che esso veniva talvolta 


scavalcato dall'abbassamento del costo del denaro. 


ACCORDO 
Meson'’s 


salvata 


PORDENONE — La Me- 
son's, mobilificio di Pa- 
siano del Gruppo Gio- 
mo, è passata al Gruppo 
San Giacomo, industria 
di Cecchini di Pasiano. 
L'operazione si è con- 
clusa l’altra notte, dopo 
un'intera giornata ditrat- 
tative nella sede dell’As- 
sindustria Pordenonese. 
In sintesi l'accordo sin- 
dacale con la proprietà 
prevede il mantenimen- 
to e il rilancio dell’unità 
produttiva Meson's, con 
il suo patrimonio indu- 
striale e secondo un pia- 
no di rafforzamento 
commerciale, produttivo 
ed. occupazionale nel- 
l'arco del biennio ’87-88. 
Inoltre prevede il rientro 
graduale dalla cassa in- 
tegrazione speciale dei 
lavoratori sino ‘al rag- 
giungimento entro l'88 di 
oltre 100 unità nell'orga- 
nico, e la previsione di 
utilizzare la mobilità. 
Infine, ci saranno verifi- 
che trimestrali tra sinda- 
cato e' azienda. 


CONFRONTO A GORIZIA 


Strategie per l’Isontino 


Ribadita l'esigenza di un disegno unitario 


GORIZIA — «Se vogliamo 
esser scomodi per la contro- 
Parte, sia essa politica o 
imprenditoriale dobbiamo 
fare propogte, entrar nel me- 
tito delle scelte di politica 
economica». Così Vittorio 
Giustina, segretario regio- 
Nale della Cisl, per la ‘pre- 
Sentazione di una «piattafor- 
Ma». per lo ‘sviluppo dell'|- 
Sontino nel quadro dell’eco- 
homica giuliana e regionale. 
E sull’«obiettivo lavoro» — 
Questo il tema — le coordi- 
nate. le.ha-tracciate--Vittorio 
Brancati segretario provin- 
Ciale anche perché i «quat- 
tromila iscritti — ha afferma- 
to — nelle liste di colloca- 


Mento nella provincia di Go- , 


lizia attendono risposte con- 
Crete» o per dare un futuro 
©— per dirla con Bruno Lon- 
90, segretario regionale del- 
la De — «non solo ai giovani 
Ma soprattutto a tutti quelli 
Che, per un motivo o l'alto, 
‘anno più di 29 anni e non 
llescono a trovare un la- 
Voro», 


«Ancora una volta — ha det- 
to Brancati — balza agli oc- 
chi l'urgenza di definire un 
disegno strategico che da un 
lato ripensi ‘al ruolo dell’in- 
dustria e all'interno di que- 
sto a quello delle Partecipa- 
zioni statali, al risanamento 
del cantiere di Monfalcone, 
alle ‘scelte qualificanti. del 
settore dei trasporti nonché 
alle potenzialità del nuovo” 
che sempre più sta avan- 
zando anche nella nostra 
piccola realtà. 

«E necessario.-— ha.aggiun- 
to — evitare il più possibile 
la proliferazione delle aree 
industriali. sia perché la 
nostra provincia è di limitate 
dimensioni sia per assicura- 
re adeguati servizi che per 
un controllo sugli inquina- 
menti. Sono inoltre — ha 
ancora affermato — neces- 
sari degli interventi tesi a 
sviluppare o a migliorare le 
infrastrutture e particolare 
importanza assume anche il 
recente accordo Regione- 
Italstat». 


Su due punti la «piattafor- 
ma» si ferma in particolare: 
nel sostenere la preoccupa- 
zione per la Sesta direttiva 
della Cee con seri tagli agli 
aiuti per la cantieristica che 
penalizza il porto di Monfal- 
cone (tra l’altro questo porto 
non è stato inserito nella 
bozza del piano regionale 
sui porti che permette l'ac- 
quisizione del traffico di con- 
tainer) e nel richiedere con 
fermezza che l'aeroporto di 
Ronchi dei, Legionari venga 
classificato come scalo di 
terzo livello oltre che a so- 
stenere nei confronti dell’Iri- 
Alitalia il suo riconoscimento 
di scalo ‘internazionale. 

Il presidente della Giunta re- 
gionale Adriano Biasutti giu- 
dicando la relazione in modo 
positivo ha, tra l’altro, ricor- 
dato che dal dialogo con l’Iri 
ci si aspetta dei risultati po- 
sitivi per l'economica «ma — 
ha aggiunto — non è pensa- 
bile che noi si discuta del 
rilancio di un'azienda come 
la Terni quando un ministro 


apre le frontiere per far en- 
trare gli stessi prodotti». 
Più critico l'intervento del- 
l’Intersind che con Gianan- 
tonio Sambo ha affermato 
come la presenza delle Par- 
tecipazioni statali da ‘sola 
non possa risolvere tutti | 
problemi. «Esiste — ha sot- 
tolineato — un impegno sul 
fronte del “nuovo” con l’atti- 
vità promozionale della Spi 
anche se i risultati consegui- 
ti scontano la presenza di 
un'imprenditoria non sem- 
pre attenta». 

Franco Marini, segretario 
generale della Cisl, nel trar- 
re le conclusioni ha ricorda- 
to come le organizzazioni 
sindacali abbiano stabilito 
rapporti proficui con. l'Iri: 
«Purtroppo — ha aggiunto 
— siamo ancora alle proce-. 
dure e oggi credo sia indi- 
spensabile un chiarimento 
politico con la conferenza 
delle partecipazioni statali 
perché si rischia di non 
essere più presenti in settori 
importanti». 


TRIESTE E GORIZIA 
Sempre più poveri 
l conti autonomi 


RORIZIA — Rimozione del- 
Obbligo della licenza gover- 
iativa posto a carico delle 
Itte jugoslave per le impor- 
azioni regolate con il conto 
Autonomo di compensazio- 
&; svincolo del volume di 
Scambi regolati da questo 
onto dalla percentuale fis- 
Sata per l'interscambio italo- 
Ugoslavo in Conto generale 
S stabilita, attualmente, al 


+ 20 per cento; possibilità per 


l'azienda jugoslava di cede- 
e a un'altra la quota dei 
Iritti d'importazione. 
Questi i principali correttivi 
|. si rendono. necessari 
Per ridare la funzione che 
Spetta al Conto autonomo 
Nell'interscambio commer- 
Ciale fra le zone di confine di 
‘Orizia e Udine da un lato e 
! Sesana, Nuova Gorizia e 
i Olmino dall'altro. Nel 1986, 
fatti, è ulteriormente calato 
hi lo segnala l’indagine della 
îi amera di commercio di Go- 
pila — il volume degli scam- 
Ri Globali. 
ISpetto ai 229 miliardi 292 


milioni di lire raggiunti nel 
1985 e ai 282 miliardi 948 
milioni del 1984 l'interscam- 
bio regolato da questo ante- 
signano del «countertrade» 
è sceso a 1783 miliardi 941 
milioni facendo registrare 
una contrazione, rispettiva- 
mente, del 24,1 e del 38,5 
per cento. Nel bilancio stila- 
to a fine 86 mancano, rispet- 
to all'85, 55 miliardi 352 mi- 
lioni che salgono a 109 mi-. 
liardi 7 milioni se si tiene 
sott'occhio il documento 
contabile dell’84. 
Se si comprendono anche i 
movimenti della zona di 
Trieste lo svuotamento pro- 
gressivo dell’interscambio di 
frontiera risulta essere an- 
cora più evidente dal 
momento che il volume degli 
affari dagli 882 miliardi rag- 
giunti nel 1984 (valore mas- 
simo) è sceso a 724 miliardi 
nel 1985 e ad appena 523 
miliardi nel 1986. In soli due 
anni la contrazione, dunque, 
è stata del 40,7 per SEO 
fto) 


A TRIESTE 


Positivo inizio 
per il porto 


Inizio d'anno positivo per il 
porto di Trieste nel. settore 
commerciale, con uno svi- 


i, luppo. rilevante dei. traffici 


specializzati, in particolare 
del comparto Ro-Ro: 

Il movimento commerciale 
marittimo ha registrato, con 
440 mila tonn., una diminu- 
zione del 2% rispetto allo 
stesso mese dello scorso 
‘anno, ma le merci in colli 
hanno sfiorato le 210 mila 
tonn. con un incremento del 
23%, 40 mila tonn in più del 
gennaio 1986. 

Nel settore commerciale si è 
avuta per contro una contra- 
zione nelle manipolazioni di 
carbone per le centrali ter- 
moelettriche dell’Alto Adria- 
tico, mentre è stata ad 
esempio registrata una ri- 
presa interessante degli im- 
barchi di legname austriaco 
per il Nord Africa e il Medio 
Oriente. 

Per quanto riguarda i traffici 
specializzati, il movimento 
delle merci su navi Ro-Ro è 
passato da 25 mila tonn. lo 


scorso anno a 77 mila tonn. 
nel gennaio scorso, un 
quantitativo. tre. volte mag- 
giore, equamente distribuito 
tra sbarchi e imbarchi. 

Il movimento marittimo dei 
contenitori ha registrato un 
aumento limitato all’1%, con 
8255 unità Teu, ma le merci 
trasportate sono aumentate 
del 12%, superando le 75 
mila tonn. 

Il traffico. complessivo del 
porto, comprese le aree in- 
dustriali e petrolifere, è stato 
in gennaio di 1,86 milioni di 
tonn., in diminuzione del 3% 
sullo scorso anno, malgrado 
l'aumento degli arrivi di 
greggio per l’oleodotto tran- 
salpino. 

Le ragioni del minore traffico 
complessivo vanno trovate 
nella drastica riduzione delle 
spedizioni via mare dei raffi- 
nati petroliferi, causa il bloc- 
cd produttivo della raffineria 
Aquila, e in una contrazione 
del lavoro via mare delle 
aziende della zona. indu- 
striale. 


OLCESE 


Nuove 


ipotesi 


PORDENONE — Si 
stanno cercando le stra- 
de praticabili per risolve- 
re il problema dell'Olce- 
se Veneziano; il cotonifi- 
cio di Borgomeduna e 
Torre chiuso dalla Snia 
oltre 4 anni fa. 

Infatti, nella riunione alla 
quale hanno partecipato 
l'assessore all'industria 
Francescutto, i rappre- 
sentanti sindacali, il 
dott. Gemma dell’Agen- 
zia regionale del lavoro 
e il direttore dell’Assin- 
dustria di Pordenone 
Patané, si è cercato di 
verificare la possibilità 
della ripresa produttiva 
nello stabilimento di Tor- 
re con l'intervento di un 
nuovo imprenditore. 
Francescutto ha asseri- 
to che l’ipotesi di’ una 
ripresa produttiva a Tor- 
re non appare più prati- 
cabile per gli alti costi 
che ‘essa comporte- 
rebbe. 

Quindi è stata sensibiliz- 
zata l'agenzia regionale 
del lavoro. 


CRT. La Cassa di rispar- 
mio di Trieste ha ridotto da 
ieri di mezzo punto i tassi 
d'interesse. La decisione 
è stata adottata dal comi- 
tato di gestione dell’istitu- 
to di credito a seguito della 
diminuzione del tasso uffi- 
ciale di sconto dal 12 
all’11,50% ‘disposta dal- 
l'autorità monetaria. Il 
«prime rate» scende così 
al 12,50% e il «top rate» al 
17,50%. Per quanto ri- 
guarda i tassi della raccol- 
ta da clientela anche la 
loro diminuzione è stata 
contenuta nello 0,50%. 

PARRUCCHIERI. L'ufficio 
Ice di Zagabria comunica 
che nell’ambito del piano 
promozionale 1987, ha 
predisposto una mostra di 
attrezzature italiane per 
parrucchieri, barbieri e sa- 
loni di bellezza. L'esposi- 
zione avrà luogo in un 
grande albergo di Belgra- 
do il 31 maggio e il primo 
giugno in coincidenza con 
il Gran Prix di Jugoslavia, 
organizzato dalla locale 
associazione dei parruc- 
chieri. Le ditte produttrici 
interessate ‘possono far 
pervenire la loro adesione 
all'ufficio Ice di Zagabria. 
UDINESE. Un utile netto 
di 7 miliardi ‘e 934 milioni 


accantonamenti e ammor- 
tamenti per oltre 19 miliar- 
di, un dividendo di 320 lire 
(contro le 300: del prece- 
dente esercizio) per ogni 
azione in circolazione: so- 
no i dati fondamentali del 
bilancio 1986 della Banca 
popolare udinese (4.629 
soci), la seconda per im- 
portanza della regione 
Friuli-Venezia Giulia, che 
saranno sottoposti all’as- 
semblea convocata a Udi- 
ne per l'11 aprile prossi- 
mo. Il bilancio approvato 
dal consiglio di ammini- 
strazione è stato definito 
«soddisfacente» dal presi: 
dente dell'istituto, Roberto 
Tonazzi, soprattutto per- 
ché rivela altri dati signifi 
cativi. La raccolta fiducia- 
ria (conti correnti, depositi 
a risparmio, certificati di 
deposito e fondi di terzi in 
amministrazione) ha supe- 
rato i 700 miliardi (più 6 
per cento); mentre | titoli 
della clientela in ammini- 
strazione (Bot, Cct, Certifi- 
cati di deposito, Fondi co- 
muni, azioni) sono risultati 
pari a 425 miliardi con un 
‘aumento del 50 per cento 
rispetto al precedente 
esercizio. Gli impieghi di 
cassa e di firma, infine, 
hanno superato i 370 


Tassi di interesse 
ridotti dalla Crt 


liardi. 

TRIVENETO. E’ stata 
chiamata «In capital Tre 
Venezie», con sede a Pa- 
dova, e avrà funzione di 
assistenza alla finanza 
delle imprese e delle isti- 
duzioni finanziarie situate. 
nelle Tre Venezie: assi- 
stenza che viene garantita 
da presenza e contatto co- 
stanti a livello locale abbi- 
nati al servizio fornito da 
«In capital», operante sul- 
la ‘piazza di Milano. «in 
capital» è la società di 
intermediazione finanzia- 
ria controllata dal gruppo 
Benetton (75 per cento) e 
dal gruppo Gft (25 per 
cento). Il Triveneto — se- 
condo «In capital» risulta 
una delle aree più interes- 
Ssate a tutte queste iniziati: 
ve finanziarie, in relazione 
alla sua struttura indu- 
striale, caratterizzata da 
forti processi di sviluppo e 
di internazionalizzazione 
e quindi molto attente alle 
opportunità offerte da 
strutture finanziafie in gra- 
do di assicurare servizi ra- 
pidi innovativi e partner 
dotati di risorse tecniche, 
professionali, econo- 
miche. 

SYNTAX. Lino Dussi, di 
origine istriana, 51 anni, è 


il nuovo direttore generale 
della Syntax Spa (Gruppo 
Olivetti), la maggiore 
azienda italiana a capitale 
privato operante nel cam- 
po dei software, con 500 
dipendenti, un fatturato di 
60 miliardi di lire e filiali 
nelle principali città del 
Paese. 

Approdato a Trieste da 
Buie, nel 1950, Lino Dussi 
era emigrato con la fami- 
glia negli Stati Uniti, subito 
dopo aver ottenuto la ma- 
turità scientifica presso il 
liceo «G. Oberdan». 
Dopo una laurea in mate- 
matica presso la City Uni- 
versity di New York e una 
seconda laurea, in lettere, 
presso'la Rutgers Univer- 
sity del New Jersey, Dussi 
era entrato nella Società 
lbm, lavorando successi- 
vamente a Milano, a Parigi 
e, ancora, negli Stati Uniti. 
Tornato a Milano, Dussi è 
entrato alla Olivetti dove è 
stato direttore di marke- 
ting di una divisione e, 
successivamente, diretto- 
re del business software a 
livello internazionale. 

Di Lino Dussi, i cui genitori 
abitano a Trieste, in via 
Zelik, ben si ricordano 
molti ex studenti degli anni 
‘50. 


EQUIPAGGIATEVI 


NUOVA FIESTA 50 CLX 


Tutto di serie: @ 5° marcia @ accensione elettronica @ servofreno @ lunotto 
termico. @ pneumatici 155/70 SR su cerchi 13% x 5° @ sedili rivestiti in tessuto 
esclusivo @ poggiatesta imbottiti regolabili @ consolle centrale portaoggetti 
© deflettori anteriori @ cinture di sicurezza inerziali @ specchietto lato guida e 
passeggero con comando interno @ tergivetro posteriore @ pre-equipaggia- 
mento radio. Motori benzina, 50 CV, 145 Km, 20.8 Kmzlt a 90 Km/h. 
Diesel1.6, 148 Km/h, 26.3 Kit a 90 Km/h. Campione Europeo d'Economia. 


(acczzzzze8) Anche su Fiesta la grande esclusiva 


|| GARANTITI 


(AM) Ford “Riparazioni Garantite a Vita”. 


Pa 


... un mutuo/casa 
superassicurato. 


I «mutui scudo», regolati dalla convenzione VENEFONDIARIO/I.N.A., 


garantiscono la copertura delle quote residue del capitale mutuato 
in caso di decesso del mutuatario per qualsiasi causa esso avvenga. 
Concedibili a persone fisiche di età non superiore ai 45 anni che 
contraggano o si accollino un mutuo presso il nostro Istituto. 


Tre Venezie e loro dipendenze. 


STRAORDINARIAMENTE FINO AL 31 MARZO. 


Fiesta 50 è subito vostra con 
solo IVA e messa su strada 
e poi 48 rate a partire da L. 


180.000 


al mese, le prime 12 e 232.000 le successive. Su tutta la gamma 


Fiesta, Escort, ed Orion, un risparmio del (o) 
sugli interessi (al tasso fisso del 9.75%). % 


NUOV FEST 0 8.600.000 


IVA INCLUSA 


Informazioni e dettagli presso la Sede Centrale del 
Venefondiario e tutte le Casse di Risparmio delle 


ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE 


Sede Centrale: Verona, Via Forti 3/a - tel. 045/937011 
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$ 
È 


BORSA DI TRIESTE 


Giovedì 19 marzo 1987 
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UNA NUOVA OSTPOLITIK ò 
E Kohl guarda sempre più a Est 


‘ «Bisogna prendere Gorbacev in parola» ha detto al Bundestag 


Giovedì 19 marzo 1987 


Esteri 


n] 


IN EUROPA E IN AMERICA 


Falchi-colombe, ruoli invertiti 


ARMACOST OTTIMISTA 


«Stati Uniti e Urss più vicini» 


Positivi colloqui a Mosca - Fiduciosi anche i sovietici 


MOSCA — | rapporti tra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica hanno registrato pro- 
gressi in molti settori e non già soltanto 
sul problema degli euromissili. Lo ha detto 
il sottosegretario di Stato Americano Mi- 
chael Armacost nel fare il punto sui collo- 
qui avuti lunedì e martedì a Mosca con 
diversi esponenti del governo sovietico in 
Vista della visita che il segretario di Stato 
George Shultz effettuerà dal 13 al 16 
‘aprile prossimo nella capitale sovietica. 
Armacost, che lunedì si è incontrato con il 
Primo vice ministro degli Esteri Yyli Vo- 
rontsov e con il sottosegretario agli Esteri 
Igor Rogachev, ha avuto nella giornata 
ieri un lungo colloquio con il capo della 
diplomazia sovietica Eduard Shevardnad- 
ze che tra un mese sarà il principale 
interlocutore di Shultz. 328 
Parlando di euromissili, Armacost. si è 
detto certo che Mosca e Washington sono 
effettivamente animate dalla volontà di 
giungere ad un accordo sullo smantella- 
mento dallo scacchiere europeo dei mis- 
sili a media gittata ed ha fatto presente 
che un tale accordo potrà portare ad un 
altro «vertice» tra Reagan e Gorbacev a 
Washington. 

«Ci sono problemi che debbono essere 
ancora risolti, compreso quello delle veri- 
fiche. Ho però la sensazione che entram- 


gli», ha affermato il sottosegretario di 


be le parti vogliano risolvere questi detta-, 


stato americano per gli affari politici prima 
di lasciare Mosca. 

Dopo aver definito «uno sviluppo poten- 
zialmente importantissimo» la decisione 
di Gorbacev di puntare ad un accordo 
separato sullo smantellamento dei missili 
a media gittata, l’alto funzionario ha ag- 
giunto: «voglio sperare che una volta 
raggiunto l'accordo (sugli euromissili) sia 
aperta la porta ad un vertice negli Stati 
Uniti». SAT 
Parlando più in generale dei rapporti 
bilaterali, Armacost ha detto: «riteniamo 
che in questi ultimi mesi siano stati com- 
piuti passi avanti in numerosi settori delle 
relazioni sovietico-americane. Fare pro- 
gressi su controversie che non siano 
attinenti al controllo degli armamenti ed.in 
particolare sul problema-Afghanistan, è 
altrettanto importante per migliorare i rap- 
porti tra Stati Uniti ed Unione Sovietica». 
Intanto, l'Unione Sovietica e gli Stati Uniti 
raggiungeranno un accordo sugli euro- 
missili entro quattro-sei mesi, ha dichiara- 
to dal canto suo a Mosca Viktor Karpov, 
capo del dipartimento per il controllo degli 
armamenti del ministero degli Esteri del- 
l'Urss, a Carlos Miranda, direttore gene- 
rale del dipartimento per la sicurezza ed il 
disarmo del ministero degli Esteri spagno- 
lo.. Miranda ha. concluso a Mosca due 
giorni di colloqui dedicati esclusivamente 
al problema del disarmo in Europa. 


BONN — Sta per iniziare la Ostpolitik di 
Kohl. Il cancelliere tedesco, che ha tenuto 
ieri il suo discorso programmatico.al Bun- 
destag, ha dichiarato: «Bisogna prendere 
i. Gorbacev in parola». Appena lo scorso 
‘|. gennaio, forse lasciandosi trascinare dal 
clima della campagna elettorale, aveva 
paragonato il capo del Cremlino a Goeb- 


. bels, il maestro della propaganda nazista. < 


A fargli cambiare idea è stato probabil- 
‘ mente il ministro degli Esteri, il liberale 
Genscher, che si adopera da anni per la 


“| distensione tra Est'e e Ovest, e fu uno dei 
»|: principali artefici dell'incontro dell’anno 
*| scorso tra Gorbacev e Reagan. 

“| «l tedeschi non devono andare per la loro 


strada — ‘ha continuato Kohl —, ma 
sviluppare e intensificare i rapporti con 


“|. l'Est di comune accordo con l'alleanza 


atlantica». Apertura a Mosca, dunque, e 
anche verso l’altra Germania. 

Sempre a gennaio, il cancelliere aveva 
accusato la Ddr di tenere i dissidenti 
politici in campi di concentramento di stile 
nazista, e ciò aveva fatto cadere il gelo 
sulle relazioni tra i due paesi. 

Ora Kohl è disposto a incontrare il capo di 
Berlino Est, Erich Honecker, il 30 aprile a 
Berlino in occasione dei festeggiamenti 
del 750.0 anniversario della città. «Biso- 
gna migliorare le condizioni di Berlino, i 
rapporti all’interno della nazione tedesca, 
all'insegna della libertà» ha concluso 


Kohl. 
ll dibattito sul discorso del cancelliere 
durerà tre giorni e Kohl — che ieri si era 
incontrato con Willy Brandt per uno scam- 
bio di opinioni sulla Ostpolitik — è stato 
subito attaccato dall'opposizione, ma per 
la politica interna: dal 25 gennaio, giorno 
del voto, a oggi i disoccupati sono aumen- 
tati dall'’8 al 10 per cento raggiungendo 
quota due milioni e mezzo e il capogruppo 
socialista Fogel ha accusato il governo di 
aver «drogato» la congiuntura. 

«La crisi dell'economia è ora evidente» ha 
detto Fogel. Governo e opposizione non 
conoscono tregua: il 5 aprile si torna a 
votare in Assia. e entro. quest'anno si 
avranno voti in-altri quattro laender. 
Kohl dovrà vincere tutti gli scontri eletto- 
rali, se vorrà convincere i compagni di 
partito e se vorrà rimanere al suo posto 
fino alle fine del mandato. 

Intanto i tedeschi non sono poi così 
malvisti nella Cee come si pensa. Lo 
dimostra il fatto che la maggioranza degli 
europei sarebbe pronta a eleggere Hel- 
mut Kohl come capo di governo. E il 
sondaggio straordinario sull’opinione 
pubblica nella Cee («l’eurobarometro») 
realizzato dalla Commissione per il 30.0 
anniversario della firma dei trattati. di 
Roma — di cui si sono conosciuti oggi i 
risultati — rimette in causa alcuni luoghi 
comuni fortemente radicati, 


FILIPPINE, STRAGE COMUNISTA 
La guerriglia colpisce ancora, 37 morti 


E Washington critica Cory 


attribuirlo ad alcune frazioni 


‘MANILA — Ancora una volta 
S Filippine sono state al 
‘&entro di sanguinosi attacchi 
Srroristici. Nelle ultime qua- 
‘‘antotto ore due attentati, tra 
l più violenti mai registrati 
Îlel Paese, hanno provocato 
® morte di 37 militari e ferito 
Dl di 70 persone. 
i Primo attentato ha avuto 
MMogo martedì nella provin- 
Sla di Quezon, duecento mi- 
Sia a Sud-Est di Manila, 
‘Ove due convogli militari 
Sono finiti su alcune mine 
‘ANticarro, piazzate sul per- 
nUSo da guerrriglieri comu- 
got, provocando la morte di 
Il Soldati. pos 
“iù Secondo attentato si è 
‘*ece verificato ieri mattina 
‘Rella città settentrionale di 
“quguio, dove, secondo 
sento riferiscono i servizi 
“ingreti dell'aviazione, sono 
A Otti 18 ufficiali e un solda- 
be, Mentre i feriti superereb- 
ELO le 50 unità. 
‘aL Diettivo di questo secon- 
“Mjg tentato era l'Accademia 
‘tare filippina, dove ven- 


gono formati i quadri delle 3 
armi delle forze armate e 
della polizia. Dove domeni- 
ca prossima si sarebbe do- 
vuta recare la Presidente 
Aquino. l terroristi hanno fat- 
to esplodere, sotto la tribuna 
d’onore, gremita di un centi- 
naio di militari e civili, una 
Bomba a orologeria costruita 
artigianalmente, mentre si 
svolgevano delle prove in 
vista della visita presiden- 
ziale. 

La bomba, collocata proba- 
bilmente diversi giorni fa sul 
tetto della tribuna, ha provo- 
cato il crollo parziale dello 
stesso tetto, in cemento, 
della struttura sulla quale si 
trovavano un centinanio di 
persone, in gran parte mili- 
tari. 

Se per l'attentato del Que- 
zon' gli inquirenti sembrano 
abbastanza convinti della 
matrice comunista degli au- 
tori, vi sono invece dubbi 
sull’attacco di Baguio. | ser- 
vizi segreti dell'esercito filip- 
pino sono infatti indecisi se 


PROBLEMA EMERGENTE 


ES 
AGANGHAI — La genera- 
(Neg: Yuppie dei giovani ci- 
‘gi è, secondo molti sinolo- 
“le ell Problema di più diffici- 
‘Pegpntrolio per le autorità di 
ÎsiangNo di quanto non lo 
Stugo State le manifestazioni 

denp.ltesche di dicembre e 

decjpsl0 scorsi. Infatti, sono 
i go di: milioni i giovani 

livel Che, con un ottimo 
gliogj di educazione e orgo- 

È Siona celle capacità profes- 
“Perfa,, acqlisite, premono 
Che ip Si largo nella vita. An- 
do jp Sesta parte del mon- 

brang!Ovani: rampanti sem: 

Stionj ; IMcuranti delle que- 

renza Uologiche e, a diffe- 

Egli studenti scesi in 


piazza per avere maggiore 
democrazia, manifestano 
molto più interesse per 
l'aspetto economico della lo- 
ro esistenza. 

Negli ultimi cinque anni, gli 
standard di vita della società 
Cinese, pur se ancora in- 
comparabili con quelli occi- 
dentali, sono aumentati oltre 
ogni aspettativa. E i futuri 
«signori» dell'economia ci- 
nese sono impazienti di go- 
derne i benefici, rimanendo 
piuttosto insensibili agli inviti 
della propaganda di partito 
per una vita: di duro lavoro, 
metodica e ordinata. Dopo le 
manifestazioni studente- 
sche, sembra che le autorità 


reazionarie dell’esercito 0, 
anche in questo caso, ai 
guerriglieri comunisti. 

Nessuno ha ancora rivendi- 
cato la paternità dell’attenta- 
to, ma un colonnello che ha 


‘chiesto di non essere identi- 


ficato ha affermato di ritene- 
fe che esso sia opera dei 
ribelli comunisti del «Nuovo 
esercito del popolo» (Npa) e 
sia stato diretto contro la 
Aquino. 

Dal palazzo presidenziale 
non è ancora giunto alcun 
commento agli attacchi, né 
si sa se la Aquino partecipe- 
rà lo stesso domenica pros- 
sima alla tradizionale ceri- 
monia annuale del giura- 
mento dei nuovi ufficiali. 
Prima di decidere se parteci- 
pare egualmente ‘alla ceri- 
monia di giuramento dei ca- 
detti Corazon Aquino atten- 
de di avere un rapporto arti- 
colato su quanto avvenuto 
dal ministro della difesa Ra- 
fael Ileto. | sospetti si adden- 
sano sulla guerriglia comu- 


Gli yuppies a Pechino 


siano riuscite a riprendere il 
controllo dei mass media, 

Sono frequenti, anche se mi- 
nimi, i segnali della ricerca 
nella società cinese di mag- 
giore agiatezza. Si sente 
parlare del negozio di dischi 
appena aperto nella capitale 
che in pochi giorni ha esauri- 
to l’ultimo compact-disc 
giunto dall'Occidente. Oppu- 
re si racconta della giovane 
ricercatrice dell’Accademia 
delle scienze sociali che im- 
parava a guidare la moto 
con sidecar acquistata in so- 
cietà con un collega per 
1.350 dollari in un magazzi- 
no militare. E l'equivalente 
di cinque anni di un salario, 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Le obie- 
zioni degli europei all'«op- 
zione zero» vengono raccol- 
te dal Congresso ameri- 
cano. ; 

Les Aspin, democratico del 
Wisconsin, presidente della 
commissione della Camera 
per le forze armate, ha invia- 
to una lettera al presidente 
Ronald Reagan: no all’elimi- 
nazione di tutti i missili a 
medio raggio dall'Europa, 
ma solo riduzione. 
L'autorevole personaggio 
suggerisce la permanenza 
di un contingente simbolico 
di 50-100 testate nucleari. 


«Costituirebbe un segno vi-.. 


sibile dell'impegno america- 
no a difendere la Nato, an- 
che con le armi nucleari». 
Questa — ricorda Aspin — è 
la posizione di numerosi po- 
litici europei di tendenza 
moderata o conservatrice. 
L'opzione zero sarebbe «un 
disastro per la sicurezza dei 
nostri alleati». Secondo lo 
schema di accordo proposto 
dal presidente Reagan, gli 
Stati Uniti distruggerebbero i 
«Pershing 2» e i «Cruise 
missiles» già installati in 
Europa, la metà circa di 
quelli pianificati. 

L'Unione Sovietica distrug- 
gerebbe 408 dei suoi 411 
«Ss 20» a tre testate nuclea- 
ri. | rimanenti 33 «Ss 20», 
equivalenti a 99 testate nu- 
cleari, verrebbero dislocati 
in Asia e controbilanciati in 
Alaska, su territorio ameri- 
cano, da 100 missili a medio 
raggio. 

Del pacchetto negoziale, in 
fase di avanzata discussio- 
ne a Ginevra, fanno parte le 
misure di verifica. E anche 
queste inquietano gli euro- 
pei, i 
La lettera di Les Aspin ha 
riattizzato a Washington le 
polemiche sulla fretta di 
Reagan verso un accordo. A 
Mosca il suo inviato Arma- 
cost ha preparato la visita 
del segretario di stato Geor- 
ge Shultz, dal 13 al 16 apri- 
le. Shultz a sua volta prepa- 
rerà con il collega sovietico 
Shevardnadze il muovo verti- 
ce fra Reagan e Gorbacev, 
previsto per la fine dell’esta- 


te. In quell'occasione Rea-. 


gan e Gorbacev firmerebbe- 
ro solennemente l’intesa nel 
frattempo raggiunta a Gine- 
vra. Ne hanno bisogno l'uno 
e l'altro per motivi di politica 
interna. 

Troppi e troppo chiari sono i 
segnali in questa direzione. 
Martedì pomeriggio. Reagan 
ha voluto salutare di perso- 
na sui prati della Casa Bian- 
ca i 37 marinai della nave 
sovietica (una nave spia?) 
affondata al largo del New 


nista che proprio in queste 
ore è tornata a colpire dura- 
mente le forze armate nell’i- 
sola di Luzon. Diciannove 
soldati della terza brigata di 
fanteria di stanza nella zona 
sono stati uccisi e altri sette 
feriti in una imboscata tesa 
loro da circa ben duecento 
guerriglieri. 

Washington è frattanto inter- 
venuta sulla situazione filip- 
pina. i 
Il'governo di Corazon Aqui- 
no manca di un piano strate- 
gico organico che gli con- 
senta di neutralizzare la 
guerriglia filocomunista che 
contrariamente a quanto si 
poteva ipotizzare continua a 
rafforzarsi. Lo ha affermato 
davanti alla sottocommissio- 
ne della Camera per le que- 
stioni dell'Asia e del Pacifico 
il sottosegretario americano 
alla difesa Richard Armita- 
ge. E stato il suo un vero e 
proprio atto di accusa nei 
confronti del governo di Ma- 
nila. 

«Si sviluppano strategie an- 


con l’opzione zero sui missili 


Jersey: erano stati salvati 
dagli elicotteri della guardia 
costiera americana. Da Mo- 
sca si replica con sorrisi e 
con un possibilismo nego- 
ziale, che inserirebbe nel 
pacchetto di Ginevra anche i 
missili a corto raggio. Altro 
motivo di inquietudine per gli 
europei. 

La sensazione è di una cor- 
sa all'incontro, più che di un 
avvicinamento. Non tutti ne 
sono lieti negli Stat Uniti, 
come in Europa. Parados- 
salmente le posizioni si sono 
rovesciate. Chi prima era fa- 
vorevole all’opzione zero, 
ora solleva dubbi. Chi, pur 
proponendola non ci crede- 
Va, ne è un acceso sosteni- 
tore. Anche i democratici 
americani, come la sinistra 
europea, erano critici verso 
l'installazione di «Pershing 
2» e «Cruise» in Europa, nei 
primi anni ‘ottanta. Ora è 
proprio un democratico, e 
non un democratico qualsia- 
si ma il presidente della 
commissione. delle forze ar- 
mate, a suonare l'allarme. 
Sull’altro fronte ‘il «falco» 
Kenneth Adelman, direttore 
dell'agenzia per il controllo 
delle armi e del disarmo, 
afferma che si tratta di 
un'occasione ‘storica. In 
un'intervista ha invitato gli 
europei a una maggiore coe- 
renza: volevano l’opzione 
zero? Bene ora ce l'hanno. 
Per l'opzione zero si schiera 
in un articolo sul.«New York 
Times» anche l'ambasciato- 
re americano a Bonn, Ri- 
chard Burt. «Non è vero che 
si chiuderebbe l'ombrello 
atomico sulla testa degli eu- 
ropei. 

Rimarrebbe il potenziale nu- 
cleare. a disposizione dei 
bombardieri e rimarrebbero i 
missili intercontinentali 
americani. Rimarrebbero in 
Europa le nostre forze arma- 
te, come garanzia di difesa. 
Inoltre l'opzione zero sareb- 
be una vittoria politica: con- 
fermerebbe la giustezza del- 
la nostra posizione, quando 
spiegammo l'installazione 
degli euromissili con lo sco- 
po di costringere i sovietici a 
ritirare. i loro e alla:fine libe- 
rare. l'Europa dagli arsenali 
nucleari». 

Intanto le due commissioni 
di inchiesta del Congresso 
‘americano sull’Irangate han- 
no concordato la concessio- 
ne di una immunità limitata 
all'ex consigliere per la sicu- 
rezza nazionale John Poin- 
dexter in cambio della sua 
testimonianza. Ma gli inter- 
rogatori non inizieranno pri- 
ma di giugno. L'accordo tra 
la commissione di inchiesta 
della Camera dei rappresen- 
tanti e quella del Senato è 
stato raggiunto al termine di 
una serie di incontri. 


ti-guerriglia che poi vengono 
disattese mentre vengono 
spesso ignorati i pareri dai 
militari. | rapporti tra civili e 
militari sono caratterizzati 
da sfiducia e apatia. A tutti i 
livelli digoverno sono comu- 
ni carenza di comunicazioni 
e di coordinamento tra civili 
e controparti militari» ha af- 
fermato Armitage. «Come 
era avvenuto prima con il 
regime di. Marcos anche il 
governo Aquino non è pur- 
troppo riuscito a sviluppare 
un piano di lotta organico 
alla guerriglia capace di in- 
tegrare i programmi militari, 
politici, economici e sociali» 
ha affermato il sottosegreta- 
rio americano alla difesa. 


«Marcos si basò erronea- 
mente soltanto sull'iniziativa 
militare. Alcuni esponenti 
dell’amministrazione Aquino 
ritengono di poter affidarsi 
quasi esclusivamente su ini- 
ziative politiche simboli- 
che...» ha spiegato Armita- 
ge. 


L'INFLAZIONE A LONDRA 


Stipendi ritoccati a corte | Morti e feriti a Gibuti 


LONDRA — La Regina Elisabetta avrà que- 
st'anno un aumento di stipendio inferiore, in 
percentuale, a quello ottenuto dalla maggior 
parte dei lavoratori inglesi. Di fatto, però, le 


scorso. 


- (_] L) Ù 
Bombe sui camion dell'Onu 
BEIRUT— Non c’è tregua intorno ai campi palestinesi di Beirut Ovest. leri 
pomeriggio sulla strada per Chatila colpi di mortaio sono stati sparati — come 
documenta la drammatica immagine — contro camion che trasportavano aiuti 
dell’Unrwa, l'agenzia dell’Onu per i rifugiati. Il conducente di uno degli 
‘automezzi è morto e un altro dipendente dell’Unrwa è rimasto ferito. Secondo 
un portavoce del «Fronte democratico per la liberazione della Palestina» ad 
aprire il fuoco sono stati i miliziani di «Amal» che da mesi assediano i campi. 
Questi ultimi hanno respinto le accuse, gettando a loro volta la responsabilità 
dell’accaduto sui palestinesi. I camion sono stati abbandonati e sembra che i 
dipendenti dell’Unrwa siano riusciti a ripararsi in qualche parte di.Chatila, forse 
nei sotterranei che ospitano migliaia di palestinesi. 


PLASMA CONTAMINATO A BONN 


350 milioni di risarcimento 


per dover morire di Aids 
(EMOFILIA | Dal corrispondente 


Il rischio 
Bayer 


Che cos'è l’emofilia? È 
una condizione morbo- 
sa caratterizzata da di- 
fettosa coagulabilità 
del sangue e forte ten- 
denza alle emorragie. 
La forma classica è 
ereditaria e limitata ai 
maschi, essendo tra- 
smessa sempre dalle 
femmine alla seconda 
generazione; ora però 
- si riconoscono molte 
forme simili attribuibili 
alla mancanza nel san- 
gue di differenti fattori. 
Come sottolinea il prof. 
Luciano Campanacci, 
direttore della Patolo- 
gia medica e della 
Scuola di ematologia, 
per curare l’emofilia bi- 
sogna usare del pla- 
sma fresco contenente 
fattore VIII normale, 
indispensabile per la 
coagulazione. La 
Bayer (e anche altre 
case farmaceutiche) 
ha avuto la sfortuna di 
inserire nel concentra- 
to di plasma umano il 
virus Hiv, quello ap- 
punto dell’Aids.. Una 
tragica fatalità, senza 
dubbio, dalle conse- 
guenze irreparabili. 


Qual è la situazione 
attuale? Secondo 
Campanacci, non de- 
vono sussistere timori 
per il ripetersi di un 
simile pericolo. Infatti 
da qualche anno il fat- 
tore VIII viene liofiliz- 
zato. Si ha pertanto 
una polverina concen- 
trata che si scioglie e 
si inietta per vena. E 
siccome si è constata- 
to che l’Hiv è sensibile 
alla temperatura di 56 
gradi centigradi, è suf- 
ficiente che il plasma 
venga prima riscalda- 
to, appunto, a 56 gradi. 


In tal modo si distrugge 
l'eventuale virus, quin- 
di si provvede a estrar- 
re. il fattore VIII, che 
viene liofilizzato e infi- 
ne iniettato. 

(Ranieri Ponis) 


Vi sono però altre spese che non figurano 
nella «civil list». Da qualche mese, l'aereo 
personale della Regina, che cominciava a 


spese per la famiglia reale sono raddop- 
piate. ì È 

Nel bilancio di previsione annunciato marte- 
dì dal cancelliere dello scacchiere Nigel 
Lawson figura un aumento del 4,5 per cento 
della cosiddetta «civil list», che è il contribu- 
to diretto. dei contribuenti alle spese della 
famiglia reale. L'aumento corrisponde pres- 
sappoco al tasso di inflazione. 


La Regina è stata meno fortunata degli 


operai delle industrie, che hanno ottenuto 
dal 5 al 6 per cento in più nelle contrattazioni 
con il padronato. Nel 1987 la famiglia reale 
riceverà dallo Stato 5.661.000 sterline (poco 
meno di 11 miliardi e mezzo di lire italiane) 
rispetto ai 5.300.000 di sterline dell’anno 


invecchiare, è stato sostituito con due nuovi 
«jet», costati 40 milioni di sterline (80 miliar- 
di di lire italiane). Il panfilo-reale «Britannia» 
si trova in cantiere per lavori di ammoderna- 
mento che costeranno almeno 10 milioni di 
sterline (20 miliardi di lire). 

Naturalemnte queste due voci, comprese 
nel bilancio del ministero della difesa, si 
ripercuotono soltanto in parte sulla spesa 
‘annuale per la monarchia, in quanto gli aerei 
e il panfilo serviranno per anni. 

Ma il conto ron è finito: al totale bisogna 
aggiungere la manutenzione di Palazzo rea- 
le a cura del ministero dell'ambiente, le 
spese postali che la corte non paga, i 


contributi del foreign office per i viaggi reali, 


Roberto Giardina 


BONN — L'industria farma- 
ceutica tedesca dovrà risar- 
‘cire con oltre 350 miliardi di 
lire tremila ‘emofiliaci che 
hanno contratto l’Aids per 
colpa di confezioni di pla- 
sma che non erano state 
opportunamente controlla- 
te. Ma.ilcaso, che perla sua 
gravità supera lo scandalo 
del «Talidomide: degli’ anni 
Sessanta, non è solo tede- 
sco ma riguarda le più gran- 
di società farmaceutiche del 
mondo, e al primo posto tra 
gli accusati sono gli ameri- 
cani, tra i più grandi «pro- 
duttori» di sangue. 

Il particolare più grave è che 
alcune ditte hanno 'conti- 
nuato a mettere in vendita.il 
loro plasma prodotto tra il 
1981 e il 1984, in un periodo 
cioè in cui non venivano 
compiuti test anti-Aids, an- 
che dopo che si è manife- 
stata l'epidemia in tutta la 
sua pericolosità, e si dove- 
va dunque ritenere «alta- 
mente probabile» che le 
Vecchie confezioni del pro- 
dotto chiamato «Faktor 
VIII» contenessero il morta- 
le virus Hiv dell'Aids. 

Solo in Germania su seimila 
emofiliaci registrati, già tre 
mila si sono ammalati, e 
ventinove sono morti. In una 
città come Bonn, che. con 
Ottocento pazienti è il primo 
centro di emofiliaci del mon- 
do, la quota di colpiti è del 
60 per cento. Anche molti 
parenti degli emofiliaci si 
sono infettati, con una per- 
centuale calcolata intorno‘al 
10 per cento. «Siamo mi- 
nacciati da un'ondata mor- 
tale», scrive il settimanale 
«Der Spiegel». 

La posizione più grave tra le 
società è quella della Bayer 
che ha perso in Borsa di 
colpo tredici marchi. Secon- 
do la legge farmaceutica te- 
desca, ogni ammalato ha 
diritto a un risarcimento fino 
a mezzo milione di marchi, 
cioè 350 milioni di lire. Ma i 
prodotti «infetti» in vendita 
sul mercato della Repubbli- 
ca Federale sono circa una 
ventina, anche provenienti 
dalla Francia e dagli Stati 
Uniti. 

L'associazione degli emofi- 
liaci ha denunciato la socie- 
tà già fin dallo scorso autun- 
no. Negli anni Sessanta il 
Talidomide, un tranquillante 


dato anche alle gestanti, 
provocò la nascita di 2.847 
bambini deformi, che furono 
indennizzati con 297 milioni 
di marchi, 200 miliardi di lire 
al cambio attuale. Il sangue 
con cui viene preparato il 
plasma era raccolto in gran 
parte negli Stati Uniti che in 
pratica riforniscono il mon- 
do intero. 

L'avvocato Karl Hermann 
Schulter Hiller che difende 
l'associazione degli emofi- 
liaci dichiara: «Gli 'america- 
ni non compiono controlli 
necessari, raccolgono il 
sangue negli slums e non 
controllano affatto i dona- 
tori». 

| seimila emofiliaci tedeschi 
godono di un'assistenza 
che non ha confronti al mon- 
do. Le mutue pagano fino a 
30 mila marchi, 20 milioni, 
al giorno per paziente, per 
consentire loro di condurre 
una vita quasi normale. Pa- 
radossalmente, proprio l'as- 
sistenza assidua ha accre- 
sciuto il rischio di infettarsi: 
il 73 per cento dei malati 
che hanno ricevuto giornal- 
mente il «Faktor VIII» hanno 
contratto l'Aids. 

In Svezia la percentuale tra 
i cinquecento emofiliaci è 
addirittura del 97 per cento. 
Un portavoce della Bayerha 
dichiarato oggi che il prepa- 
rato messo in vendita ades- 
so è assolutamente sicuro, 
perché prodotto dopo il 
1984. L'unica società che 
sembra per il momento fuori 
dallo scandalo è la Hoechst, 
perché da sempre riscalda il 
sangue a sessanta gradi e 
ciò basta per eliminare il 
pericolo di contagio. La pra- 
tica era diretta contro l'epa- 
tite, ma è servita per caso, 
ma, fortunatamente, anche 
per il virus dell'Aids. 

Il prof. Daniel Zagury, un 
ricercatore francese che fa 
parte del gruppo franco- 
zairese di ricerca sull’Aids, 
si è inoculato in novembre 
un «modello sperimentale di 
vaccino». «Non si è verifica- 
to alcun incidente», ha detto 
il medico, precisando di 
aver usato un vaccino com- 
posto da quello che fu utiliz- 
zato nel mondo per debella- 
re il vaiolo, associato a una 
proteina, la «GP 160», ele- 
mento del virus dell'Aids, 
ottenuta mediante ingegne- 
ria genetica. «Il modello non 
comprende il virus completo 
dell'Aids», 


FORTE ESPLOSIONE 


GIBUTI — Un’esplosione ha 
devastato ieri sera il centra- 
le Cafe Estoril, a Gibuti, cau- 
sando un numero imprecisa- 
to di morti e decine di feriti. 
Un funzionario: dell’amba- 
sciata francese ha lasciato 
capire che potrebbe trattarsi 
di un attentato. 

La deflagrazione avrebbe 
completamente distrutto la 
terrazza del locale. Fra i 
morti e i feriti figurerebbero 
anche dei francesi e altri 
stranieri. 

Gibuti, ex territorio francese, 
è attualmente una repubbli- 
ca indipendente. La sua po- 
sizione ha una notevole im- 
portanza strategica perché 


consente di controllare l'im- 
boccatura meridionale ‘del 
Mar. Rosso. 


Secondo quanto si è appre- 
so alla Farnesina, solamen- 
te un italiano sarebbe rima- 
sto leggermente ferito. nel- 
l'attentato di Gibuti. Si tratta 
di un marittimo, Leonardo 
Loiacono, imbarcato sulla 
nave «Gabriele C.». 


Nell'’attentato, a quanto ri- 
sulta alla Farnesina che è in 
contatto con l'ambasciatore 
italiano a Gibuti, Francesco 
Pulcini, vi sarebbero stati 
nove morti e una trentina dì 
feriti. 

leri sera inoltre a partire dal- 


«FIGARO» 


Chirac 
«sulla 
buona 
strada» 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — L'ultimo sondag- 
gio, realizzato dall’istituto 
«Sofres» per conto del quo- 
tidiano parigino «Le Figa- 
ro», dice che il governo Chi- 
rac «si è messo sulla buona 
strada»; ma aggiunge — 
giudizio espresso a larga 
maggioranza dagli intervi- 
stati — che esso «non ha 
ancora ‘ottenuto risultati». 

Esattamente,un anno dopo 
l'avvio della. «coabitazio- 
ne», del matrimonio forzato 
fra un presidente socialista 
e un primo ministro neogol- 


lista, i francesi si mostrano 


incerti. 

Le idee di Chirac, che riflet- 
tono quelle di uno schiera- 
mento politico composito 
(per comodità lo definiamo 
di «centro-destra») sono a 
giudizio della popolazione 
non, solo giuste ma neces- 
sarie per la crescita del 
Paese. Il modo in cui queste 
idee vengono applicate non 
appare invece soddisfacen- 
te: Chirac è troppo aggres- 
sivo, troppo impaziente, 
troppo «bulldozer» per non 
spaventare un'opinione 
pubblica 

Il bilancio di questo difficile 
esercizio di governo nell’ar- 
co di dodici mesi, sintetizza 
«Le Monde», non è «entu- 
siasmante per Chirac», ma 
non è nemmeno «scorag- 
giante»: battuto in diverse 
occasioni (basti pensare al- 
lo scontro con gli studenti, 
che portò quasi alla crisi di 
governo, e comunque alle 
dimissioni del ministro De- 
vaquet),. il presidente del 
consiglio potrebbe ancora 
risalire la china. Tutto di- 
pendérà, più che dai suoi 
«nemici» socialisti, dai suoi 
«amici» della maggioranza: 
non è un segreto che Ray- 
mond Barre, candidato al- 
l'Eliseo, farà tutto il possibi- 
le per ostacolare la corsa di 
Chirac verso la grande po- 
sta in, palio nell’88; e che 
altrettanto farà Leotard, 
«giovane leone» del partito 
repubblicano, ex pupillo di 
Giscard D'Estaing. 

Se. si votasse oggi per la 
conquista dell’Eliseo, dico- 
no i sondaggi, Mitterrand si 
troverebbe in posizione di 
parità con Barre; avrebbe 
invece la meglio su Chirac, 
nel caso che il candidato 
socialista per le presiden- 
ziali fosse Michel Rocard, 
sarebbe Barre a stravincere 
le elezioni. Come si vede, 
un anno di Palais Matignon 
non ha giovato a Chirac, il 
cui nome scompare nella 
tabella dei più forti «presi- 
denziabili»; costretto dalle 
regole istituzionali e dalle 
esigenze della stabilità poli- 
tica a non spingere sino in 
fondo la sfida a Mitterrand, 
Prima lancia la stoccata, poi 
fa un passo indietro, quindi 
torna all’attacco, e infine re- 
trocede fino ad abbandona- 
re il campo: è stato così in 
materia di lotta al terrori- 
smo, è stato così nella bat- 
taglia con il movimento stu- 
dentesco, dove le procla- 
mazioni di fermezza sono 
state solo preludio a una 
capitolazione. 

In che cosa, invece, ha fun- 
zionato Chirac? 

Prima di tutto nel settore 
dell'economia: è innegabile 
che l’inflazione sia calata 
(dal 4,7 al 2,1 per cento), 
che il deficit della bilancia 
commerciale con. l’estero 
sia in diminuzione, 

In secondo luogo Chirac ha 
potuto dimostrare — non 
era mai successo finora — 
che un primo ministro può 
contare, può fare politica 
davvero, e non essere sem- 
plicemente l'emanazione 
della presidenza della re- 
pubblica. 

Terzo merito di Chirac è 
stato quello di fermarsi in 
tempo: quando ha capito 
che le «sue» riforme stava- 
no traumatizzando l’'opinio- 
ne pubblica, ha avuto il co- 
raggio di «chiudere» il Par- 
lamento per tre mesi e di 
prendere una lunga pausa 
di riflessione. 


le 19.30, è venuta a manca- 
te la corrente elettrica nel 
centro di Johannesburg, in 
gran parte dei suoi sobbor- 
ghi e in alcune zone di So- 
Weto: è stato il più grande 
blackout nella storia della 
città. Si è subito diffusa la 
voce che fosse stata una 
bomba a provocarlo, ma 
successivamente un porta- 
voce della società elettrica 
ha fatto sapere che all’origi- 
ne del guasto vi era solo un 
sovraccarico. Il buio improv- 
Visamente calato sulle stra- 
de ha provocato alcuni inci- 
denti automobilistici, uno dei 
quali è costato la vita a un 
pedone. 
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IL PICCOLO 


Giovedì 19 marzo 1987 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA PUBBLI- 
CITA EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
‘giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente, 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20. capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte. di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24-lire 825, 
numeri 2-4-5-6-7-8-9-10 
=11 - 12-13-1414 -15- 17 -18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20 - 21 
- 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 5 
Coloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle 
inserzioni deve essere corrispo- 
‘sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 

Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell’avviso la frase: Scri- 
vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando. ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


‘CERCASI cameriera per Roma 
sopra 30 anni bella presenza prati- 
ca lavare stirare pulizie per coniugi 
soli con altro personale al servizio 
richiedonsi serie referenze control- 
labili alto stipendio telefonare Trie- 
ste 771489. 53448/2 


Impiego e lavoro 
Richieste 


DIRETTORE d'albergo esperien- 
za ventennale in strutture medio- 
grandi in Italia e all'estero, quattro 
lingue, socio Ada, esamina propo- 
ste anche stagionali. Tel. ‘040/ 
911275. 53527/3 
RAGIONIERA 22enne seria capa- 
ce volonterosa pratica Computer 
offresi. Tel:911417. 53576/3 


tempo libero? 


categoria. 


23ENNE impiegata contabile ope- 
ratrice telex e computer o com- 
messa offresi. Precedenti espe- 
rienze. Tel. 380258. 53617/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA leader nel settore assi- 
curativo seleziona ambosessi da 
destinare al settore vendite. Offre- 
si interessante compenso provvi- 
gionale e incentivazioni. Scrivere a 
Publied cassetta n. 46/G 34100 
Trieste. 1557/4 
ASSUMESI ovunque residenti col- 
laboratori confezione. giocattoli. 
Scrivere Bamby via Firenze 163 
Catania. 19/4 
AZIENDA cerca ragioniera/e 
esperienza contabilità ordinaria. 
Inviare. curriculum a fermoposta 
pat. Go 2018266Y Villesse (Go). 

AZIENDA leader informatica ap- 
plicata seleziona, per provincia 
Trieste, ambosessi 19/24 anni da 
avviare alla gestione aziendale 
computerizzata. Gradita, ma non 
determinante, esperienza informa- 
tica. Presentarsi oggi e domani, 
presso Multistudio, esclusivamen- 
te ore 9/12, 16/18 via Cumano 2, 
piano secondo, Trieste. 1707/4 
CERCASI cuoco e cameriere per 
ristorante. Tel. 392953 ore 15.30- 
19. 53606/4 
IMPORTANTE Società commer- 
ciale cerca subito giovane ragio- 
niere militesente per uffico ammi- 
nistrativo. Indispensabile buona 
volontà e competenza. Manoscri- 
vere dettagliatamente referenze a 
Publied cassetta n. 40/H 34100 
Trieste. 1234/4 
PRATICA contabilità computer 
possibilmente telex e sloveno cer- 
casi. Tel. 826555. 1746/4 
PRIMARIA agenzia di assicura- 
zioni cerca dopolavoristi da desti- 
nare al settore vendite. Offresi 
interessante trattamento. provvi- 
gionale integrato da incentivi e 
premi. Scrivere a Publied cassetta 
n. 47/G 34100 Trieste. 1557/4 
RAGIONIERA esperta computer 
cercasi scrivere curriculum detta- 
gliato a Publied cassetta n. 41/H 
34100 Trieste. 1735/4 
RAGIONIERE commercialista cer- 
ca ragioniere disposto iniziare pra- 
tica professionale per futura iscri- 


Solo lei, Kadett station 
wagon.Il massimo nella sua 


‘offerta è valida per vetture disponibili (veicolicommei 
‘rvata a clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A.. Il 5% dî interesse è un 
Lee tasso fisso annuo. Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 600 centri di servizio Opel. 


La grande famiglia Kadett è capace 
di accenderela vostra voglia di gui- 
dare, senza farvi preoccupare 
troppo dei consumi. E ancora per 
poco potete scegliere la vostra 
Kadett con la straordinaria of 
ferta Opel Formula 5: fino a8 mi- 
lioni di finanziamento, fino a 3 
anni, solo il 5% di interesse fisso, 
solo 255.000 lire al mese. 


Kadett station wagon: largo al tempo libero. 
Basta vederla per capire i motivi che ne hanno 
fatto la station wagon d’importazione» più 
venduta in Italia. Quale auto, infatti, sa 
dare tanto spazio alla vostra voglia 
di viaggiare, tanta eleganza al. ; 
la vostra esigenza di spazio e 
tanta creatività al vostro 


ialiesclusi) presso i Concessionari partecipanti ed 


Kadett 3 volumi: lo stile degli anni '90. 
Ecco una berlina dalle linee davvero attuali che, 
come tutte le Kadett, vi offre il 
massimo in sicurezza e com- 
fort, con tanto spazio ed ele- 
ganza in più. Sceglietela nelle 
versioni GLS o LS e nelle mo- 
torizzazioni 1.3S 01.6D, edogni 
vostro viaggio diventerà sicura- 
mente un viaggio di piacere. 


“E se invece preferite acquistare la vostra Kadett in contanti, risparmiate un milione. 


DAI CONCESSIONARI OPEL FINO AL 15 APRILE. 


Intelligenza, stile, forza e creatività 
‘a condizioni irripetibili. 
OPEL e 


Kadett 2 volumi: i mille volti dell’intelligenza. 

E’ facile innamorarsi della raffinata Club, nuova nella tap- 
pezzeria e nelle tinte metallizzate; oppure farsi abba- 
gliare dal candore della White, così di moda. Tutte 

e due a 3 o 5 porte, con motori 1.38 a benzina o 

1.6 diesel. Ma come dimenticarsi della GT? Moto: 
ri 1.3S, spoiler integrati, 3 porte e interni di sapo: 
re davvero sportivo. La velocità? Beh, il 1.300 ce. 
a benzina supera i 170 km/h e il 1.600 diesel i 

150 km/h. Niente male, vero? 


Kadett GSi: e la forza è con voi. 
La forza della natura in una Kadett che su- 
pera i 206 km/h, grazie al suo motore da 
2.000 ce iniezione, controllato dal Bosch 
Motronic. Con la sua grinta sportiva, con 

le luci fendinebbia integrate nello spoiler, 
con l’altatecnologia della sttumentazione a... 
cristalli liquidi, Kadett GSi è pronta a domi- 
nare la strada. Adesso tocca a voi: buona 
scelta. 


BY GENERAL MOTORS 


zione albo inviare curriculum a 
Publied cassetta n. 43/H 34100 
Trieste... 1752/4 
SOCIETÀ internazionale ricerca: 2 
hostess per settore arte/fiere/mo- 
stre bella presenza e disponibilità 
inviare curriculum dettagliato a Pu- 
blied cassetta n. 34/H 34100 Trie- 
ste. L 1710/4 
SOCIETÀ finanziaria con sede a 
Trieste operante settori fiduciario 
cessioni V. stipendio cerca per 
Trieste validi elementi anche part- 
time da inserire in propria organiz- 
zazione di vendita. Scrivere a Pu- 


D.M. 4/2 98782 del 17.1,87 


blied cassetta n. 38/H 34100 Trie- 


tine, soffitte eseguo trasporti. Tele- 


ste. 1720/4 . fonare 765347. 53621/6 
‘ SGOMBERIAMO. gratuitamente 
Lavoro a domicilio purché sia conveniente apparta- 
Artigianato menti cantine eseguiamo trasporti. 
9 Telefonare 757976. _—59582/6 

A.A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- Acquisti 


tuzione avvolgibili, pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefonare 
811344. 1610/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Telefo- 
nare 811344, 1610/6 
A.A. SGOMBERO abitazioni, can- 


OGGI 


con 


«IL PICCOLO» 


la cartella omaggio 


10| d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili interi 
arredamenti. Telefonare 306226- 


774886. 1545/10 


Mobili 
#1] e pianoforti 


ACQUISTO mobili oggetti quadri 
qualsiasi genere più sgomberi. 
Interpellateci 43038. 53519/11 


LEI 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, quadri, vecchi oggetti  even- 
tualmente sgomberando. Telefo- 
nare 630358-415582: 


53396/11 
L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può, aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


12) Commerciali 


—_ 
CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 1700/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 8, primo 
piano. 050003/12 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritirandole 
sul posto. Tel. 821378-574952. 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. 
A112 Elite '82 perfetta vendo tel. 
418754. 53594/14 
AUTOBIANCHI Lancia Esselle 
Auto Severo 126, tel. 566180 ven- 
de Delta 1300 FL 1985. nuovissi- 
ma, Fiesta 1984, R5 GTL 1985, 
Mini M3 1984 990, Uno 45 S 1985, 
Giulietta 1600 1978, Ritmo 65 
1980, Bmw 316 1981, 128 coupé 
1100 visitateci. 1726/14 
AUTOVETTURE d'occasione con 
garanzia Fiat Panda 30 81, Fiat 
127 900 C 3p 88, 127 1050 3p 79, 
Fiat Uno 60 SL 5p 86, Bmw 320 
M60 79, Bmw 520i 82, Rover 2000 
86, Ford Fiesta Ghia 1.1 85, Ci- 
troen Visa 82, Citroen LNA 83, 
Talbot Horizon 1.1 83, Alfetta 2.0 
81, Renault R4 GTL 85, R5 L 850 
cc. 84, R5 TL 950 cc 83, RS 
automatica 80, R5 GTL 1100 5p 
82, R5 TS 81, Super 5 TL 85, 
Super 5 GTL 85, TSE 140085, 
Ri1 GTC 1.1 83, R9 TSE 82, 
permute e pagamento rateato sino 
‘a 48 mesi Renault Dagri via Flavia 
118. Tel. 281212. 9/14 
BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi servizio 
autofficina e lavaggio. Usato ga- 
rantito: Golf GTI 83, Golf GL 78, 
Polo CL 86, Prisma 1600 83, vio 
Fire LX 86, A112 77, Fulvia coupé 
76 perfetta, Regata 100 84, Uno 
turbo 85, Ritmo 65.178, 127 8p 81, 
Fiesta 50 83, Alfa 33 SW 86, Volvo 
264 77, Vespa 200 Px 82. Via del 
Cerreto 4/A. Tel. 422911. 1745/14 
GARAGE Lux srîic: vendita auto- 
mobili usate e selezionate con 
garanzia e assistenza in propria 
officina. Golf GTI 86, Cabrio GLS 
81, Maserati 84, Porsche targa 
2700, 2400 S, 126 Personal 78, 
Yamaha 350 Enduro 86. Via Gin- 
nastica 60/C. Tel. 730677.1753/14 
GOLF GL 1300 in pronta conse- 
gna all’Autocar Forti 4/1. 828655. 
GOLF GTD tetto. apribile. 1985 
vende Autocar Forti 4/1. 828655. 


Continua in XII pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


‘PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4,28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(0) 

6.22 L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D' Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); | e.Il cl. 
Zagabria - Venezia; l e Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 


9.53 L Venezia S.L. 

10.25 R_Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L_ Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e. 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce), 


17.25 L Venezia SL. 

‘18.22 R_ Venezia S.L. (5) ‘»; 

18,42 L Venezia S.L. 

19.30 L_ Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il'cl, Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te II cl, Zagabria - Parigi) 

20,26 D Venezia S.L. 

21,30 D. Venezia S.L. - Milano .C. - 
Torino P. Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette |l cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te | e Il cl. Trieste - Roma) 


__ ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2,32 D Venezia S.L. 
6.03. L_ Portogruaro (4). 
6.56 L Portogruaro. 
7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
‘ Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
7,40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
l'e Il cl, Roma - Trieste). 
9,15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl, Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 
9.27 D. Venezia S.L. 
10,32 Ex Lecce - Bari - Bologna = 
È Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce. - Trieste). 
10,48 R. Venezia S.L, (8) 
13.18 L. Portogruaro 
13.28 Ex Milano €. - Venezia S.L. 
15,20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermor- Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F, - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 


Trieste). (6) 

19.00 D. Venezia Express - Venezia 
‘Sine 9 

19.40 L_ Portogruaro 

20,14 D Venezia S.L. 

20.54 R, Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21,42 R_ Tergeste - Torino PN, - 
Milano. C. (via Ve. Mestre) 
(0). 

23.06 L_ Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 


Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl, 
Venezia - Zagabria; | e Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest), 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di le Il classe con supple- 
mento rapido, 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria, 

(5) Servizio di sola | classe, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20,12.86, dal 7.1 al 15,4.87, 
dal 22.4.87 al 30,5.87. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì, ca 

(4) Soppresso nei giorni festivi, 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6,1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25.4.87. 

:(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE: - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl, Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
19,53 Ex Venezia Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il cl..da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica. 
e lunedì) e Venezia - Atene), 
20,20 LV. Opicina 


28.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga-. 


bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D' Lubiana - V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
cette Il cl. Zagabria - Parigi) 

21.80 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 


e163.11,8,25626.12.86; 166.1, 


20 e 25.4, e 1,5.87. 
(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 


(3) Non circola nei giorni di venerdì e ; 


mercoledì. 
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